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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


DECRETO-LEGGE 5 febbraio 1990, n. 16. 


Misure urgenti per il miglioramento qualitativo e per la 
prevenzione dell’inquinamento delle acque. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 
adottare misure idonee al miglioramento qualitativo ed 
alla prevenzione dell’inquinamento delie risorse idriche 
destinate all’approvvigionamento potabile, nonché in 
materia di requisiti di qualità delle acque di balneazione; 

Vista la deliberazione det Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 2 febbraio 1990; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri della sanità e dell'ambiente, di concerto con 
i Ministri del bilancio e della programmazione economi- 
ca, del tesoro, dell’agricoltura e delle foreste, di grazia e 
giustizia, dei lavori pubblici, della marina mecantile, per il 
coordinamento della protezione civile e per gli affari 
regionali ed i problemi istituzionali; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 


Zone di intervento e divieto di vendita al minuto 
e di impiego di sostanze diserbanti 


I. Le regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Marche adottano i 
piani di intervento di cui agli articoli 17, comma 3, e 18 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 236, per i territori nei quali i controlli analitici di cui 
all'articolo 11, corama I, lettera a), dello stesso decreto 
abbiano rilevato nelle acque destinate al consumo umano 
il superamento della concentrazione di 0,1 microgrammi 
per litro per ciascuna sostanza attiva diserbante. 

2. Le regioni suddette, insieme ai provvedimenti di cui 
al comma I, provvedono a delimitare, ove necessario 
d’intesa fra di loro, i territori interessati dai piani di 
intervento e le eventuali zone contermini, tenuto conto 
dell'entità della situazione di degrado delle risorse idriche 
in relazione alla tutela della salute umana, al rischio 
ambientale, alla natura dei suoli, all'assetto idrogeologi- 
co, alle pratiche agronomiche ed allo stato di attuazione 
del piano regionale di lotta fitopatologica integrata. 

3. È vietato ogni tipo di vendita al minuto e di impiego 
di prodotti contenenti sostanze attive diserbanti nei 
territori e nelle zone contermini individuati dalle regioni 
ai sensi dei commi 1 e 2. 


4. Nei territori nei quali si applicano i divieti di cui al 


comma 3, i controili sulla qualità delle acque, destinate al 
consuma umano, relativamente al parametro 55 di cui 
all'allegato T al decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 1988, n. 236, si effettuano con frequenza 
almeno quindicinale. 


Art. 2. 
Assistenza tecnica agli iniprenditori agricoli 


I. Nell'ambito delle azioni da realizzare in attuazione 
del piano nazionale di lotta fitopatologica integrata, di 
cui alia legge 8 novembre 1986, n. 752, il Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, di intesa con il Ministro 
della sanità, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, adotta, in 
collaborazione con le regioni e sentite le organizzazioni 
professionali agricole rappresentate nel CNEL, le mi- 
sure dirette a promuovere il recupero, la tutela e la 
valorizzazione ambientale con la diffusione di tecniche 
colturali finalizzate al razionale e coerente impiego dei 
presidi sanitari, anche mediante assistenza tecnica agli 
agricoltori, salvaguardando in primo luogo la salute 
umana e quindi le esigenze economiche e di produttività 
delle colture. 


2. Le regioni, in collaborazione con le organizzazioni 
di cui al comma |, stabiliscono all’inizio di ogni annata 
agraria piani di diserbo chimico e meccanico sorvegliato 
per le zone interessate ai divieti in sostituzione dei diserbi 
attuati con i prodotti vietati, nonché piani di sorveglianza 
finalizzati a prevenire il verificarsi di situazioni di 
superamento della concentrazione di 0,1 microgrammi 
per litro per ciascuna sostanza attiva diserbante. 


Art. 3. 
Pozzi d'acqua 


1. Le regioni, sentiti i comuni interessati, stabiliscono 
le misure di tutela dei pozzi d’acqua privati destinati 
al consumo umano. 

2. I proprietari e i possessori di pozzi di cui al comma | 
sono obbligati almeno ogni anno a sottoporre i pozzi e le 
acque utilizzate a controlli sanitari a loro spese, secondo 
le modalità indicate dalle regioni. 

3. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
Governo emana le norme previste all'articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 
n. 236, con particolare riferimento alle lettere c), d), e),f) 
e g) del comma 1 dello stesso articolo. 


Art. 4. 
Classificazione delle acque 
I. Il primo comma dell'articolo 4 del decreto del 


Presidente della Repubblica 3 luglio 1982, n. 515, è 
sostituito dal seguente: 


«Le acque dolci superficiali per essere utilizzate o 
destinate alla produzione di acqua potabile devono essere 
comunque classificate da ciascuna regione nelle categorie 


- AI, A2 e 43, entro il 30 giugno 1990. Le suddette 


categorie corrispondono a tre diverse classi di qualità di 
acque superficiali le cui caratteristiche fisiche, chimiche e 
microbiologiche sono indicate nell'allegato al presente 
decreto». 
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Art. 5. 
Scarichi idrici 


I. I parametri «pesticidi clorurati» e «pesticidi 
fosforati» di cui rispettivamente ai numeri 46 e 47 della 
tabella A ed ai numeri 44 e 45 della tabella C allegate alla 
legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni e 
integrazioni, sono sostituiti come segue: 


Pesticidi totali (esclusi 
quelli fosforati, com- 
presi PCB e PCT) mg/l 


Fermo restando che il limite 
fissato per i duc parametri 
non deve essere superato, 
la somma dei rapporti tra 
la concentrazione presen- 
te e la relativa concentra- 
zione limite non deve 
superare il valore di I». 


Pesticidi fosforati mg/1 


2. Le concentrazioni di cui.al comma | possono essere 
ulteriormente ridotte ai sensi della legge 10 maggio 1976, 


«Numero 
d'ordine 


I. Autorizzazione ad attivare uno 
stabilimento per la produzione di 
presidi sanitari (art. 6 della legge 
30 aprile 1962. n. 283, modificata 
dalla legge 26 febbraio 1963, 
n. 441, ed articoli 6, 7 ed 8 del 
regolamento approvato con de- 
creto del Presidente della Repub- 
blica 3 agosto 1968, n. 1255): 


a) tassa di rilascio ...... 


6-his 


b) tassa annuale. ..... +e 


ti 


Registrazione di presidi sanitari 
(art. 6 della citata legge n. 283 
del 1962, modificata dalla legge 
n. 441 del 1963, ed articoli 12, 13 
e 14 del regolamento approvato 
con il citato decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 1255 del 
1968); per ogni tipo di prodotto: 


a) tassa di rilascio ...... 
h) tassa annuale... ..... 


Indicazione degli atti Ammontare Modo 
soggetti a tasse delle tasse di pagamento 


1.500.000 
550.000 


n. 319, e successive modificazioni e integrazioni, con 
provvedimenti adottati dalle singole regioni, in base alla 
gravità del processo di contaminazione in atto o di 
previsione della potenziale contaminazione. 


3. Per l'adeguamento degli scarichi degli insediamenti 
produttivi di pesticidi, diversi da quelli clorurati e 
fosforati e compresi nci parametri «pesticidi totali» di 
cui al comma 1, esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, deve essere presefitata all'autorità 
competente, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
domanda di autorizzazione contenente. le modificazioni 
che si intendono effettuare nei processi produttivi e negli 
impianti di trattamento, nonché l'impegno a realizzare gli 
interventi nècessari entro dodici mesi dalla data del 
rilascio dell'autorizzazione. 


Art. 6. 


Tassa di concessione governativa 
sulla produzione di presidi sanitari 


1. AI titolo IIT; Igiene-Sanità, della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 641, dopo il numero 6 è aggiunto il seguente: 


Note 


Le tasse di rilascio previste dai 
sottonumeri Î e 2 sono dovute 
anche per ogni variazione delle 
autorizzazioni e delle registra- 
zioni. 

Le tasse annuali dei sottonumeri | e 
2 sono dovute entro il 31 gennaio 
dell’anno cui si riferiscono. 1 
mancato pagamento comporta la 


ordinario revoca delle autorizzazioni e regi- 
SAL ioni». 

ordinario strazioni: 

ordinario 

ordinatio 
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Art. 7. 
Mappatura degli impianti di acquedotto 


I. Per permettere in sede locale un efficace e puntuale 
controllo igienico-samitario sulle acque destinate al 
consumo umano, 1 soggetti gestori di impianti di 
acquedotto, su conformi direttive delle autorità regionali 
da emanarsi entro un anno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, redigono e trasmettono, entro i 
successivi due anni, alle unità sanitarie locali, ai pre- 
sidi e servizi multizonali di prevenzione, ar comuni 
ed alle regioni territorialmente interessati la mappatura 
delle opere di attingimento, di trasporto, di raccolta, 
di trattamento e di distribuzione dell’acqua fornita 
all'utenza. 


2. La relativa documentazione e i periodici aggiorna- 
menti sono trasmessi dalle regioni ar Ministeri della 
sanità, dell'ambiente e dei lavori pubblici. 


Art. 8. 


Approvvigionamento idrico alternativo 


1. I piani per l’approvvigionamento idrico alternativo 
ed i relativi progetti di intervento nelle zone interessate 
dall’inguinamento da diserbanti, proposti dalle regioni ai 
sensi dell’articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 maggio 1988, n. 236, sono approvati dalla 
Conferenza interregionale permanente pér il risanamento 
e la tutela del bacino idrografico del fiume Po. istituita 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 28 gennaio 1988, pubblicato nella Gazze:ta Ufficiale 
n. 27 del 3 febbraio 1988, nei limiti complessivi di spesa di 
cui all'articolo 9. 


2. Gli interventi e le opere da finanziare a norma del 
comma 1 debbono perseguire i seguenti obiettivi: 


a) installazione di unità di potabilizzazione a carboni 
attivi sugli impianti di acquedotto; 


b) interconnessione degli acquedotti eroganti acqua 
non conforme con acquedotti limitrofi indenni, previa 
esclusione delle fonti di approvvigionamento maggior- 
mente inquinate; 


c) ristrutturazione e potenziamento degli acquedotti 
esistenti mediante perforazione di nuovi pozzi; 


d) realizzazione, nei casi in cui sia necessario, di 
nuovi acquedotti. 


3. La composizione della Conferenza di cui al comma 1 
e integrata, 1n via permanente, dal Ministro per gli affari 
regionali ed i problemi istituzionali, nonché, limitata- 
mente alla discussione ed alla deliberazione relative agli 
interventi di cui al comma 1, dal Ministro per il 
coordinamento della protezione civile, dal presidente 
della giunta della regione Friuli-Venezia Giulia e dal 
presidente della regione Marche; il comitato tecnico della 
medesima Conferenza è integrato con i rappresentanti 
designati dal Ministro per il coordinamento della 
protezione civile e dalle predette regioni. 


Art. 9. 


Finanziamento dei progetti 
per il rifornimento idrico alternativo 


1. Il fondo per la protezione civile, istituito con 
l'articolo 2 del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 428, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 1982, 
n. 547, è integrato della somma di lire 575 miliardi per far 
fronte agli urgenti interventi, approvati con la procedura 
di cui all’articolo 8, diretti ad assicurare la potabilizzazio- 
ne delle acque ed a superare le situazioni di crisi idrica 
nelle regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 
Lombardia, Marche, Piemonte e Veneto derivanti dalla 
contaminazione da diserbanti. 


2. Il Ministro per il coordinamento della protozione 
civile, con i poteri di cui al secondo comma dell’articolo 1 
del decreto-legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1982, n. 938, 
provvede, con proprie ordinanze, emanate d’intesa con i 
Ministri dell'ambiente, della sanità e del tesoro, 
all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. 


3. All'onere derivante dall’attuazione del presente 
articolo si provvede a carico delle disponibilità del 
capitolo 7602 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’anno 1990. 


Art. 10. 
Venezia e Chioggia 


1. La regione Veneto, nell’ambito dell’aggiornamento 
del piano direttore per il disinquinamento della laguna di 
Venezia, provvede, entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, alla 
definizione delle progettazioni esecutive delle fognature 
dei centri storici ed isole del comune di Venezia e di 
Chioggia. 


2. Fino a che non verranno realizzate le fognature 
dinamiche di cui al comma 1, le aziende artigiane 
produttive dovranno dotarsi, entro un anno dalia data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, di idonei sistemi di depurazione, secondo le 
prescrizioni dei comuni sopra indicati. 


3. Le aziende di cui al comma 2 sono tenute, a tal fine, 
a presentare ai comuni, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
una denuncia dei propri scarichi, relativamente alle 
condizioni quantitative e qualitative degli stessi. 


4. I procedimenti penali relativi alle violazioni di legge 
per mancata autorizzazione allo scarico rimangono 
sospesi finché non siano stati esauriti i procedimenti 
ariiministrativi di cui al presente articolo. Il rilascio in 
sanatoria delle autorizzazioni entro i termini previsti al 
comma 2 estingue i reati di cui all'articolo 9 della legge 
16 aprile 1973, n. 171, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
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Art. 11. 


Potenziamento dei ruoli del personale 
del Ministero della sanità. 


I. Per far fronte alle esigenze dell'arca igicnico- 
sanitaria, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui 
al presente decreto, le dotazioni organiche dei ruoli dei 
dirigenti del Ministero della sanità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, e 
successive modificazioni ed integrazioni, sono incremen- 
tate nelle misure di cui all’allegata tabella A. Sono altresì 
incrementate le dotazioni organiche dell'VIII e VII livello 
funzionale, nelle misure di cui all’allegata tabella 5. 

2.I posti disponibili nelle qualifiche di primo dirigente, 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono conferiti mediante concorso 
speciale per esami. Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 2 della legge 10 luglio 1984, n. 301. 

3. All'onere derivante dall'attuazione del presente 
articolo, valutato in L. 858.100.000 in ragione d'anno, si 
provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori 
entrate derivanti dall’applicazione dell'articolo 6. 

4. Ti Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, lè occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 12. 
Competenze delie regioni a statuto speciale 
e delle province autonome 
1. Sono fatte salve ic competenze delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano. 


Art. 13. 
Sanzioni 


i. Chiunque impicga o vende sostanze attive diserbanti' 


in violazione del divieto di cui all'articolo 1 è punito 
con l'arresto fino a tre anni o con l'ammenda da lire 
ducccntocifiquantamila fino a cinque milioni. 


Art. 14. 

Aggiornamento del piano regolutore degli acquedotti 

I. È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi, per 
l'aggiornamento e l'adeguamento, da parte del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
dell'ambiente e sentite le regioni, del piano regolatore 
generale degli acquedotti. Il relativo programma di studi e 
indagini è finalizzato prioritariamente alla individuazione 
a livello nazionale di arce a rischio di crisi idrica ed alla 
elaborazione di un piano di interventi organici ed 
integrati atti a prevenire le emergenze. 

2. All'onere derivante dall'attuazione del presente 
articolo .si provvede a carico delle disponibilità del 
capitolo 7014 dello stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici per l’anno 1990. 


Art. 15. 
Acque di balneazione 


I. Hl termine di cui all'articolo I, comma I, del decreto- 
legge 14 maggio 1988, n. 155, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 15 luglio 1988, n. 271, è prorogato di 
due anni in attesa di una revisione della normativa di 
attuazione della direttiva CEE n. 76/160. 


Art. 16. 
Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigilio dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo u chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 febbraio 1990 


COSSIGA 


AnpRrEOTTI, Presidente 
Consiglio dei Ministri 

De Lorenzo. Ministro della 
sanità 

Rurroto, Afinistro dell'am- 
biente 

Cirino  Pomicixo, Ministro 
del bilancio e dellu pro- 
grammazione economica 

Cart, AMinistro del tesoro 

Mannino. Ministro dell'agri- 
coltura e delle foreste 

VASSALLI, Afinistro di grazia 
e giustizia 

Pranpini, Ministro dei lavori 
pubblici 

Vizzini, Ministro della mari- 
nu mercantile 

Lattanzio, Ministro per il 
coordinamento della protc- 
zione civile 

Maccanico, Ministro per gli 
affari regionali ed i proble- 
mi istituzionali 


del 


Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 


TABELLA .f 
(previsia all'art. 11) 


INCREMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEI 


RUOLI DIRIGENZIALI DEL MINISTERO DELLA SANIFÀ 


Posti 
di funzione 


Qualifica I unzione 


Quadro E - DIRIGENTI CHIMICI 


D. |Dirigente superiore 3 Ispettore generale.o 3 
consigliere mini- 


steriale aggiunto 


ti 


Direttore di divi- 4 
sione o vice con- 
sigliere  ministe- 
riale o ispettore 
capo 


Primo dirigente 4 
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Quadro F - DIRIGENTI FARMACISTI 


Direttore di divi- 1 
sione o vice con- 
sigliere ministe- 
riale o ispettore 
capo 


E Primo dirigente 1 


Quulro G - DIRIGENTI INGEGNERI 


Ispettore generale o 1 
consigliere mini- 
steriale aggiunto 

Direttore di divi- 1 
sione o vice con- 
sigliere ministe- 
riale o ispettore 
capo 


D Dirigente superiore I 


E Primo dirigente 1 


Quudro M - DiRIGENTI ANALISTI 
DI ORGANIZZAZIONE E METODO 


Direttore di divi- 1 
sione o vice con- 
sigliere  ministe- 
riale o ispettore 
capo 


E Primo dirigente I 


TABELLA 8 
(prevista dall'art. 11) 


CHIMici 


Livetto 


vu Chimico superiore 
Chimico 5 
FARMACISTI 


VII Farmacista superiore . . 
Farmacista 


to 


INGEGNERI 


VII Ingegnere superiore 
Ingegnere 


ANALISTI DI ORGANIZZAZIONE E METODO 


VII Analista superiore 
Analista I 
BioLoGi 
VII Biologo superiore 
Biologo 2 
90G00S0 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 gennaio 1990. 


Scioglimento dell'assemblea dell’associazione intercomunale 
dell'unità sanitaria locale n. 2 di Ostuni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che l'assemblea dell'associazione interco- 
munale dell’unità sanitaria locale n. 2 di Ostuni (Brindisi) 
non ha provveduto all'approvazione del bilancio di 
previsione dell'esercizio 1989. negligendo così ad un 
preciso adempimento previsto dalla legge ed avente 
carattere essenziale ai fini del funzionamento dell'ammi- 
nistrazione; 


Ritenuto, pertanto che ricorrono gli estremi per far 
luogo allo scioglimento degli organi ordinari del citato 
ente; 


Visti gli articoli 49 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 
e n. 323 del testo unico della legge comunale e provinciale 
approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148; 


Visti gli articoli 4 della legge 22 dicembre 1969, n. 964 e 
106 del regio decreto 30 dicembre 1923. n. 2839: 


Sulla ‘proposta del Ministro dell'interno, la cui 
relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'assemblea dell’associazione intercomunale dell'unità 
sanitaria locale n. 2 di Ostuni (Brindisi) è sciolta. 


Art. 2. 


La dott.ssa Clara Minerva è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione dell’unità 
sanitaria locale n. 2 di Ostuni fino all'insediamento degli 
organi ordinari a norma di legge. 


AI predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti all'assemblea dell’associazione intercomunale, 
nonché al comitato di gestione ed al presidente dell'unità 
sanitaria locale n. 2 di Ostuni (Brindisi). 


Dato a Roma, addì 12 gennaio 1990 


COSSIGA 


Gava, Ministro dell’interno 
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ALLEGATO 


41 Presidente della Repubblica 


L'assembica dell'associazione intercomunale dell'unità sanitaria 
locale n. 2 di Ostuni (Brindisi) non ha provveduto, nei tempi prescritti 
dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell'approvazione 
del bilancio di previsione per l'anno 1989. 


Pertanto, il comitato regionale di controllo con provvedimento del 
21 giugno 1989, inviava presso l'associazione intercomunale un 
commussano «d «era che in data 14 settembre 1989 provvedeva 
all'approvazione del bilancio. 


Nel contempo il prefetto di Brindisi ha proposto lo scioglimento 
della citata associazione intercomunale. provvedendo altresi alla 
sospensione della ‘medesima, ai sensi del combinato disposto dagli 
articoli 49, comma secondo della legge 23 dicenibre 1978, n. 833 e 106 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839. 


Mi pregio, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Hi.ma 
l'unito schema di decreto col quale si provvede allo scioglimento 
dell'assemblea dell'associazione intercomunale dell'unità sanitaria locale 
n. 2 di Ostuni (Brindisi). Il comitato di gestione di detta struttura 
sanitaria non risulta essere stato eletto dalla citata assemblea 
dell'assuciazione intercomunale. 


Nell'unito schema di decreto si provvedo, altresi, alla nomina di un 
commissamo straordinario per la provvisoria gestione dell'associazione 
intercomunale dell'unità sanitaria locale n. 2 di Ostuni nella persona 
della dott.ssa Clara Minerva con i poteri del presidente, del comitato di 
gestione e dell'assemblea, fino all'insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge e comunque non oltre novanta giorni dalla data 
dell’umito decreto. 


Roma, addi 9 gennaio 1990 
Il Ministro dell'interno: GAVA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 6 settembre 1989. 


Autorizzazione al Ministero delle poste e delle telecomunicazio- 
m - Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomunica- 
zioni, ad assumere nel corso del 1989 i vincitori del concorso 
compartimentale a novecentosettantatre posti di operatore 


trasporti. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l'art. I, commi I e 4, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554 (disposizioni in materia di pubblico impiego) in 
base al quale le amministrazioni ed enti indicati nel 
medesimo comma 1 possono procedere ad assunzioni 


di personale, nel limite del 25 per cento dei posti resisi 
vacanti per cessazioni dal servizio comunque verificatesi 
dal 1° gennaio 1988 e non coperti in ciascun profilo 
professionale, a condizione che sia stata data attuazione 
alla disciplina della mobilità prevista dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, 
n. 325; 


Visto il decreto-legge 26 luglio 1989, n.260, che 
modifica il suddetto art. 1 della legge del 29 dicembre 
1988, n. 554, nel senso che il limite del 25 per cento è 
ridotto al 10 per cento; 


Visto l’art. 2, comma 1, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554, in base al quale il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, con proprio decreto, su proposta dei Ministro 
per la funzione pubblica e di concerto con il Ministro 
del tesoro, può autorizzare per effettive, motivate e 
documentate esigenze, ulteriori assunzioni, anche ricor- 
rendo agli idonei di graduatorie approvate nel quadrien- 
nio 1985-1988; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 4 agosto 1989, recante delega all’on.le avv. Remo 
Gaspari, Ministro senza portafoglio incaricato per la 
funzione pubblica, dell’esercizio, tra l’altro, delle funzioni 
spettanti al medesimo Presidente ai sensi della legge 
29 marzo 1983, n. 93 e degli adempimenti concernenti il 
pubblico impiego rimessi da disposizioni legislative al 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 


Vista la nota del 3 agosto 1989, n. DCP/I/DIR 
dell’Amministrazione delle poste e delle telecomunicazio- 
ni, con la quale si richiede l’autorizzazione ad assumere i 
vincitori del concorso compartimentale a novecentoset- 
tantatre posti di operatore trasporti (quarta categoria), 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4° serie speciale - 
n. 51 del 28 giugno 1988; 


Ritenuto che con la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica - 4° serie speciale - n. 22-his del 
21 marzo 1989, dei posti vacanti da destinare alla 
mobilità, il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
ha dato attuazione al processo di mobilità richiesto dal 
comma 4 dell'art. 1, della legge 29 dicembre 1988, n. 554, 
avendo avviato le procedure previste dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, 
n. 325, per ricoprire i posti vacanti e disponibili per la 
mobilità; 


Ritenute sufficientemente documentate e motivate le 
effettive esigenze che consentono l'emanazione del 
richiesto provvedimento autorizzativo, in quanto trattasi 
di ineliminabili ed indifferibili esigenze connesse alla 
funzionalità del Ministero delle poste e delle telecomuni- 
cazioni tali da determinare il Ministro per la funzione 
pubblica a proporre di autorizzare la predetta ammini- 
strazione a procedere alle richieste assunzioni, così come 
specificate in dispositivo; 


ia 
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Decreta: 


Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni - 
Amministrazione autonoma delle poste e delle telecomu- 
nicazioni, è autorizzato, in applicazione dell'art. 2, 
comma i, della legge 29 dicembre 1988, n.554, ad 
assumere nel corso del 1989 i vincitori del concorso 
compartimentale a novecentosettantatre posti di operato- 
re trasporti (quarta categoria), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - 4* serie speciale - n. 51 del 28 giugno 1988. 


Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte 
dei conti per la registrazione. 


Roma, addi 6 settembre 1989 


p; ll Presidente del Consiglio dei Ministri 
Il Ministro per la funzione pubblica 
GASPARI 


II Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti. addì 11 gennaio 1990 
Registro n. 1 Presidenza, foglio n. 105 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 2 novembre 1989. 


Autorizzazione al comune di Cesinali ad assumere, nel corso 
del 1989, un geometra. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI! 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l'art. 1, commi 1 e 4, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554 (disposizioni in materia di pubblico impiego) in 
base al quale le amministrazioni ed enti indicati nel 
medesimo comma | possono procedere ad assunzioni di 
personale, nel limite del 25 per cento dei posti resisi 
vacanti per cessazioni dal servizio comunque verificatesi 
dal 1° gennaio 1988 e non coperti in ciascun profilo 
professionale, a condizione che sia stata data attuazione 
alla disciplina della mobilità prevista dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, 
n. 325; 


Visto l'art. 2. comma 2, del decreto-legge 23 settembre 
1989, n. 326, che modifica il suddetto art. | della legge del 
29 dicembre 1988, n. 554, nel senso che il limite del 25 per 
cento è ridotto al 10 per cento: 


Visto l’art. 2, comma |, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554, in base al quale il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, con proprio decreto. su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica e di concerto con il Ministro 
del tesoro. può autorizzare per effettive, motivate e 
documentate esigenze, ulteriori assunzioni, anche ricor: 
rendo agli idonei di graduatorie approvate nel quadrien- 
nio 1985-1988; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 4 agosto 1989. recante delega all’on.le avv. Remo 
Gaspari, Ministro senza portafoglio incaricato per la 
funzione pubblica, dell'esercizio. tra l'altro. delle funzioni 
spettanti al medesimo Presidente ai sensi della legge 
29 marzo 1983, n. 93 e degli adempimenti concernenti il 
pubblico impiego rimessi da disposizioni legislative al 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 


Vista la nota dell°8 agosto 1989, n. 2865, del comune di 
Cesiriali (Avellino). con la quale si richiede l’autorizzazio- 
ne ad assumere un geometra (sesta qualifica funzionale), 
vincitore del pubblico concorso bandito con deliberazione 
consiliare de! 24 giugno 1985, n. 67; 


Ritenuto che con la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica - 4° serie speciale - n. 22-bis del 
21 marzo 1989, dei posti vacanti da destinare alla 
mobilità, il comune di Cesinali (Avellino) ha dato 
attuazione al processo di mobilità richiesto dal comma 4 
dell'art. 1, della legge 29 dicembre 1988. n. 554, avendo 
avviato le procedure previste dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, n.325, per 
ricoprire i posti vacanti e disponibili per la mobilità; 


In considerazione delle pressanti esigenze prospettate 
dal comune di Ccsinali (Avellino): 


Ritenute sufficientemente documentate = motivate fe 
effettive esigenze che consentono l'emanazione del 
richiesto provvedimento autorizzativo ‘e tali da determi- 
nare il Ministro per la funzione pubblica a proporre di 
autorizzare il predetto comune a procedere alle richieste 
assunzioni, così come spccificate in dispositivo: 


Decreta: 


Il comune di Cesinali (Avellino). è autorizzato, in 
applicazione dell'art. 2, comma 1, della legge 29 dicembre 
1988, n. 554, ad assumere nel corso del 1989, un geometra 
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(sesta qualifica funzionale), vincitore del pubblico 
concorso bandito con deliberazione consiliare del 24 
giugno 1985, n. 67. 


H presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte 
dei conti per la registrazione. 


Roma, addi 2 novembre 1989 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Il Ministro per la funzione pubblica 
GASPARI 


p. Il Ministro del tesoro 
PAVAN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 gennaio 1990 
Registro n. 1 Presidenza, foglio n. 182 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 6 novembre 1989. 


Autorizzazione al comune di Siena ad assumere, nel corso del 
1989, venti operatori tecnici qualificati - addetti ai servizi socio- 
assistenziali. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’art. 1, commi 1 e 4, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554 (disposizioni in materia di pubblico imipiego) in 
base al quale le amministrazioni ed enti indicati nel 
medesimo comma 1 possono procedere ad assunzioni di 
personale, nel limite del 25 per cento dei posti resisi 
vacanti per cessazioni dal servîzio comunque verificatesi 
dal 1° gennaio 1988 e non coperti in ciascun profilo 
professionale, a condizione che sia stata data attuazione 
alla disciplina della mobilità prevista dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, 
n. 325; 


Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 23 settembre 
1989, n. 326, che modifica il suddetto art. 1 della legge 
29 dicembre 1988, n. 554, nel senso che il limite del 25 per 
cento è ridotto al 10 per cento; 


Visto l’art. 2, comma 1, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554, in base al quale il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, con proprio decreto, su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica e di concerto con ii Ministro 
del tesoro, può autorizzare per effettive, motivate e 
documentate esigenze, ulteriori assunzioni, anche ricor- 
rendo agli idonei di graduatorie approvate nel quadrien- 
mo 1985-1988; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 4 agosto 1989, recante delega all’on.le avv. Remo 
Gaspari, Ministro senza. portafoglio incaricato per ia 
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funzione pubblica, dell’esercizio, tra l’altro, delle funzioni 
spettanti al medesimo Presidente ai sensi della legge 
29 marzo 1983, n. 93 e degli adempimenti concernenti il 
pubblico impiego rimessi da disposizioni legislative al 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 


Vista la nota 8 marzo 1989, n. 8053, del comune di 
Siena, con la quale si richiede l’autorizzazione ad 
assumere venti operatori tecnici qualificati - addetti ai 
servizi socio-assistenziali (sesta qualifica funzionale) con 
le modalità di cui all'art. 16 della legge 28 febbraio 1987, 
n. 56, come modificato dalla legge n. 160/1988; 


Ritenuto che con la pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica - 4° serie speciale - n. 36-bis del 
12 maggio 1989, dei posti vacanti da destinare alla 
mobilità, il comune di Siena ha dato attuazione al 
processo di mobilità richiesto dal comma 4 dell’art. |, 
delia legge 29 dicembre 1988, n. 554, avendo avviato le 
procedure previste dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988, n. 325, per-ricoprire 
i posti vacanti e disponibili per la mobilità; 


In considerazione delle pressanti esigenze prospetiate 
dal comune di Siena in relazione alle gravi carenze di 
orgànico; 


Ritenute sufficientemente documentate e motivate le 
effettive esigenze che consentono l'emanazione del 
richiesto provvedimento autorizzativo e tali da determi- 
nare il Ministro per la funzione pubblica a proporre di 
autorizzare il predetto comune a procedere alle richieste 
assunzioni, così come specificate in dispositivo; 


Decreta: 


Il comune di Siena, è autorizzato, in applicazione 
dell'art. 2, comma 1, della legge 29 dicembre 1988, n. 554, 
ad assumere nel corso del 1989, venti operatori tecnici 
qualificati - addetti ai servizi socio assistenziali (quarta 
qualifica funzionale), con le modalità di cui all'art. 16 
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, come modificato dalla 
legge n. 160/1988. 


TI presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte 
dei conti per la registrazione. 


Roma, addì 6 novembre 1989 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Il Ministro per la fimzione pubblica 
GASPARI 


Il Ministro del tesoro 
CARLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì .12 gennaio 1990 
Registro n. 1 Presidenza, foglio n. 179 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO i7 gennaio 1990. 


Autorizzazione alla «Assitalia» - Le. assicurazioni d’Italia 
S.p.a., con sede legale in Roma, ad emettere polizze fidejussorie a 
garanzia delle concessioni del servizio di riscossione dei tributi. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l'art. 47, lettera e), del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, concernente la 


facoltà di prestare la cauzione per le concessioni della. 


riscossione dei tributi mediante polizza fidejussoria 
emessa da istituzioni ed enti autorizzati dal Ministro delle 
finanze; 

Vista la domanda con la quale la «Assitalia» - Le 
assicurazioni d’Italia S.p.a., con sede legale in Roma, ha 
chiesto di essere autorizzata alla emissione delle -polizze 
fidejussorie, ai sensi del suddetto art. 47, lettera e): 


Vista la legge 10 giugno 1982. n. 348, concernente 
nuove norme sulla costituzione di cauzioni con polizze 
fidejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed 
altri enti pubblici; 


Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, con la quale 
vengono affidate, tra l’altro, all’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private e di interesse collettivo 
(ISVAP), funzioni di controllo sulle società di assicu- 
razioni; 

Visto il decreto 22 settembre 1989 del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell’artigianato, pubblica- 
to nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 29 settembre 1989, 
contenente l’cienco di cui all'art. 1, lettera c), della legge 


n. 348/1982, delle società di assicurazione in possesso dei | 


requisiti previsti dalla legge stessa per la costituzione di 
cauziuni con polizze fidejussorie a garanzia di obbligazio- 
ni assunte verso lo Stato ed altri enti pubblici; 


Decreta: 


La «Assitalia» - Le assicurazioni d’Italia S.p.a., con 
sede legale in Roma, è autorizzata ad emettere le polizze 
fidejussorie che, a norma dell’art. 47, lettera e), del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
n. 43, i concessionari della riscossione dei tributi possono 
prestare a cauzione delle concessioni alle condizioni di 
polizza approvate dal Ministero delle finanze con decreto 
n. 1/07395 del 13 dicembre 1989. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Lifficiule della Repubblica italiana. 


Roma, addi 17 gennaio 1990 


II Ministro: FORMICA 
9YAHSHI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 8 gennaio 1990. 
Riconoscimento in provincia di Lucca del carattere sostitutivo 


alle attività industriali della S.r.l. Tos.Cal., in Castelnuovo 
Garfagnana. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Visto l'art. 7 della legge 8 agosto 1972, n. 464; 

Vista la domanda della S.r.l. Tos.Cal., con sede in 
Castelnuovo Garfagnana (Lucca), per il riconoscimento 
del carattere sostitutivo ai fini dell'avviamento preferen- 
ziale dei lavoratori della S.p.a. Cal.Tos. di Castelnuovo 
Garfagnana (Lucca); 

Considerato che la società predetta è stata costituita 
dalla Gepi per la realizzazione di iniziative industriali 
intese al mantenimento dei livelli occupazionali in 
provincia di Lucca; 


Decreta: 
È riconosciuta in provincia di Lucca il carattere 
sostitutivo alle atiività industriali della S.r.l. Tos.Cal., con 
sede in Castelnuovo Garfàgnana (Lucca). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 8 gennaio 1990 
p. Il Ministro del lavoro 


e della previdenza sociale 
Grippo 


Il Ministro dell'industria 
del commercio e dell'artigianato 
BATTAGLIA 


90A0541 


MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


DECRETO 10 gennaio 1990. 


Istituzione, presso la capitaneria di porto di Mazara del Vallo, 
di un ufficio di collocamento della gente di mare per i marittimi che 
devono prendere imbarco sulle navi che esercitano la pesca. 


IL MINISTRO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Visto il regio decreto-legge 24, maggio 1925, n. 1031, 
convertito in legge 18 marzo 1926, n.562, sulla 
repressione della senseria in fatto di collocamento della 
gente di mare; 
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Considerato che nel porto di Mazara del Vallo hanno 
base di armamento numerose unità da pesca oceanica e 
d'altura; 

Ritenuto necessario regolamentare il movimento della 
marineria per la formazione degli equipaggi; 

Sentite le organizzazioni di categoria interessate; 


Decreta: 
Art. 1. 


È istituito presso la capitaneria di porto di Mazara del 
Vailo un ufficio di collocamento della gente di mare per i 
marittimi che devono prendere imbarco sulle navi che 
esercitano la pesca. 


Art. 2. 


Presso l'ufficio di collocamento e costituito il comitato 
previsto dall’art. 1 del regio decreto-legge 24 maggio 
1925, n. 1031, convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562. 

Il comitato è presieduto dal comandante del porto di 
Mazara del Vallo ed è composto da cinque rappresentanti 
dei datori di lavoro e cinque rappresentanti della gente di 
mare. 


I presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addi 10 gennaio 1990 
Il Ministro: Vizzini 


90A0S42 


MINISTERO DEI TRASPORTI 
DECRETO 3 gennaio 1990. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Vista la legge 10 luglio 1970 n. 579; 

Visto il decreto ministeriale 12 settembre 1925, e 
successive serie di-riorme integrative; 

Visto il decreto ministeriale 5 giugno 1971 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.152 del 5 giugno 1971); 

Visto l'art. 18 del citato decreto 12 settembre 1925 
(pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n. 232 del 6 ottobre 
1925), con il quale le sono state imparite disposizioni circa 
la colorazione speciale da adottare per recipienti destinati 
a contenere alcuni gas; 

Visto l'art. 17 del succitato decreto 12 settembre 1925 
concernente i raccordi delle valvole ai tubi di riempimento 
e svuotamento dci recipienti in relazione ai gruppi dei gas; 

Preso atto della necessità manifestata nel testo del 
I supplemento (1988) alla 9° edizione della «Farmacopea 
ufficiale della Repubblica italiana» di assicurare che le 
bombole destinate a contenere i gas ossigeno, anidrite 
carbonica, protossido di azoto, per uso medico siano 
facilmente identificabili e non vengano impiegate anche 
per uso diverso da quello medico; 


Riconosciuta l'opportunità di adottare provvedimenti 
per uniformarsi alle esigenze manifestate dalla «Farmaco- 
pea ufficiale della Repubblica italiana»; 

Sentito al riguardo il parere della commissione 
permanente per le prescrizioni sui recipienti per gas 
compressi, liquefatti o disciolti nella seduta del 17 giugno 
1988: 


Decreta: 


Art. 1. 


L'art. 18 del decreto ministeriale 12 settembre 1925 e 
successive serie di N.I. è integrato con i seguenti commi: 

AI fine di consentire una facile identificazione delle 
bombole destinate a contencre i due gas per uso medico di 
maggiore diffusione, ossigeno e protossido di azoto, la 
parte cilindrica delle bombole destinate a contenere tali 
gas medicali deve essere verniciata di verde (riferimento 
RAL 6018), ferma restando la colorazione distintiva delle 
ogive (colore bianco per ossigeno, colore blu per 
protossido di azoto). 

È fatto assoluto divieto di utilizzare la colorazione in 
verde della parte cilindrica delle bombole destinate a 
contenere gas diversi da ossigeno e protossido di azoto 
per uso medico. 

Tra la valvola e la ghiera delle bombole destinate a 
contenere ossigeno, protossido di azoto e anidride 
carbonica, per uso medico, dove essere inserito un disco in 
acciaio inossidabile realizzato secondo il disegno che 
costituisce parte integrante del presente decreto e recante 
la punzonatura «Per uso medico»; sui predetto disco 
potrà essere disposta l'apposizione di altre punzonature di 
intesa con il Ministero della sanità secondo le esigenze 
della commissione permanente per la pubblicazione e la 
revisione della Farmacopcea ufficiale. 


Art. 2. 


L'art. 17 del decreto ministeriale 12 settembre 1925 è 
modificato c integrato come segue: 

Nel secondo comma «Gruppo Il» le parole «anidride 
carbonica» sono sostituite dalle seguenti «anidride 
carbonica diversa da quella per uso medicale». 

L'ultimo comma è soppresso e viene inserito il seguente 
comma: 


«Le bombole destinate a contenere anidride carbonica 
per uso medico devono montare una valvola con raccordo 
di uscita appartenente al gruppo X avente le seguenti 
caratteristiche: 

diametro nominale 27 maschio; 
passo 2 sinistrorso». 


Art. 3. 


A cura dei proprietari delle bombole, entro un anno 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, si dovrà provvedere all’opportuno 
condizionamento delle bombole destinate esclusivamente 
all’uso per i gas medicali: ossigeno, protossido di azoto e 
anidride carbonica ottemperando alle prescrizioni impar- 
tite nei precedenti articoli 1 e 2. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addi 3 gennaio 1990 
Il Ministro: BERNINI 
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MINISTERO DELL’AMBIENTE 


DECRETO 26 genna:0 1990. 


Individuazione delle materie prime secondarie e determinazione 
delle norme tecniche generali relative alle attività di stoccaggio, 
trasporto, trattamento e riutilizzo delle materie prime secondarie. 


IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 8 luglio 1986 , n. 349, recante l’istituzione 
del Ministero dell’ambiente; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1982, n.915 recante il recepimento delle 
direttive CEE n. 75/442, n. 76/403 e n. 78/319; 


Visto il decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, converti- 
to, con modificazioni, nella legge 29 ottobre 1987, n. 441, 
recante disposizioni urgenti in materia di smaltimento di 
rifiuti; 


Visto 11 decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, 
convertito, con modificazioni, nella legge 9 novembre 
1988 n. 475, recante rifiuti industriali; 


Considerato che il recupero di materiali con il 
conseguente riciclo degli stessi costutisce un mezzo 
afficace per la riduziohe della produzione di rifiuti e che il 
perseguimento di tale obiettivo è importante ai fini della 
tutela dell'ambiente e delle risorse; 


Ritenuto di dare attuazione a quanto previsto dal- 
l’art. 2, commi 3 e S, della citata legge n. 475 del 1988; 


Visto il decreto interministeriale 22 ottore 1988, n. 457 
recante norme in materia di esportazione ed importazione 
dei rifiuti; 


‘Decreta: 
Art. 1. 
Campo di applicazione 


I. Il presente decreto - provvede ad una prima 
individuazione delle materie prime secondarie e determina 
le norme tecniche generali relative alle attività di 
stoccaggio, trasporto, trattamento e riutilizzo delle 
materie prime secondarie. 


2. L’applicazione ad un residuo della disciplina relativa 
alle materie prime secondarie è subordinata all’osservan- 
za delle norme e prescrizioni tecniche previste dal presente 
decreto. 


3. 11 presente decreto si applica ai residui di lavorazione 
dell’industria alimentare solo ove non sussistano specifi- 
che norme di carattere igienico-sanitario regolanti in 
modo autonomo la materia. 


4. La presente normativa non si applica a materiali 
quotati con precise specifiche merceologiche in borsa- 
merci o in listini e mercuriali ufficiali istituiti presso le 
camere di commercio dei capoluoghi di regione, sotto la 
vigilanza del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell'artigianato e comunicati al Ministero dell’ambiente. 
La presente normativa non si applica altresì a materie 
semilavorate non costituenti scarti di produzione. 


S. L’osservanza delle disposizioni contenute nel 
presente decreto deve avvenire nel rispetto della vigente 
normativa in materia di tutela dell'ambiente e della salute 
dell’uomo e restano in particolare salvi i poteri regionali 
in materia sanitaria ed ambientale. 


Art. 2. 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto si intende per: 


materia prima secondaria: residuo derivante da 
processi produttivi o da raccolte finalizzate che è 
suscettibile, eventualmente previo idoneo trattamento, di 
essere riutilizZato come materia prima in altro processo 
produttivo della stessa o di altra natura; 


stoccaggio: deposito o ammasso provvisorio prece- 
dente il trasporto, il trattamento o il riutilizzo; 


trattamento: operazione necessaria per il riutilizzo di 
una materia prima secondaria; 


riutilizzo: processo produttivo nel quale viene 
utilizzata come materia prima anche o esclusivamente una 
materia prima secondaria; 


adeguamento volumetrico: operazioni meccaniche di 
taglio, frantumazione e compattazione di materie prime 
secondarie; 


materia prima corrispondente: materia prima la cui 
utilizzazione viene sostituita dall’uso della materia prima 
secondaria. 


Art. 3. 
Individuazione delle materie prime secondarie 


1. Ferme restando le esclusione di cui all’art. 1 sono 
individuate come materie prime secondarie: 


a) i residui elecanti nell’allegato 1 al presente 
decreto con provenienza e destinazione finale conforme a 
quanto previsto nell’allegato medesimo; 


b) altri residui, derivati direttamente da processi 
produttivi, dei quali il detentore possa dimostrare, sulla 
base di idonea documentazione contrattuale, l’effettiva 
destinazione al riutilizzo; 


c)materiali derivanti dalle operazioni di selezione o 
trattamento dei rifiuti industriali o rifiuti solidi urbani — 
diversi da quelli di cui alle lettere a) e 8) — effettuate da 
parte di soggetti autorizzati alle suddette operazioni e 
trattamenti ai sensi della normativa vigente, purché risulti 
da idonea dichiarazione dello smaltitore la provenienza 
dei medesimi nonché l’effettiva destinazione delle materie 
prime secondarie al riutilizzo. 
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Art. 4. 
Autorizzazioni 


I. Restano soggette alle autorizzazioni di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
le operazion di trattamento delle materie prime 
secondarie che non comportino il solo adeguamento 
volumetrico nonché quelle di trasporto dal luogo di 
produzione al luogo di trattamento e lo stoccaggio 
intermedio. 


2. Il trattamento effettuato nello stesso stabilimento di 
produzione o riutilizzo è considerato parte integrante 
rispettivamente della produzione o del riutilizzo. 


3: Per quanto nmguarda specifiche tipologie di 
stoccaggio intermedio vale quanto segue: 


a) lo stoccaggio intermedio effeituato nello stesso 
stabilimento di trattamento è considerato parte integrante 
del trattamento; 


b) lo stoccaggio intermedio effettuato presso io. 


stabilimento di produzione ed attuato attraverso appositi 
contenitori approvati dall’autorità competente, messi a 
disposizione da colui che effettua il trattamento si 
considera parte integrante del trattamento stesso, purché 
la collocazione di detti contenitori presso lo stabilimento 
sia conforme alle norme generali di sicurezza e sia resa 
nota alla regione competente per territorio; 


c) lo stoccaggio intermedio effettuato presso esercizi 
già autorizzati alia detenzione e commercializzazione di 
sostanze pericolose tossiche e nocive è esentato dall’auto- 
rizzazione regionale di cui al primo comma, purché si 
comprovi, attraverso dichiarazione inviata alia regione 
competente, di aver adeguato il proprio impianto alle 
prescrizioni tecniche imposte dalla U.S.L. e dai V.V.F.F. 


4. Ai residui del trattamento e del riutilizzo delle 
materie prime secondarie non destinati ad ulteriore 


utilizzo si applica la normativa vigente in materia di: 


rifiuti. 


Art. 5. 
Materie prime secondarie tossiche e nocive 


1. Sono classificate «tossiche e nocive» le materic prime 
secondarie che: 


a) contengano le sostanze di cui all'allegato ! al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1982, n. 915, in concentrazioni superiori a quelle limite 
previste dal punto |.2 del testo allegato alla delibera 
27 luglio 1984 del Comitato interministeriale di cui 
all'art. 5 dello stesso decreto; 


b) originino dai cicli di cui al punto 1.3 del testo alle- 
gato alla delibera 27 luglio 1984 del Comitato intermini- 
steriale di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 915/1982; 


c) provengano da contenitori contrassegnati con i 
simboli «T» e/o «F» e/o «T+» e/o «C» e/o «Xn» e/o «Xi» 
di cu: al decreto ministeriale 3 dicembre 1985 del 
Ministero della sanità, o comunque utilizzati per sostanze 
pericolose. 
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Art. 6. 


Misure di sicurezza 


1. Allo stoccaggio, trasporto e riutilizzo delle materie 
prime secondarie destinate al riutilizzo senza trattamento 
ovvero già trattate ovvero destinate all'adeguamento 
volumetrico e connessi trattamenti, si applicano le 
normative tecniche di sicurezza e le procedure autorizzati- 
ve previste dalla normativa vigente per le attività 
industriali o commerciali relative alla materia prima 
corrispondente con particolare riferimento a quelle 
relative al trasporto e al deposito delle merci pericolose, 
tenendo conto della sostanze e delle soglie quantitative 
che ie rendono applicabili. 


2. In mancanza di norme tecniche di sicurezza derivanti 
dal regime di cui al comma |, l'impresa è tenuta ad 
applicare le norme tecniche previste dalla normativa 
vigente per i rifiuti speciali ovvero tossici e nocivi, in 
relazione alle caratteristiche della materia prima seconda- 
ria dichiarate nei registri di carico e scarico e nella scheda 
di identificazione di cui ai seguenti articoli 9 e 10. Tali 
norme tecniche si applicano comunque al trasporto, 
allorché il trattamento delle materie prime secondarie 
avvenga nell'impianto di riutilizzo. 


3. Lo stoccaggio delle materie prime secondarie 
tossiche è nocive non può comunque superare i 
centottanta giorni, salvo motivata proroga da parte della 
regione competente. Lo stoccaggio delle materie prime 
secondarie non tossiche e non nocive di cui all'art. 3, 
comma 1, lettere 5) e c), non può comunque superare i 
trecentosessanta giorni salvo motivata proroga da parte 
della regione competente. 


4. Le norme di indirizzo, promozione c coordinamento 
di cui al comma 4, dell'art. 2 della legge 9 novembre 1988, 
n. 475, — in conformità delle quali dovranno essere 
esercitati i poteri regionali di cui al comma 6. dell’art. 2 
della stessa legge 9 novembre 1988, n. 475 — verranno 
emanate ai sensi dell'art. 2, comma 3, lettera 4) della legge 
23 agosto 1988, n. 400. 


Art. 7. 
Obbligo di dichiarazione 


1. I soggetti che svolgono o intendano svolgere le 
attività di stoccaggio, trasporto, trattamento o riutilizzo 
di materie prime secondarie avvalendosi del particolare 
regime ed esse proprio devono inviare al Ministero 
dell'ambiente ed alla regione, entro novanta giorni dalla 
data di emanazione del presente decreto o prima della 
data di inizio dell’attività, una relazione esplicativa 
sull'attività svolta o da svolgere, con riferimento alle 
specifiche materie prime secondarie, e con i dati sulle 
quantità é tipologie di materie prime secondarie 
movimentate con la precisazione se trattasi di materia 
prima secondaria tossica e nociva. 


2.-Per il trasporto, la disciplina sull’albo nazionale dei 
trasportatori potrà prevedere la presentazione di una 
documentazione più semplificata. 
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3. La dichiarazione deve essere rinnovata in caso di 
miodifica delle informazioni in essa contenute. 


4. I! Ministro dell'ambiente comunica periodicamente i 
dati raccolti al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato. 


Art. :8. 
Obbligo di informazioni 


1. I soggetti di cui all'art. 7 sono tenuti a comunicare 
annualmente, entro il 28 febbraio di ogni anno — a 
partire dal 28 febbraio 1991 — alla regione o alla 
provincia delegata i dati di cui all’art. 7, desunti dai 
registri di carico. e scarico riferiti, all'anno precedente 
fermo quanto stabilito al comma. 2 del precedente 
articolo. La comunicazione deve essere firmata dal legale 
rappresentate dell'azienda o da un suo delegato risultante 
da atto scritto. 


2. Le regioni o le provincie delegate trasmettono, entro 
11 31 dicembre di ogni anno al Ministero dell’ambiente le 
informazioni mguardanti le materie prime secondarie 
ottenute attraverso le comunicazioni di cui al comma 
precedente. Ai fini della valutazione ed elaborazione 
statistica dei dati, il Ministro dell'ambiente può avvalersi 
ai sensi dell'art. 8, comm 2, della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, della collaborazione dell’unione delle camere di 
commercio. 


Art. 9. 
Registri di carico e scarico 


I. È fatto obbligo a chi esercita le attività di 
produzione, stoccaggio, trattamento, adeguamento volu- 
metrico o riutilizzo di materie prime secondarie della 
denuta di registri di carico e scarico con fogli numerati e 
boliati dail'ufficio del registro nei quali devono essere 
annotate al momento delio stoccaggio, giornalmente o in 
modo congruo rispetto ai relativi processi per ciascuna 
tipologia di materie prime secondarie movimentate: 

la quantità (peso o volume. se necessario conelati 
alla percertuale di umidità); 

la qualità (principali caratteristiche chiniiche - fisiche 
- merceologiche, con la precisazione se trattasi di materia 
prima secondaria tossica e nociva); 

la provenienza (identificazione dell'impianto e 
dell'attività produttiva specifica); 

la destinazione (identificazione dell'impianto e 
dell'attività produttiva specifica); 

none dell'impresa che ha effettuato il trasporto in 
arrivo c in partenza e relativa targa del mezzo di 
trasporto: 1 

le data di carico e di scarico. 


2. I registri di carico e scarico, con fogli numerati e 
bollati dall’ufficio del registro, devono essere messi a 
disposizione dell’autorità di controllo nel caso di 
ispezione agli insediamenti. 
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3. T registri di carico e scarico possono essere sosti- 

tuiti da: 

registri di carico e scarico dei rifiuti di cui all’art. 3, 
comma $S, della legge 9 novembre 1988, n. 475, nei quali la 
materia prima secondaria deve essere contrassegnata con 
la sigia MPS; 

scrittura ausiliare di magazzino di cui all’art. 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600/1973, e 
successive modificazioni; 

registri IVA di acquisto e vendita (riferimento alle 
fatture); 

altri registri la cui tenuta sia resa obbligatoria da 
disposizioni di legge se vidimati, nonché integrati, per le 
materie prime secondarie, da tutti gli elementi di cui al 
comma |. 


4. La documentazione è idoneamente costituita anche 
se derivi da sistemi di registrazione di natura informatica. 


S.T registri devono essere conservati per almeno cinque 
anni dalla data dell’ultima registrazione. 


6. Dai registri di carico e scarico e dal contenuto della 
comunicazione di cui al precedente articolo, devono 
essere chiaramente desumibili le quantità di materie prime 
secondarie detenute. 


7. Non sono soggette all’obbligo di cui al precedente 
primo comma le materie prime secondarie provenienti 
dalla raccolta differenziata effettuata nell'ambito ur- 
bano da: 


servizi di nettezza urbana; 

privati o associazioni che operano ai fini ambientali o 
caritatevoli comunque senza scopo di lucro; 

soggetti non dotati di sede fissa di cui alla circolare 
del Ministero delle finanze n. 26 del 19 marzo 1985. 


Non sono inolire soggetti all'obbligo suddetto i residui 
inerti purché privi di amianto derivanti da attività edilizia 
e dalie attività di trasformazione dei prodotti agricoli. 


Art. 10. 
Scheda di identificazione 


I. Le materie prime secondarie devono essere 
accompagnate durante il trasporto da una dichiarazione 
di identificazione, firmata da persona a ciò espressamente 
delegata dall'impresa mittente e dall’addetto al trasporto, 
sulla quale deve essere annotata riguardo alle singole 
tipologie di materie prime secondarie trasportate: 


la quantità (peso o volume, se necessario corrclati 
alla percentuale di umidità); 

la qualità (caratteristiche chimiche - fisiche - 
merceologiche, con la precisazione sc trattasi di materia 
prima secondaria tossica e nociva); 

la provenienza (identificazione dello stabilimento); 

la destinazione (identificazione dello stabilimento); 

nome dell'impresa che effettua il trasporto c targa del 
mezzo di trasporto; 

le date di ritiro e trasporto. 
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2. La dichiarazione, controfirmata da persona a ciò 
espressamente delegata dall'impresa destinataria deve 
essere conservata per almeno cinque anni dall’impresa che 
ha effettuato il trasporto. 


3. Per ie materie prime secondarie la scheda di 
identificazione può essere sostituita dal documento di 
accompagnamento dei beni viaggianti di cui all’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 627/1978, se 
integrata dagli elementi di cui ai comma 1 e 2. 


4. Non sono soggette all’obbligo di cui al precedente 
primo comma le materie prime secondarie ed i residui 
indicati al precedente art. 9, comma 7. 


Art. 11. 
Controllo 


I. Le province sono'preposte al controllo delle attività 
di cui all'art. 1. Esse si avvalgono dei servizi di igiene 
ambientale e medicina del lavoro delle competenti unità 
sanitarie locali nonché dei servizi e presidi multizonali di 
cui all'art. 22 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e, ove 
questi ultimi non siano ancora istituiti, dei laboratori 
provinciali di igiene e profilassi. 


Art. 12. 
Accessi ed ispezioni 


1. Le autorità competenti al controllo sono autorizzate 
ad effettuare all’interno dello stabilimento, impianto o 
impresa che produca, trasporti, tratti o provveda allo 
stoccaggio di materie prime secondarie, ispezioni, 
controlli e prelievi di campioni. Il titolare dello 
stabilimento, impianto o impresa, è obbligato a fornire le 
informazioni richieste dalle autorità di controllo. 


2. Ove si riscontrino omissioni o infedeltà nelle 
dichiarazione e nelle registrazioni previste negli articoli 7, 
9 e 10, l’autorità amministrativa provvede ad inviare 
rapporto all’autorità giudiziaria ordinaria ai sensi del- 
l'art. 3 del codice di procedura penale. 


Art. 13. 
Esportazione ed importazione di materie prime secondarie 


1. Per quanto concerne le esportazioni dall’Italia delle 
materie prime secondarie si applicano le norme in materia 
di spedizione transfrontaliere dei rifiuti previste dal 
decreto 22 ottobre 1988, n. 457. Alle suddette esportazio- 
ni delle materie prime secondarie elencate nell’allegato al 
presente decreto e dichiarate non tossiche e non nocive 
nella scheda di identificazione di cui al precedente art. 10, 
per le quali si sia provveduto alla notifica ai sensi del 


precedente art. 7, si applica la procedura di cui all'art. 13 


del suddetto decreto, che continua ad applicarsi altresì a 
quei residui, già ivi previsti anche se classificati ai sensi del 
presente decreto «materie prime secondarie». 
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2. Per quanto concerne l'importazione in Italia delle 
materie prime secondarie si applicano le norme in materia 
di importazione dei rifiuti previste dal decreto 22 ottobre 
1988, n. 457. Per le importazioni dei residui previsti 
nell’art. 13 del suddetto decreto continua ad applicarsi la 
procedura di cui all'art. 13 medesimo anche se classificate 
ai sensi del presente decreto come materie prime 
secondarie. Le.materie prime secondarie dichiarate non 
tossiche e non nocive nella scheda di identificazione sono 
esentate dalle disposizioni del decreto suddetto purché il 
destinatario abbia adempiuto all'obbligo dell’art. 7 ed alle 
altre prescrizioni del presente decreto. 


Art. 14. 
Revisione dell'elenco allegato 


1. con successivi decreti interministeriali con cadenza di 
norma annuale si provvederà a modificare l’elenco 
dell’allegato 1. Le associazioni o i soggetti interessati 
all'inserimento nel suddetto elenco di specifiche materie 
prime secondarie o di altre destinazioni o provenienze, 
possono farne richieste al Ministero dell’ambiente - 
Servizio prevenzione degli inquinamenti e risanamento 
ambientale. La richiesta deve essere corredata dalla 
seguente documentazione: 


denominazione commerciale della materia prima 
secondaria; 

caratteristiche chimiche, fisiche e mereeologiche; 

descrizione dei processi produttivi da cui deriva la 
materia prima secondaria; 

descrizione dei trattamenti; 

descrizione del riutilizzo; 

eventuali quotazioni nelle borse: di cui all'art. 2 
comma 7 della legge 9 novembre 1988, n. 475; 

eventuale attestazione relativa all’assoggettamento a 
norme tributarie di imposta di fabbricazione e vendita; 

eventuale attestazione dell’esistenza di contratti di 
commercializzazione; 

quantitativi di materie prime secondarie stimati su 
base annua. 


2. Per le materie prime secondarie che provengono da 
cicli particolari e che sono destinate a particolari 
utilizzazioni il Ministero dell'ambiente, di concerto con il 
Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato, 
provvederà con successivi decreti a stabilire norme 
tecniche specifiche di indirizzo relative alla attività di 
trattamento, stoccaggio e riutilizzo. 


Art. 15, 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella Gazzetta” Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addi 26 gennaio 1990 


Il Ministro dell'industria 
del commercio e dell'artigianito 
BATTAGLIA 


Il Ministro dell'ambiente 
RUrFoLo 
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ALLEGATO Î 


PRIMO ELENCO DELLE MPS DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 1, 
LETTERA 4) DEL PRESENTE DECRETO 


I - CARTA E CARTONE 


Provenienza Raccolta differenziata di R.S.U. in contenitori 
appositi; altre raccolte differenziate; imballaggi e 
contenitori; scarti cellulosici delle industrie cartarie, 
cartotecniche della trasformazione della carta e 
cartone, grafiche e di legatoria e allestimento, 
giornalame, libri, stampati resi usati e/o invenduti e/o 
deteriorati. 


Destinazione Industria cartaria. 


2 - VETRO SIA INTEGRO CHE IN ROTTAMI 


Provenienza Raccolta differenziata di R.S.U.; altre raccolte 
differenziate; sfridi industriali. 


Destinazione Industria vetraria; industria ceramica. 
3 - METALLI FERROSI E NON FERROSI" 


Provenienza Raccolta differenziata di R.S.U.; sfridi e scarti 
industriali; imballaggi, fusti, latte, vuoti; rottamazio- 
ne di manufatti, apparecchiature e macchinari. 


Destinazione Acciaierie e fonderie di prima e seconda fusione. 


4 - RESINE ARTIFICIALI E SINFETICHE 
Provenienza Raccolta differenziata di R.S.U.; altre raccolte 
differenziate; sfridi industriali; imballaggi e conteni- 
tori. 
Destinazione Industrie trasformatrici di materie plastiche; indu- 
strie delle fibre chimiche; industria tessile, additiva- 
zione bitumi. 


$ - RESIDUI ANCHE VEGETALI E RITAGLI DI FIBRE, FILATI E TESSUTI DI TIPO 
NATURALE, ARTIFICIALE E SINTETICO. 


Provenienza Industria tessile. 
Destinazione Industria tessile, cartaria, farmaceutica e cosmetica. 


6 - MATERIALI INERTI Di NATURA LAPIDEA. 


Provenienza Sfridi e rottami di laterizio di ceramica cotta e di 
ceramica cruda non smaltata; materiali provenienti 
da scavi; laterizi, intonaci e calcestruzzo armato e 
non, provenienti dalla frantumazione di materiali da 


demolizione e costruzioni purché privi di amiantò.. 


Destinazione Attività di produzione di miscele e conglomerati 
destinati al ripristino ambientale o alla edilizia; 
industria ceramica; cementerie; rilevati e sottofondì 
stradali. 


7 - SCARTI E RITAGLI DI CUOIO E PELLAME, 


Provenienza Industria calzaturiera,.della pelletteria e dell'abbi- 
gliamento in generale. 


Destinazione Industria calzaturiera della pelletteria e dell'abbiglia- 
mento irì generale. 


8 - SCARTI E TRUCIOLAME DI LEGNO NON TRATTATO. 
Provenienza Industria della falegnameria e carpenteria. 
Destinazione Industria della falegnameria e carpenteria; industria 


cartaria. 
9 - PALLETS. 
Provenienza Settori dell'industria, commercio, artigianato € 
agricoltura. 


Destinazione Riutilizzo diretto pannellifici. 
10 - Gomma LAVORAZIONE - TRASFORMAZIONE.. 


Provenienza Cascami (stridi, polvere, raspatura, spellatura, 
ritagli) e scarti di prodotti in gomma (naturale e 
sintetica, vulcanizzata e non). 


Destinazione Industria della gomma per riutilizzo, rigenerazione, 
macinazione, ecc. 
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11 - MATERIALI ASSIMILABILI INERTI. 

Provenienza Calci di defecazione; solfato di calcio da neutralizza- 
zione eluiti resine; pietrisco di vagliatura del calcare; 
scarti da vagliatura latte calce. 

Destinazione Attività di produzione di miscele e congiomerati 
destinati al ripristino ambientale e/o produzione di 
leganti e materiali da costruzione in genere. 

12 - MASTICE E COLLANTI IN GENERE. 
Provenienza Industria imballaggi metallici. 
Destinazione Industria rivestimenti sintetici. 

13 - CENERI.VOLANTI E PESANTI. 

13A - Da combustione di carbone. 

Provenienza Centrali termoelettriche. 

Destinazione Cementerie, industria dei conglomerati cementizi dei 
calcestruzzi e dei prodotti per l'edilizia in generale. 
Rilevati e sottofondi stradali. Recupero ambientale 
controllato. 

13B - Da combustione di olii minerali. 

Provenienza Centrali termoelettriche. 

Destinazione Estrazione del vanadio, industria dei conglomerati 
cementizi dei calcestnuzzi & dei pradotti per l'edilizia 
in generale. Recupero ambientale controllato. 

14 - LOPPE D'ALTOFORNO GRANULATE E SCORIE DI FUSIONE. 

Provenienza Acciaierie; industria metallurgica; produzione 
fosforo. 

Destinazione Cementerie, attività di produzione di miscele e 
conglomerati destinati all'edilizia e ai riempimenti: 
Rilevati e sottofondi stradali. 

15 - Gessi CHIMICI. 

Provenienza Impianti di desolforazione; produzione fosfati; 
produzione acido fluoridrico, gessi rossi di produzio- 
ne di biossido di titanio. 

Destinazione Cementerie. Industria dei prodotti per l'edilizia. 

16 - GFSSI CHIMICI BIANCHI. 

Provenienza Produzione di biossido di titanio. 

Destinazione Produzione di miscele e conglomerati per l'edilizia e 
recupero ambientale. 

17 - SFRIDI DI MANUFATT! E CALCHI DI GESSO. 

Provenienza Produzione della ceramica; produzione di pannelli in 


gesso. 

Destinazione Cementerie. Industrie di prodotti per l'edilizia. 

18 - COMPOSTI DI CALCIO - Silicio - ALLUMINIO - Ferro (quali 
carbonato. e idrato di calcio, scorie alluminose, silici colloidali). 
Provenienza Industrie chimiche; impianti e processi di depu- 

razione. 
Destinazione Cementerie. Industrie di prodotti per l'edilizia. 


19 - SILICA FUMES. 
Provenienza Produzione di leghe di ferro-silicio. 
Destinazione Cementerie. Industrie di prodotti per l'edilizia. 


20 - .ARGILLE CALCINATE. 
Provenienza Impianti per la produzione di argilla espansa o di 
laterizi. 
Destinazione Cementerie. 
21 - SCAGLIE DI LAMINAZIONE. 
Provenienza Impianti di depurazione acque di laminazione, 
impianti di colata continua, impianti di trafila. 
Destinazione Industria del cemento e industria siderurgica. 
22 - POLVERI DI OSSIDO DI FERRO. 
Provenienza Impianti rigenerazione degli esausti di decapaggio. 
Destinazione Industria chimica; industria del cemento. 
23 - SOTTOPEZZATURA E POLVERI DI CALCE. 
Provenienza Forni produzione calce. 
Destinazione Inudstria della calce ed edile. 
24 - RESIDUI DELLA LAVORAZIONE DELLE PELLI NON TRATTATE CON 
CROMO. 
Provenienza Rifilature, scarti, carniccio, smerigliatura, molitura. 
Destinazione Industria delle pelli c del cuoio, degli emulsionati, dei 
tensioattivi, dei collanti e del cemento. 
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25 - RESIDUI DI PELLE TRATTATE CON CROMO. 
Provenienza Industria conciaria. 
Destinazione Produzione di cuoio rigenerato. 
26 - REFRATTARI DI RECUPERO. 
Provenienza Industria con processi ad alta temperatura. 
Destinazione Cementerie e industrie dei refrattari. 


27 - CENERI DI PIRITE. 
Provenienza Impianti per la produzione di acido solforico. 
Destinazione Cementerie. 


28 - TERRE DI FONDERIA E SABBIE ESAUSTE. 
Provenienza Fonderie. 
Destinazione Cementerie. 


29 - RESIDUI DI LAVORAZIONE DELL'INDUSTRIA OLEARIA E MARGA- 
RINIERA. 


Provenienza Estrazione degli oli dai senn e dalle sanse, 
raffinazione degli oli di oliva è di semi, produzione 
della margarinà. 


Destinazione Industria dell’alimentazione del bestiame, industria 
chimica dei fertilizzanti, industria del cemento. 
30 - PASTA DI ZOLFO. 
Provenienza Depurazione dei gas di cokeria. 
Destinazione Produzione di acido solforico. 


31 - TERRA DA COLTIVO. 


Provenienza Operazioni di pulizia dei prodotti vegetali eduli da 
parte di industrie agroalimentari. 


Destinazione Restituzione alle attività agricole; utilizzo florovivai- 
stico. Ripristino dei profili paesistici. 


NOTE 


AVVERTENZA: 


T-testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
comma 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— La legge n. 349/1986 reca: «Istituzione del Ministero dell’am- 
biente e norme in materia di danno ambientale». 


— Il D.P.R. n. 915/1982 reca: «Attuazione delle direttive (CEE) 
n. 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento dei 
policlorodifenili e dei policlorotrifenili e n. 78/319 relativa ai rifiuti 
tossici e nocivi». 

— Ii testo dell'art. 2, commi3 e 5, della legge n. 475/1988 
{Disposizioni urgenti in materia di smaltimento dei rifiuti industriali) è il 
seguente: 

«3. Le materie prime secondarie sono individuate con decreto del 


Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell'industria, del 
commercio c dell'artigianato». 


«S. Spetta al Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, determinare le norme 
tecniche generali relative alle attività di cui al comma 4». 

Nota all'art. 4: 


Il titolo del D.P.R. n. 915/1982 è riportato nelle note alle premesse. 


Note all'art. 5: 
— L'allegato 1 al D.P.R. n. 915/1982 contiene le seguenti sostanze: 
«ALLEGATO | 

1) Arsenico e suoi composti: 

2) Mercurio e suoi composii: 

3) Cadmio e suoi composti: 

4) Tallio e suoi composti; 

5) Berillio e suoi composti; 

6) Composti di cromo esavalente; 

7) Piombo e suoi composti; 

8) Antimonio e suoi composti; 

9) Fenoli e loro composti; 

10) Cianuri, organici ed inorganici: 

11) Isocianati; 


12) Composti organoalogenati esclusi i polimeri inerti e altre 
sostanze considerate nel presente elenco; 


13) Solventi clorurati: 
14) Solventi organici; 
15) Biocidi e sostanze fitofarmaceutiche: 


16) Prodotti a base di catrame derivanti da procedimenti di 
raffinazione e residui catramosi derivanti da operazioni di distillazione; 


17) Composti farmaceutici; 
18) Perossidi, clorati, perclorati e azoturi: 
19) Eteri; 


20) Sostanze chimiche di laboratorio-non identificabili e'o sostanze 
nuove i cui effetti sull'ambiente non sono conosciuti: 


21) Amianto (polveri e fibre); 

22) Selenio e suoi composti; 

23) Tellurio e suoi composti; 

24) Composti aromatici policiclici (con effetto cancerogeni); 
25) Metalli carbonili; 

26) Composti del rame solubili; 


27) Sostanze acide e/o basiche impiegate nei trattamenti in 
superficie dei metalli; 


28) Policlorodifenili, policlorotrifenili e loro miscele». 


— Le sostanze previste al punto 1.2 della delibera 27 luglio 1984 del 
Comitato interministeriale di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 915/1982 sono le 
seguenti: 


«1.2 - Classificazione dei rifiuti speciali in tossici e nocivi. 


Sono rifiuti tossici e nocivi i rifiuti speciali di cui all'art. 2, quarlo 
comma, punti 1), 2) e 5) del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915/1982: 


1) che contengono una o più delle sostanze indicate mella tabella 
1.1. in concentrazioni superiori ai valori di concentrazione limite (CL) 
indicati nella tabella stessa e/o una o più delle altre sostanze 
appartenenti ai 28 gruppi di cui all'allegato al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 915/1982 in concentrazioni superiori ai valori di CL 
ricavati dall’applicazione dei criteri generali desunti dalla tabella 1.2. 
Qualora un rifiuto contenga due o più sostanze di cui ali sopracitato 
allegato, ciascuna in concentrazione inferiore alla corrispondente CL, 
sarà classificato come tossico e nocivo se la sommatoria dei rapporti tra 
la concentrazione effettiva di ciascuna sostanza e la rispettiva CL risulta 
maggiore di 1. Nel calcolo della sommatoria non si terrà conto delle 
sostanze presenti nei rifiuti in concentrazioni inferiori a 1/100 delle 
rispettive CL; 

2) che figurano nell'elenco 1.3, provenrenti da attivita di 
produzione o di servizi, salvo che ii soggetto obbligata dimostri che i 
rifiuti non sono classificabili tossici e nocivi ai sensi del precedente 
punto 1). 


Ai fini della classificazione le concentrazioni effettive di cui sopra 
debbono essere determinate sul rifiuto tal quale così come si forma, ed è 
vietata qualsiasi forma di diluizione, anche se ottenuta per miscelazione 
con altri rifiuti. 
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CL (mg‘kg) - 
SOSTANZA t 
Acrilonitrile. .......... DE RR e 500 
Amianto (polveri e fibre libere). ............ 100 
Arsenico e suoi composti (come As). .... Re: 100 
Benzene: ili ia ea 500 
Benzo [a} pirene. .... VI RE EI ea 500 
Bcrillio e suoi composti (come Be). ..... sala 500 
Bis (clorometil) etere . ............. Pali ini 500 
Cadmio e suoi composti (come Cd) . .... CERTA 100 
Carbonio Tetracloruro ........... AAA) 500 
N-cloroformil morfolina ................. 500 
Cloroformio ........... LL 500 
Clorometil-metil etere... ............0.. 500 
Cromo esavalente e suoi composti (come Cr)... .. 100 
1,2-Dibromoetano . ...............,0., 500 
-Diclorobenzidina. .................. 500 
8, 8'-Dicloroetil solfuro. ................, 500 
2, 2-Dicloro-N-metildietilamina ............. 500 
I, 4-Diossano ..... E sug aeree SERIE 500 
Epicloridrina . ............L0Ltt 500 
Mercurio e suoi composti (come Hg). ......... 100 
Piombo e suoi composti inorganici (come Pb) . .... 5.000 
Policlorobifenili ...... SELE n Pe ica 500 
Rame, composti solubili (come Cu)... ........ 5.000 
Selenio e suoi composti (come Se) ........... 100 
Tellurio e suoi composti (come Te). .......... 100 
2, 4, 6-Triclorofenolo |... .......... 500 
Vinile-cloruro: i-c.; dure enna 500 
CL lugikg) 
SOSTANZA @) 
I, 2, 3, 6, 7, 8-Esaclorodibenzodiossina ........ I 
1, 2, 3, 7, 8, 9-Esaclorodibenzodiossina ........ I 
1, 2, 3, 7, 8-Pentaciorodibenzodiossina. ........ Ì 
2, 3, 7, 8-Tetraciorodibenzo-p-diossina . ........ I 
2, 3, 7, 8-Tetraclorodibenzofurano ........... ” 1 
Policlorodibenzodiossine escluse quelle suelencate . . . 500 
Policlorodibenzofurani esclusi quelli suelencati. . . .. 500 
(1) Milligrammi per chilogrammo. 
() Microgrammi per chilogrammo. 
TABELLA 1.2. 
Concentrazione 
limite 
rifiuto (CL) 
CATEGORIA Lita bl 
Molto tossiche. ............ 500 
Tossche. inni ana 5.000 
NOCIVE. lune 50.000 


(1) L'assegnazione delle sostanze alle tre categorie va effettuata in basc ai criteri adottati e 
che saranno adottati dalla normativa in materia di fre regie ig sostanze e dci preparati 
Gostoatasi Coppe DI miao 1974, n. 256; decreto del la Repubblica 24 novembre 
1931, n.927, e successive icazioni ed i). Re individuare attraverso 
l'etichettatura le sostanze molto tossiche che attualmente hanno il simbolo «T» si può ricorrere 
alle frasi di rischio «R26. R27, R28» loro assegitate dal decreto def Ministro della sanità 21 
maggì lo 1981, in attesa del recepimento della direttiva CEE n. 83/467 che assegna loro il simbolo 
«T+», 

(2) Per le sostanze aventi la frase di rischio «R33» (pericolo di effetti cele A «R3% 
(pericolo di effetti irreversibili ropiiaaon sie eee di e irreversibili) di cui al 
succitato decreto ministeriale, la corrispondente CL deve essere divisa per 5. 

(3) Errata-corrige su Guzzetta Ufficiale 12-2-1985, n. 37. 
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TABELLA 1.3. 
1 - Rifiuti provenienti da processi di produzione di: 


1.1 - Biocidi e sostanze fitofarmaceutiche; 

1.2 - Policlorobifenili, policlorotrifenili, policloronaftaleni; 
1.3 - Policiorofenoli; 

1.4 - Idrocarburi clorurati; 

1.5 - Composti farmaceutici. 


- Fanghi di processo provenienti da: 


Di - Bagni galvanici contenenti cromo esavalente e cianuri; 
- Tempra a caldo dei metalli; 

3 c# Trattamento del legno con creosoto e pentaciorofenolo; 

2.4 - Indurimento di superfici metalliche mediante bagni al 
cianuro; 

2.5 - Stoccaggio di prodotti petroliferi: 

2.6 - Operazioni di sgrassaggio di superfici metalliche mediante 
solventi clorurati; 

2.7 - Abbattimento delle emissioni provenienti dalle produzioni 
di acciaio nei forni elettrici (1). 


3 - Residui e code di distillazione da produzione ed utilizza- 
zione di: 


3.1 - Acrilonitrile; 

3.2 - Anilina; - 

3.3 - Clorobenzene: 

3.4 - Cloruro di benzile; 

3.5 - Cloruro di etile; 

3.6 - Cloruro di vinile; 

3.7 - Dicloroetilene; 

3.8 - Epicloridrina; 

3.9 - Fenolo-acetone da cumene; 

3.10 - Nitrobenzene da nitrazione del benzene; 
3.15 - Tetraclorobenzene; 

3.12 - Tetraclorometano; 

3.13 - Toluene diisocianato; 

3.14 - 1, 1, I-Fricloroetano: 

3.15 - Tricloroetilene e percloroetilene. 


4 - Soluzioni esauste provenienti da: 


4.1 - Lavaggio e strippaggio nei processi galvanici in cui sono 
impiegati i cianuri; 
2 - Bagni galvanici; 
4.3 - Bagni salini contenenti cianuri impiegati nei trattamenti a 
caldo dei metalli. 


5 - Solventi esausti di seguito elencati e relativi residui 
provenienti dalla loro distillazione neile fasi di recupero: 


5.1 - Clorobenzene; 

5.2 - Cloruro di metilenc; 
5.3 - o-Diclorobenzene; 

5.4 - Piridina; 

5.5 - Solfuro di carbonio; 
5.6 - Tetracioroetilene; 

5.7 - Tetraclorometano; 

5.8 - Toluene: 

5.9 - 1, 1, 1-Tricloroetano; 
5.10 - Triclorocetilene; 

5.11 - Triclorofluorometano: 
5.12 - 1, 1, 2-Tricloro-I, 2, 2-trifluoroctano. 


6 - Residui catramosi derivanti da operazioni di distillazione e da 
processi di raffinazione del petrolio. 

7 - Sostanze chimiche di laboratorio non identificabili. È 

8 - Sostanze acide e/o basiche impiegate nei trattamenti di 
superficie dei metalli. 

9 - Farmaci, biocidi, sostanze fitofarmaceutiche ed alire sostanze 
chimiche, fuori specifica. 

10 - Oli contenenti bifenili e trifenili policlorurati. 

1! - Fanghi derivanti dalla depurazione delle acque reflue dei 
processi, dei trattamenti e delle operazioni compresi nella 
presente tabella 1.3». 


(1) Punto 2.3 aggiunto con Del. C.i. 13-12-1984. 
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— Le sostanze di cui al punto 1.3 del testo allegato alla predetta 
delibera 27 luglio 1984 sono le seguenti: 


«1.3 - Rifiuti urbani pericolosi. 


Ai fini della prima attuazione dei disposto della lettera d) del 
secondo comma dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915/1982, sono considerati pericolosi i seguenti rifiuti urbani: 


batterie e pile; 

prodotti, e relativi contenitori, etichettati con il simbolo “T” 
e/o “F°; 

prodotti farmaceutici». 


Note all'art. 6: 


— L'art. 2, commi 4 e 6, della legge n. 475/1988, citata nelle note 
alle premesse, è così formulato: 


«4. L'esercizio delle funzioni statali di indirizzo, promozione e 
coordinamento delle attività connesse all'utilizzazione delle materie 
prime secondarie, nonché allo stoccaggio. trasporto e al trattamento 
delle stesse e ai controlli relativi, avviene ai, sensi dell’art. 2, comma 3, 
lettera d), della legge 23 agosto 1988, n. 400». 


«6. La legge regionale, in conformità agli indirizzi è alle norme 
tecniche di cui ai commi precedenti, disciplina le modalità per il 
controllo dell’utilizzazione delle materie prime secondarie, nonché il 
trasporto, stoccaggio, e trattamento delle stesse, determinando. altresi le 
condizioni e le modalità per l’esclusionè delle materie prime secondarie 
dalai di applicazione della normativa in tema di smaltimento dei 
rifiuti». 


— Il testo dell'art. 2, comma 3, lettera d}, della legge n. 400/1988 
(Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) è il seguente: 


«3. Sono sottoposti alla deliberazione del Consiglio dei Ministri: 
(Omissis) 


d) gli atti di indirizzo e di coordinamento dell'attività 
amministrativa delle regioni e, nel rispetto delle disposizioni statutarie, 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e 
Bolzano; gli atti di sua competenza previsti dall'art. 127 della 
Costituzione e dagli statuti regionali speciali in ordine alle leggi regionali 
e delle province autonome di Trento e Bolzano, salvo quanto stabilito 
dagli statuti speciali per la regione siciliana e per ia regione Valle 
d'Aosta». 


Nota all'art. 8: 


L'art. 8, comma 2, della legge n. 349/1986, citata nelle note alle 
premesse, e così formulato: «2. Il Ministro dell'ambiente può disporre 
verifiche tecniche sullo stato di inquinamento dell'atmosfera, delle acque 
e del suolo e sullo stato di tonservazione di ambienti naturali. Per 
l'accesso nei luoghi dei soggetti incaricati si applica l'art. 7, comma 
primo, delia legge 25 giugno 1865, n. 2359». 


Note all'art. 9; 


— L'art. 3, comma S, della legge n. 475/1988, citata nelle note alle 
premesse, così recita: «S. L’obbligo della tenuta dei registri di carico e 
scarico, gia prevista dall’art. 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, è esteso ai produttori di rifiuti 
speciali derivanti da lavorazioni industriali ed artigianali con esclusione 
di quelli di cui al n. 3) del terzo comma dell’art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915». 


— L'art. 14 del D.P.R. n.600/1973 (Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi) elenca ie scritture 
contabili delle imprese commerciali, delle società e degli enti equiparati; 
fra le quali sono comprese le scritture ausiliarie di magazzino. 


Nota all'art. 10: 


- L'art. 1 del D.P.R. n. 627/1978, riguardarite l'introduzione 
dell’obbligo di emissione del documento di accompagnamento dei beni 
viaggianti, è così formulato: ‘ 


«Art. I. — I beni viaggianti debbono essere accompagnati, durante 
il trasporto, da bolla di accompagnamento o da fattura: o da altro 
documento di cui al primo comma dell'art. 21 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, 
emesso dal mittente prima-dell’inizio del trasporto. 


Il documento deve essere datato e numerato progressivamente e 
deve contenere in ogni caso le seguenti indicazioni: 


a) dati di identificazione del mittente. ai sensi dell'art. 21. n. I. 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972. n. 633, e 
successive modificazioni, e numero di codice fiscale dello stesso: 


b) natura, qualità c quantità dei beni trasportati; 
c) dati di identificazione del destinatario e luogo di destinazione; 


d) dati di identificazione di chi effettua il trasporto, nonché 
specificazione del luogo, della data e dell'ora di ritiro espresse in cifre 
facendo precedere dallo zero i numeri relativi al giorno, al mese e all'ora 
se costituiti da vniià; 


e) aspetto esteriore dei beni trasportati e numero dei rela- 
tivi colli. 

Il documento deve essere emesso in tre esemplari. firmati per 
ricevuta dal vettore o da un suo incaricato all'atto del ritiro dei beni. 
Uno degli esemplari è conservato dal mittente, gli altri due sono ritirati 
dal vettore che, previa sottoscrizione del destinatario ne conserva uno e 
consegna l'altro al destinatario medesimo contemporaneamente ai beni 
trasportati. La sottoscrizione del vettore spiega effetto come attestazione 
delle indicazioni previste alla lettera e) dei precedente comma. 


Se il trasporto è eseguito, a norma dell'art. 1700 del codice civile, da 
più vettori, ciascuno di essi o un suo incaricato deve apporre sugli 
esemplari del documento che accompagna i beni all'atto del ritiro, la 
firma per ricevuta e la data del ritiro. La disposizione non si applica se il 
trasporto è effettuato da un solo vettore. che si avvalga eventualmente di 
altre imprese per eseguire, in tutto o in parte. il trasporto. 


Ogni variazione relativa al luogo di destinazione, avvenuta durante 
il trasporto, deve essere immediatamente annotata, a cura di chi io 
esegue, sugli esemplari del documento che accompagna i beni e, a cura 
del mittente, su quello in suo possesso, se il trasporto è effettuato per suo 
conto. 


La variazione del destinatario deve risultare da atto scritto o du 
comunicazione telegrafica e deve essere annotata sugli esemplari dei 
documento di cui all'art. 1 in possesso del vettore: se la variazione è 
ordinata dal mittente, deve essere immediatamente annotata sull'esem- 
plare del documento di cui all'art. 1 in suo possesso: se è ordinata dal 
destinatario, questi deve conservare copia dell'ordine ai sensi dell'art. $, 
terzo comma. Nell'ipotesi prevista nel presente comma, se il documento 
di cui all'art. 1 è costituito dalla fattura questa assume soltanto valore di 
bolla di accompagnamento. 


Quando il trasporto riguarda beni non ceduti. ia bolla di 
accompagnamento deve specificare la causale. 


Se, per qualsiasi motivo. i beni non sono consegnati al destinatario, 
colui che effettua la restituzione ai mitiente deve annotare sugli 
esemplari del documento la causale del nuovo trasporto, prima 
dell'inizio del medesimo. 


Nel caso di trasporto in conto proprio, la firma per rivevuia 
prevista dal terzo comma è apposta dal conducente del veivolo. prima 
dell’inizio del trasporto. 


Nel caso di beni alla rinfusa provenienti dal luogo di produzione 
agricola, da cave e miniere, nonché di matcriali inerti o di materiali sfusi 
destinati ad essere utilizzati nell'attività imprenditoriale, il documento di 
accompagnamento potrà riportare un'indicazione approssimativa della 
quantità trasportata. 


È ammessa l'adozione di distinte serie di numerazione dei 
documenti, in relazione alle modalità di organizzazione dell'impresa. 


Per i beni ceduti dai soggetti esonerati dal versamento dell'imposta 
sul valore aggiunto e dagli obblighi di fatturazione, registrazione, 
liquidazione e dichiarazione, ai sensi dell’art. 34. terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni, ovvero dai medesimi conferiti ad enti, 
cooperative e altri organismi associativi, non si applicano le disposizioni 
del presente decreto, se il trasporto è eseguito dai soggetti medesimi o da 
altri per loro conto. Tuttavia, i cessionari, gli enti, le cooperative e gli 
altri organismi associativi sono tenuti all'osservanza delle predette 
disposizioni, se il trasporto è eseguito da loro o da altri per loro conto. 


Ai fini del presente decreto, per mittente si intende colui che ha il 
possesso dei beni prima dell'inizio del trasporto o della consegna dei beni 
stessi a chi effettua il trasporto». 


TE, per 


6-2-1990 


Nota all'art. 11: 

L'art, 22 della legge n. 833/1978 (Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale) così recita: 

«Art. 22 ( Presidi e servizi multizonali di prevenzione). — La legge 
regionale. in relazione alla ubicazione ed alla consistenza degli impianti 
industriali ed alle peculiarità dci processi produttivi agricofi, artizianali e 
di lavoro a domicilio: 

4) individua le unità sanitarie locali in cui sono istituiti presidi e 
servizi multizonali per il controlio e la tutela dell’iricne ambientale e per 
la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle inalattie professionali; 

b) definisce le caratieristiche funzionali e interdiscipiinari di tali 
presidi e servizi multizonali; 

c) prevede le forme di coordinamento degli stessi con i servizi di 
igiene ambientale e di igiene e medicina del lavoro di ciascuna unità 
samtana locale. 

I presidi c i servizi multizonali di cui al comma precedente sono 
gestiti dall'unità sanitaria locale nel cui territorio sono ubicati, secondo 
le modalità. di cui all'art 18» 

Nota all'art, 13: 

Il testo dell'art. 13 del D.M. n. 457/1988 (Norme in materia di 
esportazione cd importazione dei rifiuti) è il seguente: 

«Art. 13 (Rifiuti di metalli destinati al riutilizzo, alla rigenerazione 0 
al riciclo). — X.1 rifiuti di metalli non ferrosi, compresi in particolare 
gli scarti, i rottami, i fanghi, le ceneri c le polveri. nonché gli scarti ed i 
rottann dei metalli ferrosi destinati ad essere riutilizzati, rigenerati o 
riciclati in basc ad un contratto relativo alle suddette operazioni sono 
esentati dalle disposizioni del presente decreto purché siano rispettate le 
condizioni seguenti: 

a) il detentore deve dichiarare in un medulo, il cui contenuto è 
stabilito nel formulario di cui all'allegato 3 e che deve accompagnare la 
spedizione, che tali materiali sono destinati alle operazioni in questione e 
nouficarne una copia alle autorità competenti nazionali ed estere; 

b) il destinatario deve dichiarare entro quindici giorni dal 
ricevimento dei rifiuti, che tali operazioni saranno effettivamente 
eseguite». 

Nota all'urt. 14: 

L'art. 2. comma 7. della legge n. 475/1988, citata nelle note alle 
premesse. così recita: «7. Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, d'intesa con il Ministro dell'ambiente, può promuovere 
l'istituzione e il funzionamento della borsa delle materie prime 
secondarie e sottoprodotti presso le camere di commercio. Alia 
copertura dei relativi costi, compresi quelli di avviamento, si provvede 
con apposite tariffe, da approvarsi con delibere camerali». 
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MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


DECRETO 30 dicembre 1989. 
Conferimento del dipioma con medaglia di benemerenza al 


persenale che ha operato nelle zone colpite dal terremoto del 
7 dicembre 1988 in Armenia (URSS). (Decreto n. 1264). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Vista l'ordinanza n. 1827/FPC del 21 novembre 1989, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicem- 
bre 1989; 

Considerato di dover tributare un tangibile riconosci- 
mento a quanti appartenenti a corpi civili, militari e a 
gruppi di volontari, sono stati impegnati nella predetta 
opera di solidarietà ed assistenza prodigandosi con vivo 
spirito di sacrificio ed abnegazione; 

Ritenuto che tale riconoscimento possa essere concre- 
tizzato nel conferimento di un diploma di benemerenza 
con medaglia commemorativa in bronzo aventi le 
seguenti caratteristiche: 
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Diploma: in carta pergamena sabbia delle dimensioni 
cm 29,7x42 lungo la fascia perimetrale, un bordo nei 
colori verde, bianco, rosso, e agli angoli sinistro superiore 
e destro inferiore duc linee nei colori giallo e celeste; come 
sfondo l'emblema rappresentativo del Dipartimento della 
protezione civile in celeste chiaro; 

Medaglia: in bronzo patinato del diametro di 35 mm 
con attacco a nastro, del peso di 22 gr circa, riporta sulla 
fronte, al centro, due mani che si stringono; in alto 
l'emblema rappresentativo del Dipartimento della prote- 
zione civile. Sul retro in alto, l'emblema delia Repubblica 
italiana e su tre righe le diciture: «ITALIA - ARMENIA» - 
«7 DICEMBRE 1988» con carattere dritto e «Benemerenza» 
con carattere corsivo e lungo il bordo, la scritta 
«Presidenza del Consiglio dei Ministri (carattere corsivo) 
e Dipaitimento della Protezione civile (carattere dritto 1/3 
più grande di Presidenza del Consiglio dei Ministri)». Sia 
la fronte che il retro sono in rilievo. 

Il relativo nastro è di seta con i colori, in verticale, della 
bandiera italiana, del Dipartimento della protezione civile 
e della bandiera armena secondo la seguente successione: 
verde, bianco, rosso, giallo, celeste, arancio, blu elettrico, 
rosso; 


EMANA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


È istituito per le benemerenze acquisite nelle operazioni 
di solidarietà ed assistenza nella Repubblica dell’Armenia 
(URSS) colpita dal sisma del 7 dicembre 1988, il diploma 
con medaglia in premessa descritti e che vengono, in fac- 
simile, allegati al presente decreto come parte integrante 
di esso quali allegati 1 (diploma), e allegato 2 (medaglia 
con nastro). 


Art. 2. 


Al personale civile, militare e volontario, nonché a 
quello appartenente ad enti, corpi ed organizzazioni 
pubbliche e private, sarà concessa la distinzione sopra 
indicata, purchè abbia operato nelle zone terremotate per 
almeno tre giorni consecutivi. 


Art. 3. 


Il diploma, con medaglia, di cui al precedente art. I, 
potrà essere concesso altresì ad enti, corpi cd organismi 
pubblici, ovvero associazioni di volontariato che abbiano 
operato analogamente e sarà rilasciato dal Dipartimento 
della protezione civile sulla base di atti ufficiali in 
possesso, ovvero, su segnalazione delle autorità compe- 
tenti. 


Art. 4. 


Le spese conseguenti l'attuazione del presente decreto, 
sono comprese tra quelle di cui all'ordinanza n. 1827/FPC 
del 21 novembre 1989. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 dicembre 1989 
Il Ministro: LATTANZIO 
90A0544 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


UNIVERSITÀ DI NAPOLI 


DECRETO RETTORALE 31 ottobre 1989, 
Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Napoli 
«Federico II», approvato con regio decreto 20 aprile 1939, 
n. 1162, e successive modificazioni ed integrazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1982, n. 162; 


Viste le proposte di modifica dello statuto formulate 
dalle autorità accademiche di questo Ateneo di cui alle 
deliberazioni rispettivamente del 22 aprile 1986 e 16 
giugno 1987 dei consigli delle facoltà di medicina e 
chirurgia I e agraria, alle deliberazioni del senato 
accademico del 27 giugno 1986 e 25 febbraio 1987 e 
del consiglio di amministrazione dell’8 luglio 1986 e 
9 febbraio 1987; 


Riconosciuta la particolare necessità di approvare la 
nuova modifica proposta, in deroga al termine triennale 
di cui all'ultimo comma dell’art. 17 del testé unico 31 
agosto 1933, n.1592, per i motivi esposti nelle 
deliberazioni degli organi accademici di questo Ateneo; 


Visti i pareri del Consiglio universitario nazionale del 
20 giugno e 9 ottobre 1987; 


Visto l'art. 16 della lesge 9 maggio 1989, n. 168; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Napoli 
«Federico Il», approvato e modificato con i decreti 
indicati nelle premesse, è ulteriormente modificato come 
appresso: 


Art, 1. 


Gli articoli dal 595 al 600 relativi alla scuola di 
specializzazione in endocrinologia della prima facoltà di 
medicina e chirurgia che muta denominazione in scuola 


di specializzazione in endocrinologia e malattie del 
ricambio (indirizzo di endocrinologia) sono sostituiti dai 
seguenti, con il conseguente spostamento della numera- 
zione degli articoli successivi: 


Scuola di specializzazione 
in endocrinologia e malattie del ricambio 
(Indirizzo di endocrinologia) 


Art. 595. — È istituita la scuola di specializzazione in 
endocrinologia e malattie del ricambio, indirizzo endocri- 
nologia presso l’Università degli studi di Napoli, afferente 
alla prima facoltà di medicina e chirurgia. 


La scuola ha per scopo l’acquisizione della preparazio- 
ne professionale in ambito endocrinologico e metabolico. 


Dopo un biennio propedeutico nell’ambito endocrino- 
metabolico, nel successivo triennio la scuola ha come 
unico indirizzo quello di «endocrinologia». 


La scuola rilascia il titolo di specialista in endocrinolo- 
gia, indirizzo endocrinologia. 
Art. 596. — La scuola ha la durata di cinque anni. 


In base alle strutture ed attrezzature disponibili, la 
scuola è in grado di accettare il numero massimo di iscritti 
determinato in dodici per ciascun anno di corso, per un 
totale di sessanta specializzandi. 


Ciascun anno di corso prevede ottocento ore di 
insegnamento e di attività pratiche guidate. 


Art. 597. — Per l’attuazione delle attività didattiche 
programmate dal consiglio della. scuola provvede la prima 
facoltà di medicina e chirurgia - istituto di endocrinologia. 


Art. 598. — Sono ammessi alle prove per ottenere 
l’iscrizione alla scuola i laureati in medicina e chirurgia. 


Per l'iscrizione alla scuola è richiesto il possesso del 
diploma di abilitazione all’esercizio della professione. 


Art. 599. — La scuola di specializzazione in 
endocrinologia comprende nove aree di insegnamento e 
tirocinio professionale: 


a) fisiopatologia endocrina generale; 

b) fisiopatologia metabolica generale; 
c) endocrinologia; 

d) malattie del ricambio e diabetologia; 
e) andrologia; 

S) epidemiologia è statistica; 

£) patologia molecolare; 

h) medicina interna; 

i) metodologia clinica e di laboratorio. 
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Art. 600. — Gli insegnamenti relativi a ciascuna area 
didattica e formativa professionale sono i seguenti: 


a) Fisiopatologia endocrina generale: 
fisiopatologia endocrina. 


b) Fisiopatologia metabolica generale: 


fisiopatologia metabolica. 
e) Endocrinologia: 


patologia e clinica delle endocrinopatic; 
immunoendocrinologia; 

endocrinologia oncologica; 
endocrinologia ginecologica; 
endocrinologia dell'età evolutiva; 
endocrinologia geriatrica; 
cronoendocrinologia. 


d) Malattie del ricambio e diabetologia: 


patologia e clinica delle malattie del ricambio; 

diabetologia; 

dietologia e nutrizione; 

epidemiologia della patologia metabolica; 

malattie metaboliche nella gravidanza e nell'età 
evolutiva; 

aspetti legali e medico-sociali delle malattie metabo- 
liche e del diabete. 


e) Andrologia: 


andrologia dell’età evolutiva; 
fisiopatologia e clinica della riproduzione; 
sessuologia; 

andrologia della scnescenza; 

urologia andiologica; 

spermatologia; 

immunologia andrologica. 


S) Epidemiologia e statistica: 


statistica medica; 

principi di informatica; 
progettazione e ricerche cliniche; 
inglese scientifico. 


£) Patologia molecolare: 


meccanismo d'azione degli ormoni; 

patologia recettoriale; 

patologia della trasduzione del messaggio; 
patologia genetica e molecolare del metabolismo. 


h) Medicina interna: 


medicina interna (per la patologia correlazionistica 
ed intersistemica). 


i) Metodologia clinica e di laboratorio: 


metodologia clinica; 
patologia clinica. 
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Art. 601. — L'attività didattica comprende ogni anno 
ottocento ore di didattica formale c di tirocinio 
professionale. Essa è organizzata in una attività didattica 
teorico-pratica comune per tutti gli studenti (quattrocento 
ore come di seguito ripartite) ed in una attività didattica 
elettiva prevalentemente di carattere tecnico-applicativo 
di ulteriori quattrocento ore, rivolta all'approfondimento 
del curriculum corrispondente ad uno dei settori 
formativo-professionali (monte ore elettivo). 


Il curriculum viene approvato dal consiglio della scuola 
su istanza dello studente. Avendo la scuola il solo 
specifico indirizzo in endocrinologia il tirocinio applicati- 
vo sarà svolto nell’ambito di endocrinologia. 


Art. 602. —- La frequenza nelle diverse aree avviene 
pertanto come di seguito specificato, relativamente al 
primo biennio comune ed all’indirizzo nel triennio 
seguente: 


I° Anno: 


Patologia molecolare (ore 90): 


meccanismo d'azione degli ormoni : ore 40 
patologia recettoriale . ........ » 30 
patologia della trasduzione del mes- 
SALDI: I » 20 
Fisiopatologia endocrina generale (ore 
85): 
fisiopatologia endocrina ....... » 85 
Fisiopatologia metabolica generale (ore 
85): 
fisiopatologia metabolica . . ..... » 85 
Epidemiologia e statistica (ore 60): 
principi di informatica . ....... » 30 
inglese scientifico ........... » 30 
Metodologia clinica e di laboratorio 
(ore 80): 
metodologia clinica . ......... » 40 
patologia clinica... .. aaa » 40 
Monte ore elettivo: ore 400. 
2° Anno: 
Medicina interna (ore 30): 
medicina interna. ........... ore 30 
Patologia molecolare (ore 30): 
patologia genetica c molecolare del 
metabolismo . ................. » 30 
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Fisiopatologia endocrina generale 
(ore 100); 
fisiopatologia endocrina . ...... ore 100 
Fisiopatologia metabolica generale 
(ore 100): 
fisiopatologia metabolica . ...... » 100 
Epidemiologia e statistica (ore 40): 
statistica medica. .... iaia » 25 
progettazione ricerche cliniche. ... » D) 
Metodologia clinica e di laboratorio 
(ore 100): 
metodologia clinica. ......... » 40 
patologia clinica. . ... PERE: » 60 
Monte ore elettivo: ore 400. 
3° Amo - indirizzo in endocrinologia: 
Endocrinologia (ore 250): 
patologia e clinica delle endocrino- 
patic ........... e: .. ore 200 
immunoendocrinologia . ....... » 50 
Malattie del ricambio e diabctologia 
(ore 80): 
patologia e clinica delle malattie del 
ricambio . LL... spet 60 
epidemiologia della patologia meta- 
bOUCd::: <a eroi ds » 20 
‘ Andrologia (ore 30): 
fisiopatelogia clinica della riprodu- 
zione ...... SE atea .. 20 
urologia andrologica » 10 
Medicina interna (ore 40): 
medicina interna. ........... » 40 
Monte ore elettivo: ore 400. 
4' Anno: 
Endocrinologia (ore 250): 
patologia e clinica delle endocrino- 
patie ore 170 
endocrinologia oncologica » 39 
endocrinologia dell'età evolutiva...» sO 
Malattie del ricartibio e diabetologia 
(orc 80): 
patologia e clinica delle malatiie dei. 
ricambio . ....... sedie rd pa » 20 
diabetologia » 60 


Andrologia (ore 30): 


andrologia dell'età evolutiva... .. ore 20 
sessuologia |. .......... st greto AID 10 
Medicina interna (ore 40): 
medicina interna. . .......... 40 
Monte ore elettivo: ore 400. 
5° Anno: 
Endocrinologia (ore 250): 
patologia e clinica delle endocrino- 

PALO: in ST 1 - I Ci) 
endocrinologia ginecologica ..... » 50 
endocrinologia geriatrica . ...... » 40 
cronoendocrinologia. ......... » 30 

Malattie del ricambio e diabetologia 

(ore 80): 
patologia e clinica delle malattie del 

FICAMDIO: > AE 2.» 20 
dietologia e nutrizione . ....... » 30 
malattie metaboliche nella gravidanza 

e nell’età evolutiva . ............. » 20 
aspetti legali e medico-sociali delle 

malattie metaboliche e del diabete . .... » 0 

Andrologia (ore 30): 
andrologia della senescenza ..... » 20 
urologia andrologica » 10 
Medicina interna (ore 40): 
medicina interna. ........... » 40 


Monte ore elettivo: ore 400. 


Art. 603. — Durante i cinque anni di corso è richiesta la 
frequenza ai fini dell'apprendimento nei reparti, ambula- 
tori e laboratori di endocrinologia, malattie metaboliche e 
medicina interna. 


La frequenza nelle aree per complessive ottocento «ore 
annue, compreso il monte ore elettivo di quattrocento ore 
annuc, avviene secondo delibera del consiglio della 
scuola, tale da assicurare ad ogni specializzando un 
adeguato periodo di esperienza di formazione 
professionale. 


S; 


Il consiglio della scuola predispone apposito libretto 
di formazione, che consenta allo specializzando ed al 
consiglio stesso il controllo dell'attività svolta e 
dell'acquisizione dei progressi compiuti. per sostenere gli 
esami annuali e finali. 


—-— 25 —- 
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Cosa. 


Art. 2. 


Gli articoli dal 604 al 608 relativi alla scuola di 
specializzazione in microbiologia e virologia, afferente 
alla prima facoltà di medicina e chirurgia, sono sostituiti 
dai seguenti, con il conseguente spostamento della 
numerazione degli articoli successivi: 


Scuola di specializzazione in microbiologia e virologia 


Art. 604, — È istituita la scuola di specializzazione in 
microbiologia e virologia presso l’Università degli studi di 
Napoli, afferente alla prima facoltà di medicina e 

‘ichirurgia. 


La scuola ha lo scopo di fornire le competenze 
diagnostiche professionali e direttive applicate alla 
medicina nel campo della microbiologia, virologia, 
micologia e parassitologia, relativamente all'indirizzo di 
microbiologia e virologia medica, nonché per l’indirizzo 
tecnico di fornire sul piano tecnico una preparazione 
pratica microbiologica specifica. 


Attesa la diversa provenienza degli specializzandi e le 
diverse professionalità conseguibili al termine della scuola 
stessa entrambe in ambito microbiologico, la scuola si 
articola negli indirizzi: 


a) microbiologia e virologia medica; 
b) tecniche microbiologiche e virologiche. 


La scuola rilascia i titoli di specialista in microbiologia 
e virologia indirizzo di microbiologia e virologia medica, 
indirizzo di tecniche microbiologiche e virologiche. 


Art. 605. — La scuola ha la durata di quattro anni. 


Dopo gli anni comuni lo specializzando all’atto 
dell'iscrizione all'anno di corso nel quale dovrà essere 
frequentato uno degli indirizzi attivati dovrà indicare 
l’indirizzo prescelto, in relazione al diploma di laurea. 


Ciascun anno di corso prevede ottocento ore di 
insegnamento e di attività pratiche guidate. 


In base alle strutture ed attrezzature disponibili, la 
scuola è in grado di accettare il numero massimo di iscritti 
determinato in dieci per ciascun anno di corso, per un 
totale di quaranta specializzandi. 


Art. 606. — Per l’attuazione delle attività didattiche 
programmate dal consiglio della scuola provvedono la 
prima facoltà di medicina e chirurgia (istituto di 
microbiologia) e la facoltà di agraria (istituto di 
microbiologia). 


Art. 607. — Sono ammessi alle prove per l’iscrizione 
all'indirizzo di microbiologia e virologia medica i lau- 
reati in medicina e chirurgia, all'indirizzo di tecniche 
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microbiologiche e virologiche i laureati in scienze 
biologiche, in scienze naturali, in farmacia, in chimica e 
tecnologie farmaceutiche, in medicina veterinaria, in 
scienze agrarie. 


Per l’iscrizione alla scuola, relativamente all’indirizzo 
di microbiologia e virologia medica è richiesto il possesso 
del diploma di abilitazione all’esercizio della professione. 


Art. 608. — La scuola di specializzazione in 
microbiologia e virologia comprende tredici aree di 
insegnamento e tirocinio professionale: 


a) metodologia generale microbiologica; 
b) batteriologia; 

c) virologia; 

d) micologia; 

e) parassitologia; 

f) immunologia; 


g) controllo microbiologico degli alimenti e dell’am- 
biente; 


h) agenti antimicrobici; 


i) tecnologie biomediche applicate alla microbiolo- 
gia clinica; 


I) ecologia microbica; 

m) microbiologia clinica; 
n) microbiologia applicata; 
o) tecniche microbiologiche. 


Art. 609. — Gli inscgnamenti relativi a ciascuna area 
didattica e formativa professionale sono i seguenti: 


a) Metodologia generale microbiologica: 


statistica ed epidemiologia; 
coltivazione ed isolamento dei microorganismi; 
strumentazione di laboratorio. 


b) Batteriologia: 


citologia e fisiologia batteriche; 
genetica batterica; 
batteriologia speciale. 


c) Virologia: 


virologia generale; 
virologia speciale. 


d) Micologia: 
micologia generale; 
micologia speciale; 

e) Parassitologia: 


parassitologia; 
protozoologia. 
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£) Immunologia: 


immunologia; 
immunoprofilassi e immunoterapia; 
sierologia. 


g) Controllo microbiologico degli alimenti e dell'am- 
biente: 


controllo microbiologico degli alimenti; 
metodi di controllo microbiologico dell’aria e degli 
ambienti. 


h) Agenti antimicrobici: 


disinfettanti e chemioterapici; 
antibiotici e antivirali. 


i) Tecnologie biomediche applicate alla microbiologia 
clinica: 


micrometodi in microbiologia clinica; 
automazione e computerizzazione in microbiologia 
clinica. 


I) Ecologia microbica: 
microbiologia ambientale ed ecologia microbica. 
m) Microbiologia clinica: 
epidemiologia delle malattie infettive; 
microbiologia clinica; 
criteri generali per la terapia antimicrobica. 
n) Microbiologia applicata: 


biotecnologie; 
microbiotogia industriale. 


o) Tecniche microbiologiche: 


tecniche batteriologiche; 

tecniche virologiche; 

tecniche immunologiche e sierologiche; 
tecniche micologiche; 

tecniche parassitologiche; 

dosaggi microbiologici. 


Art. 610. — L'attività didaliica comprende ogni anno 
ottocento ore di didattica formale e di tirocinio 
professionale guidato. Essa è organizzata in una attività 
didattica teorico-pratica comune per tutti gli studenti 
(quattrocento ore come di seguito ripartite) ed in una 
attività didattica elettiva, prevalentemente di carattere 
tecnico-applicativo di ulteriori quattrocento ore rivolta 


all’approfondimento del curriculum corrispondente ad: 


uno dei settori formativo-professionali (monte ore 
elettivo). La frequenza nelle diverse aree avviene come di 
seguito specificato relativamente al primo biennio 
comune e, successivamente, ai diversi indirizzi: 


I° Anno: 


Metodologia generale microbiologica 
(ore 100): 


statistica ed epidemiologia . ..... ore 30 
coltivazione ed isolamento dei micro- 
organismi. . ...... BETTER LINE » 50 
strumentazione di laboratorio ‘ ... » 20 
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Batteriologia (ore 210): 


citologia e fisiologia batterica . . ore 60 
genetica batterica ........... » 50 
batteriologia speciale |. ........ » 100 
Virologia (ore 60): 
virologia generale ........... » 60 
Micologia (ore 30): 
micologia generale. .......... » 30 
Monte ore elettivo: ore 400. 
2° Anno: 
Batteriologia (ore 150): 
batteriologia speciale ......... ore 150 
Virologia (are, 100): 
virologia speciale ........... » 100 
Parassitologia (ore 50). 
parassitologia. ............. » 20 
protozoologia ...........,.. » 30 
Immunologia (ore 50): 
immunologia. ............. » 50 


Controllo microbiologico degli alimenti 
e dell'ambiente (ore 50); 


controllo microbiologico degli ali- 
menti... ..... PRI i ta » 59 


Monte ore ‘elettivo: ore 400. 


3° Anno - indirizzo microbiologia e virologia medica: 
Immunologia (ore 50): 
immunoprofilassi ed immunoterapia ore 50 
Agenti antimicrobici (ore 70): 


disinfettanti e chemioterapici. .... » 70 
Microbiologia clinica (ore 250): 

epidemiologia delle malattie infettive» 50 

microbiologia clinica ........- » 200 
Micologia (ore 30): 

micologia speciale. .......... » 30 


Monte ore elettivo: ore 400. 


4° Anno - indirizzo microbiologia e virologia medica: 
Microbiologia clinica (ore 250): 


microbiologia clinica ......... ore 200 
criteri generali per la terapia antimi- 
crobica . ..... RARE AR RE IE » 50 
Agenti antimicrobict (cre 100): 
antibiotici e antivivali. |... . se. 100 
Immunologia (ore 50): 
sierologia. ............... » 50 


Monte ore elettivo: ore 400. 


AT 
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3° Anno - indirizzo tecniche microbiologiche e 
virologiche: 
Controllo microbiologico degli alimenti 
e dell'ambiente (ore 50): 


metodi di controllo microbiologico 


dell’aria e dell'ambiente ore 50 


0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


Tecnologie biomediche applicate alia 
microbiologia (ore 50): 
micrometodi in microbiologia clinica » 50 
Ecologia microbica (ore 50): 
microbiologia ambientale ed ecologia 
microbica... » 50 


Microbiologia applicata (ore 50): 


biotecnologia... ........ un... » 50 
Tecniche microbiologiche (ore 200): 

tecniche batteriologiche. ....... » 150 

tecniche immunologiche e sierologiche » 50 


Monte ore elettivo: ore 400. 


4° Anno - indirizzo tecniche microbiologiche e 
virologiche: 


Tecnologie biomediche applicate alla 
microbiologia clinica (ore 50): 
automazione e computerizzazione in 


microbiologia clinica . ......... sue, ore 50 
Microbiologia applicata (ore 70): 
microbiologia industriale .. ..... » 70 
Tecniche microbiologiche (ore 180): 
dosaggi microbiologici ........ » 20 
tecniche virologiche . ......... » 100 
tecniche micologiche .. . ....... » 30 
tecniche parassitologiche . ...... » 30 
Ecologia microbica (ore 100): 
microbiologia ambientale ed ecologia 
MICPODICA + 1300 it » 100 
Monte ore elettivo: ore 400. 
Art. 611. — Durante i quattro anni di corso è richiesta 


la frequenza ai fini dell’apprendimento nei seguenti 
laboratori di diagnostica: microbiologia, virologia, 
parassitologia e micologia presso l’istituto di microbiolo- 
gia, prima facoltà di medicina e chirurgia e istituto di 
microbiologia della facoltà di agraria. 

La frequenza nelle varie aree per complessive ottocento 
ore annue, compreso il monte ore elettivo di quattrocento 
ore annue, avviene secondo delibera del consiglio della 
scuola, tale da assicurare ad ogni specializzando un 
adeguato periodo di esperienza e di formazione 
scientifica. H consiglio della scuola ripartisce annualmente 
il monte ore cletiivo. 


Il consiglio delia scuola predispone apposito libretto di 
formazione, che consenta allo specializzando ed al 
consiglio stesso il controllo dell’attività svolta e 
dell’acquisizione dei progressi compiuti per sostenere gli 
esami annuali e finali. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Napoli, addi 31 ottobre 1989 


Il rettore: CiliseRTO 


9049526 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» DI ROMA 


DECRETO RETTORALE 29 novembre 1989. 


Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Roma, 
approvato con regio decreto 14 ottobre 1926, n. 2319, e 
successive modificazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni: 


Vista la legge 22 maggio 1978, n. 217; 
Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1982, n. 162; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. {68; 


Viste le proposte di modifiche dello statuto formulate 
dalle autorità accademiche dell’Università degli studi 
anzidetta; 


Riconosciuta la particolare necessità di approvare le 
nuove modifiche proposte, in deroga al termine triennale 
dî cui all'ultimo -comma dell'art. 17 del testo unico 31 
agosto 1933, n. 1592; 


Sentito il parere del Consiglio universitario nazionale; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Roma, 
approvato e modificato con i decreti sopraindicati, è 
ulteriormente modificato come appresso: 


i, 


Art. 1. 


L'art. 595 relativo alla seconda scuola di specializzazio- 
ne in oftalmolgia della facoltà di medicina e chirurgia è 
sostituito dal seguentè nuovo articolo: 


Seconda scuola di specializzazione in oftalmologia 


Art. 592. — È istituita la seconda scuola di 
specializzazione in oftalmologia presso l’Università degli 
studi «La'Sapienza» di Roma. 

1. La scuola ha lo scopo di conferire una completa 
preparazione specialistica nel campo della - oftalmologia 
con le conseguenti possibilità operative. 

La scuola rilascia il titolo di specialista in oftalmologia. 


2. La scuola ha la durata di quattro anni. 

Ciascun anno di corso prevede ottocento ore di 
insegnamento e di attività pratiche guidate. 

In base .alle strutture ed attrezzature disponibili, la 
scuola è in grado di accettare il numero massimo di iscritti 
determinato in quindici per ciascun anno di corso, per un 
totale di sessanta specializzandi. 


3. Perl’attuazione delle attività didattiche programma- 
te dal consiglio della scuola provvede la facoltà di 
medicina e chirurgia (istituto di oftalmologia). 


4. Sono ammessi alle prove per ottenere l’iscrizione i 
laureati in medicina e chirurgia. 

Per l'iscrizione alla scuola è richiesto il possesso del 
diploma di abilitazione all’esercizio, della professione. 


5. La scuola comprende cinque aree di insegnamento e 
tirocinio professionale: 
a) morfologia normale e patologica oculare; 
b) fisiopatologia della visione; 
c) semeiotica oculare; 
d) patologia e clinica oculare; 
e) chirurgia oftalmologica. 


6. Gli insegnamenti relativi a ciascuna area didattica e 
formativa professionale sono i seguenti: 
a) Morfologia normale ‘e patologica oculare: 
anatomia oculare; 
embriologia e genetica oculare; 
anatomia e istologia patologica. 
b) Fisiopatologia della visione: 
ottica fisiopatologica; esame e correzione della 
refrazione; 
fisiopatologia delia visione binoculare e ortottica. 
c) Semeiotica oculare: 
semeiotica clinica e strumentale. 


d) Patologia e clinica oculare: 
oftalmologia; 
oftalmologia pediatrica; 
neurooftalmologia; 
malattie oculari in rapporto alle affezioni generali; 
ergoftalmologia. Infortunistica e medicina legale 

oftalmologiche. 

e) Chirurgia oftalmologica: 
chirurgia degii annessi oculari e dell’orbita; 
chirurgia del segmento anteriore dell'occhio; 
chirurgia del segmento posteriore dell’occhio. 
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7. L'attività didattica comprende ogni anno ottocento 
ore di didattica formale e di tirocinio professionale 
guidato. Essa è organizzata in una attività didattica 
teorico-pratica comune per tutti gli studenti (quattrocento 
ore come di seguito ripartite) ed in una attività didattica 
elettiva, prevalentemente di carattere tecnico-applicativo 
di ulteriori quattrocento ore, rivolta all approfondimènto 
del canditi corrispondente ad uno dei settori 
formativo-professionali (monte ore elettivo). 


La frequenza nelle diverse aree avviene pertanto come 
di seguito specificato: 


1° Anno: 


Morfologia normale e patologica ocula- 
re (ore 50): 


anatomia oculare . .......... ore 10 

embriologia oculare... .. Re » 10 

anatomia e istologia patologica... » 30 
Fisiopatologia della visione (ore 150): 
ottica fisiopatologica: esame e corre- 

zione della refrazione. . ........... » 150 


Semeiotica oculare (ore 200): 


semeiotica clinica e strumentale... » 200 
Monte ore elettivo: ore 400. 
2° Anno: 

Fisiopatologia della visione (ore 50): 

fisiopatologia della visione binoculare 
e ortottica . .........0 ore 50 

Semeiotica oculare (ore 100): 
semeiotica clinica e strumentale... » 100 

Patologia e clinica oculare (ore 100): 
clinica oculistica. ........... » 50 
oftalmologia pediatrica . ....... » 25 
neurooftalmologia . . ......... » 25 

Chirurgia oftalmologica (orc 150): 
chirurgia: degli annessi oculari e 

dell'orbita ..............000 » 75 
chirurgia del segmento anteriore del- 
L'OCCHIO: oe Pe » 75 
Monte ore elettivo: ore 400. 
3° Anno: 

Patologia e clinica oculare (ore 200): 
oftalmologia . ...... RETE ore 150 
malattie oculari in rapporto alle 

affezioni generali |. ........... sarai DI 35 
ergoftalmologia. Infortunistica e me- 
dicina legale oftalmologica. |. ....... » 15 

Chirurgia ofta!mologica (ore 200): 

chirurgia del segmento anteriore del- 
l'occhio... .... oa ia ia » 100 

chirurgia del segmento posteriore 
dell'OCChio;i fil inerente » 100 


Monte ore elettivo: ore 400. 
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4 Anno: 


Patologia e clinica oculare (ore 100): 
oftalmologia . . P ; 


Chirurgia oftalmologica (ore 300): 
chirurgia del segmento anteriore del- 
occhio » 
chirurgia del segmento posteriore 
dell’oèchio » 


Monte ore elettivo: ore 400. 


8. Durante i quattro anni di corso è richiesta la 
frequenza nei reparti di degenza, nel reparto operatorio, 
egli ambulatori generali e speciali. 


La frequenza nelle varie aree complessive ottocento 
ore annue, compreso il monte ore elettivo di eda 
ore annue, avviene secondo delibera del consiglio della 
scuola, tale da assicurare ad ogni specializzando un 
adeguato periodo di esperienza e di formazione 
professionale. Il consiglio della scuola ripartirà annual- 
mente il monte ore elettivo. 


Il consiglio della scuola predispone apposito libretto di 
formazione, che consenta allo specializzando ed al 
‘consiglio stesso il controllo dell’attività svolta e 
dell’acquisizione dei progressi compiuti, per sostenere gli 
esami annuali e finali. 


9: Per quanto non è disciplinato nell’ordinamento della 
scuola si rinvia alle norme contenute nelle «Norme 
generali» per le scuole di specializzazione. 


‘Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 29 novembre 1989 


Il rettore: TECCE 


90A0547 


UNIVERSITÀ DI MODENA 


DECRETO RETTORALE 16 dicembre 1989. 
Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto lo statuto dell’Università degli studi di Modena, 


approvato con regio decreto 14 ottobre 1926, n. 2035, e . 


successive modificazioni; 


Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, . 


approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e 
successive modificazioni; 


Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e 
successive modificazioni; 


Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1982, n. 162; 


Vista la legge 14 agosto 1982, n. 590; 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, con la quale è 
stato istituito il Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, ed in particolare, l’art. 16, 
comma I, relativo alle modifiche di statuto; 


Vista la proposta di modifica statutaria relativa al 
riordino della scuola diretta a fini speciali per terapisti 
della riabilitazione approvata dal senato accademico nella 
seduta del giorno 17 maggio 1988; 


Rilevata la necessità di apportare la modifica di statuto 
in deroga al termine triennale di cui all’art. 17 del testo 
unico 31 agosto 1933, n. 1592; 


Visto il parere favorevole espresso dal consiglio 
universitario nazionale nell'adunanza del giorno 18 
marzo 1989; 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Modena, 
approvato e modificato con i decreti indicati nelle 
premesse, è ulteriormente modificato come appresso: 


Articolo unico 


Gli articoli 395 e seguenti, relativi alla scuola diretta-a 
fini speciali per terapisti della riabilitazione sono 
soppressi e sostituiti dai seguenti nuovi articoli: 


Art. 395. — È istituita la scuola diretta a fini speciali 
per terapisti della riabilitazione presso l’Università degli 
studi di Modena. 


La scuola ha lo scopo di dare una preparazione teorico- 
pratica su problemi della riabilitazione dei minorati fisici, 
psichici e di quelli affetti da disturbi delle funzioni 
corticali superiori suscettibili di recupero funzionale e 
sociale, mediante la rieducazione motoria, la riabilitazio- 
ne cognitiva, le terapie fisiche e chinesiterapiche, 
occupazionali e del linguaggio. 


La scuola rilascia il diploma di terapista della 
riabilitazione, indirizzo neurologico e indirizzo riabilita- 
zione apparato locomotore. 


Art. 396. — Il corso di studi ha la durata di tre anni e 
non è suscettibile di abbreviazioni. 


Ciascun anno di corso prevede quattrocento ore di 
insegnamento e di attività pratiche guidate (tirocinio 
professionale), queste ultime per almeno-il 50% delle ore 
previste. 
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In base alle strutture ed attrezzature disponibili, la 
scuola è in grado di accettare il numero massimo di iscritti 
determinato in dieci per ciascun anno di corso, per un 
totale di trenta studenti. 


Art. 397. — Per l’attuazione delle attività didattiche 
programmate dal consiglio della scuola provvederà la 
facoltà di medicina e chirurgia dell’Università di Modena. 


Art. 398. — Sono ammessi alle prove per ottenere 
l'iscrizione i diplomati degli istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado. 


Qualora il numero degli aspiranti sia superiore a quello 
dei posti disponibili, l’accesso alla scuola nei limiti dei 
posti determinati, è subordinato al superamento di un 
esame mediante prova scritta con domande a risposte 
multiple per il 70% dei punti disponibili e della 
valutazione del voto del diploma di scuola secondaria 
superiore in misura pari al 30% del punteggio 
complessivo. 


Art. 399. — Le materie d’insegnamento sono le 
seguenti: 


I° Anno: 


anatomia generale e funzionale del sistema nervoso e 
dell'apparato locomotore (*); 


fisiologia generale, del sistema nervoso e dell’appara- 
to locomotore (*); 


chinesiologia; 

psicologia (*); 

igiene e medicina sociale; 
fisioterapia; 

nozioni di medicina generale. 


2° Anno: 
nozioni di neurologia; 
nozioni di ortopedia e traumatologia; 
psicologia e psicometria; 


riabilitazione speciale in geriatria, reumatologia, 
malattie dell'apparato cardio-respiratorio; 


nozioni di fisioterapia; 

nozioni di chinesiterapia; 
metodologie riabilitative I; 

teoria e pratica della riabilitazione I; 
nozioni di neuropsichiatria infantile; 
terapia occupazionale; 

terapia del linguaggio. 


3° Anno - indirizzo neurologico: 
psichiatria; 
terapia strumentale; 
neuropsicologia e psicolinguistica; 
diagnostica strumentale applicata alla riabilitazione; 
metodologie riabilitative II; 
teoria e pratica della riabilitazione II. 


3° Anno - indirizzo riabilitazione apparato locomotore: 
fisioterapia; 
protesi ortopedica; 
nozioni teorico-pratiche di pronto soccorso: 

, nozioni teorico-pratiche di chinesiterapia posturale e 

ginnastica respiratoria; 

chinesiterapia; 
nozioni teorico-pratiche di ginnastica medica: 
nozioni teorico-pratiche di reumatologia. 


Gli insegnamenti con (*) sono di regola mutuabili da 
altre scuole dirette a fini speciali. 


Gli studenti sono altresì tenuti a frequentare un corso di 
lingua inglese scientifico. 


L'esame relativo, da svolgersi mediante colloquio e 
traduzione di testi scientifici, sarà effettuato entro il primo 
biennio. 


Art. 400. — Durante i tre anni di corso è richiesta la 
frequenza nei seguenti reparti/divisioni/ambulatori/la- 
boratori: 


divisione di geriatria ospedale Estense; 


reparti del policlinico e sezioni di fisioterapia 
collegate. 


La frequenza per complessive quattrocento ore annue 
avviene secondo delibera del consiglio della scuola, tale da 
assicurare ad ogni studente un adeguato periodo di 
esperienza e di formazione professionale. 


Il consiglio della scuola predispone apposito libretto di 
formazione, che consenta allo studente ed al consiglio 
stesso il controllo dell'attività svolta nell’acquisizione dei 
RIOSIGSI. compiuti, per sostenere gli esami annuali e 
inali. 


Art. 401. — All'esame di diploma, lo studente viene 
ammesso solo se abbia frequentato i corsi e superato gli 
esami prescritti ed abbîa ottenuto un giudizio favorevole 
riguardo al tirocinio professionale. 


Detto esame, sostenuto al termine del ciclo di studi, ha 
valore di esame di Stato. 


L’esame di diploma è sostenuto davanti ad una 
commissione presieduta dal rettore o da un professore 
ordinario suo delegato. 


La commissione è costituita secondo le vigenti norme 
universitarie. 


L’esame consiste nella discussione di una dissertazione 
scritta su un argomento di natura teorico-applicativa 
assegnato almeno sei mesi prima della data dell’esame. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Modena, addi 16 dicembre 1989 


Il rettore: VELLANI 
90A0548 


Ya 
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CIRCOLARI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


CIRCOLARE 25 gennaio 1990, n. 2. 


Adozione del codice fiscale e del tesserino plastificato nei 
rapporti tra gli assistiti ed il izio sanitario nazionale. 


Ai prefetti della Repubblica 

Al commissario del Governo nella provincia di 
Trento 

Al commissario del Governo nella provincia di 
Bolzano 

Al Presidente della giunta regionale della Valle 
d'Aosta 

e, per conoscenza: 

Al Ministero delle finanze 

41 Ministero della sanità 

All'Istituto nazionale di statistica 

All’ANCI 


Con decreto del Ministro delle finanze, emanato di 
concerto con il Ministro della sanità ed il Ministro 
dell'interno, in data 7 novembre 1989, n. 404, è stato 
approvato il «Regolamento concernente termini di 
decorrenza dell'adozione del codice fiscale, come numero 
distintivo nei ranporti con il Servizio sanitario nazionale, 
nei riguardi de! cittadini sprovvisti di tale codice e 
disposizioni per agevolarne l'attribuzione». 


Il provvedimento è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 297 del 21 dicembre 1989 ed è entrato in 
vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione. 


Il sistema delincato nel suddetto regolamento si 
inquadra nel processo di realizzazione di uno degli 
obiettivi del sistema informativo sanitario, avente come 
finalità il controllo ed ii contenimento della spesa 
sanitaria, introdotto nel nostro ordinamento con l’art. 1, 
comma 3, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
1983, n. 638 e ribadito dall’art: 1, comma 11, della legge 
1° febbraio 1989, n. 37. 


Si fa mferimento, piu in particolare, all’adozione 
generalizzata sull'intero territorio nazionale del codice 
fiscale come sistema unitario di identificazione dei 
cittadini ner loro rapporti con il Servizio sanitario 
nazionale. 


Pare, anzitutto, opportuno ricordare in proposito che, 
in base alle disposizioni di cui al decreto del Ministro delle 
finanze 28 dicembre 1987, n. 539, l'attribuzione del codice 
fiscale è effettuata dagli uffici distrettuali delle imposte 
dirette su presentazione della domanda da parte 
dell’interessato ed è comunicata a vista mediante rilascio 
di apposito certificato cartaceo. 


Il tesserino plastificato contenente il numero di codice 
fiscale come sopra attribuito è predisposto; invece, dal 
centro informativo della Direzione generale per l’organiz- 
zazione dei servizi tributari del Ministero delle finanze ed 


è inviato per posta agli interessati. Quanto alle 
caratteristiche. tecniche del tesserino plastificato, si 
rammenta alle SS.LL. che le stesse sono state fissate con il 
citato decreto ministeriale n. 539/1987. 


Fatta questa necessaria precisazione di carattere 
introduttivo si può ora passare all'esame dei punti salienti 
contenuti nella normativa introdotta con l’anzidetto 
regolamento al fine di agevolare l’attribuzione del codicè 
fiscale ai cittadini che ne sono sprovvisti. 


1. Estensione del codice fiscale. 


Per una più esauriente valutazione delle disposizioni in 
parola giova premettere che la quasi totalità dei cittadini 
privi di codice fiscale è riferita alla fascia di età compresa 
tra da 0 e 18 anni. 


In tale situazione, l’azione, ‘intesa alla estensione del 
codice fiscale ai soggetti che ne sono privi, risulta 
fortemente orientata alla ricerca di procedure che, nel 
rigoroso rispetto del quadro normativo che regola la 
gestione del codice fiscale da parte dell’Amministrazione 
finanziaria, siano in grado di agevolarne l'attribuzione 
con il minimo impatto sulla cittadinanza. 


Ii piano operativo sottostante alle disposizioni in 
esame, pertanto, ha previsto l’introduzione di modalità 
straordinarie da adottare in via transitoria nella fase di 
primo avvio, nonché la riconduzione del sistema a regime 
entro le regole di gestione ordinaria del codice fiscale da 
parte delle strutture organizzative dell’Amministrazione 
finanziaria. 


La soluzione individuata si basa: sul coinvolgimento 
delle amministrazioni comunali, realizzato in forma 
differenziata a seconda degli strumenti operativi dispo- 
nibili. 

A tai fine, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del regolamento 
in commento, la presente circolare sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale con un elenco, allegato 1, indicativo dei 
comuni aventi le anagrafi informatizzate. 


2. Adempimenti posti a carico dei comuni. 


Sulla base dei criteri fissati per agevolare l’attribuzione 
del codice fiscale ai cittadini che ne siano sprovvisti, 
occorre differenziare i comuni che dispongono di anagrafi 
informatizzate, e che sono di massima inclusi neil’allegato 
elenco, da quelli che non dispongono di tali sistemi 
informativi. 

Per i comuni le cui anagrafi sono informatizzate sarà il 
Ministero delle finanze ad attribuire d’ufficio il codice 
fiscale ai cittadini, ivi residenti, che ne siano sprovvisti e 
che siano nati dal 1° gennaio 1971. 


A tal fine, i comuni inseriti nell’elenco dovranno 
comunicare al Ministero delle finanze - Centro informati- 
vo della Direzione generale per l’organizzazione dei 
servizi tributari - Via Mario Carucci, 99 - 00143 Roma, 
mediante invio su supporto magnetico, i dati identificativi 
dei cittadini, nati dal 1° gennaio 1971, residenti alla 
data di entrata in vigore di detto decreto. 
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Successivamente, lo stesso Ministero provvederà d’ufficio 
all’attribuzione del codice fiscale ed all’invio dell’apposito 
tesserino plastificato. I comuni dovranno espletare gli 
anzidetti adempimenti nel più breve tempo possibile e, 
comunque, entro il 28 febbraio 1990. 


Le modalità di fornitura dei dati oggetto di 
comunicazione e le caratteristiche tecniche dei supporti 
magnetici sono riportate nell’allegato 2 alla presente 
circolare ed aggiornano quelle indicate nell’allegato 1 al 
regolamento, di cui trattasi, estendendo la possibilità di 
memorizzazione dei dati a tutti i tipi di dischetti magnetici 
e di sistemi operativi disponibili sul mercato. 


I cittadini nati prima del 1° gennaio 1971, ancorché 
residenti nei comuni di cui al predetto elenco, qualora 
siano sprovvisti del codice fiscale, dovranno farne 
richiesta agli uffici distrettuali delle imposte dirette che 
rilasciano il relativo certificato. Successivamente 1’ Ammi- 
nistrazione finanziaria procederà all'invio del tesserino 
plastificato. 


Naturalmente i comuni non compresi nell’elenco 
allegato, e comunque in grado di fornire le informazioni 
richieste su supporto magnetico secondo le predette 
specifiche tecniche, lo potranno fare dandone notizia 
anche alla cittadinanza. 


Viceversa i comuni che, pur inseriti nel predetto elenco, 
non siano in grado di inviare supporti magnetici, ne 
dovranno dare notizia tempestivamente al centro 
informativo di cui sopra; per i cittadini in essi residenti 
opererà la procedura di seguito descritta, prevista per i 
cittadini residenti in comuni che non dispongono di 
anagrafi informatizzate. 


I cittadini residenti in questi ultimi comuni ed ancora 
sprovvisti di codice fiscale, dovranno attivarsi, a 
prescindere dall'età, per richiedere l'attribuzione del 
codice stesso. 


Allo scopo di agevolare il conseguente flusso delle 
richieste, l'art. 2 del regolamento prevede un periodo di 
sei mesi, decorrente dal 1° gennaio 1990, durante il quale 
gli interessati potranno presentare la domanda di 
attribuzione del codice fiscale, oltre che agli uffici 
distreituali delle imposte dirette, anche ai comuni di 
residenza, utilizzando il modello conforme all’allesato 2 
del decreto in comniento; tale modello sarà inviato 
dall’Amministrazione finanziaria ai comuni che lo 
forniranno ai soggetti interessati. 


La domanda sottoscritta dall'interessato o, in caso di 
minore, da chi ne ha la legale rappresentanza, dovrà 
essere presentata, di persona o a mezzo di incaricato è 
dovrà recare l’indicazione del cognome, nome, data e 
luogo di nascita, sesso e residenza anagrafica completa di 
indirizzo. Il richiedente dovrà esibire il proprio documen- 
to e, se legale rappresentante, anche quello del soggetto 
interessato all’attribuzione. Nel caso sì tratti di minore di 
anni 15, occorre il solo documento della persona 
incaricata. 


Gli uffici comunali, entro la prima decade del mese 
successivo a quello della presentazione, dovranno 
consegnare le domande agli uffici distrettuali delle 
imposte dirette competenti per territorio. 


Il centro informativo della Direzione generale per 
l’organizzazione dei servizi tributari effettua l’attribuzio- 
ne del codice fiscale sulla base delle domande pervenute e 
provvede all'invio del relativo tesserino plastificato. 


3. Cittadini forniti del certificato di attribuzione del codice 
fiscale ma non ancora in possesso del tesserino 
plastificato. 


Il Ministero delle finanze fino al 31 luglio 1991 fornirà 
d’ufficio a tali soggetti il tesserino plastificato. Gli 
interessati non saranno pertanto tenuti ad alcun 
adempimento. Dopo tale data, la richiesta del tesserino 
plastificato da parte dei soggetti già in possesso del 
certificato di attribuzione del codice fiscale potrà essere 
effettuata anche mediante compilazione ed invio per 
posta, al suddetto centro informativo, di una apposita 
cartolina che, a suo tempo, sarà posta in distribuzione 
presso gli uffici distrettuali delle imposte dirette. 


In caso di smarrimento o distruzione del certificato di 
attribuzione o del tesserino, potrà essere chiesto il 
duplicato ad un ufficio distrettuale delle imposte dirette, 
che rilascerà immediatamente e comunque non oltre dieci 
giorni il duplicato del cettificato, che potrà essere esibito 
per l'accesso alle prestazioni sanitarie; sarà poi il citato 
centro informativo ad inviare il duplicato del relativo 
tesserino. 


Per i soggetti nati successivamente al 22 dicembre 
1989 — data di entrata in vigore del regolamento in 
esame — è previsto l'obbligo della richiesta del codice 
fiscale da parte delle persone titolari del potere di 
rappresentanza legale. 


La richiesta deve essere effettuata secondo le procedure 
ordinarie presso gli uffici distrettuali delle imposte dirette. 
Detti uffici procederanno al rilascio a vista del certificato 
di attribuzione del codice. 


Successivamente 1’ Amministrazione finanziaria provve- 
derà all’invio del tesserino plastificato. 


Per i nuovi nati il numero del codice fiscale deve essere 
comunicato alla unità sanitaria locale all’atto della 
iscrizione degli stessi. 


Infine, per quanto riguarda le disposizioni di cui 
all’art.4 concernenti l'efficacia del codice fiscale nei 
rapporti tra il cittadino ed il Servizio sanitario nazionale si 
rinvia ai chiarimenti che saranno forniti alle istituzioni 
sanitarie interessate (regioni, U.S.L.) da parte del 
Ministero della sanità. 


Si pregano le SS.LL. di voler dare alla presente la più 
ampia diffusione presso gli enti interessati, i quali 
dovranno curarne la divulgazione presso la cittadinanza. 


p. Il Ministro: ROMAGNOLI 
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ALLEGATO 2 
CONTENUTO E CARATTERISTICHE TECNICHE DEI SUPPORTI MAGNETICI 


1. Avvertenze generali 


I comuni che si avvalgono di centri elaborazione dati devono pre- 
disporre i supporti magnetici secondo le specifiche tecniche di 
seguito esposte. 


I tipi di supporti utilizzabili sono nastri magnetici e nastri 
magnetici. 


I Comuni che non sono an grado di seguire le presenti specifiche 
tecniche devono comunicarlo al Ministero delle Finanze - Centro 
Informativo per l'Organizzazione dei Servizi Tributari - Via Mario 


Carucci, 99 - 00143 Roma, per concordare un diverso tipo di 
fornitura. 


Tutti i supporti magnetici devono essere inviati in duplice copia. 


2. Caratteristiche dei nastri magnetici 


I nastri magnetici devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 


numero di tracce 9; 


- numero di caratteri per pollice 800/1600/6250; 


tipo di codifica EBCDIC o ASCII; 
- non e ammessa la presenza di label (standard o non standard). 


La lunghezza del record logico e di 212 caratteri; la lunghezza del 
record fisico è di 10.600 caratteri, per cui 11 fattore di bloccaggio 
e di 50 record logici. 


a“ 


è. Caratteristiche dei dischetti magnetici 


I dischetti magnetici devono essere inviati unitamente ad un tabulato 
contenente la stampa delle stesse informazioni in essi contenute e 
devono rispondere -alle seguenti caratteristiche: 


dimensione in pollici: 8", 5,25", 3.5". 


nome archivio: CODFISC; 
- organizzazione: sequenziale; 


- lunghezza del record: 212 caratteri; 


tipo di codifica * ASCII. 
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4. Caratteristiche esterne dei supporti magnetici 


Un supporto magnetico può essere costituito da più volumi; in ciascun 
volume deve essere apposta una etichetta riportante i seguenti dati: 


Destinatario: Ministero delle Finanze - Centro Informativo 
dell'Organizzazione dei Servizi Tributari 


Mittente : è 0 0 e 0 0 0 © è è 0 0 è è e 0 0 0 0 è è 0 0 è è è 0 0 e e 0 0 0 se 006 00 000 


(denominazione ed indirizzo dell'ente fornitore) 


€ © 0 0 0 0 0 è 0 0 0 0 0 e e è e e 0 0 è è 0 S ® se e è e 0 0 0 è 0 0 è è 0 e 0a 0 è 


(nome e recapito telefonico del responsabile della 
fornitura) 


Oggetto : dati anagrafici e di residenza dei soggetti 
residenti nel comune di ......00000000000000 
(ovvero nei comuni di .....000000020000000 8) 


Numero progressivo del supporto °°" serves cocecoseose 
Numero complessivo dei supporti 3 se00010000000000%0 
(in caso di registrazione su più 

supporti) 


Deve essere. apposta, inoltre, un'altra etichetta contenente . le 
seguenti informazioni: 


- Tipo di codifica (ASCII/EBCDIC) e 
densità di registrazione espressa in 
b.p.i. (da indicare per 1 soli nastri 
magnetici a bobina) DI sia POSSI 


- Nome e relesase del sistema cpverativo 
utilizzato per la registrazione (da 
2rdicare per 1 soli dischetti macnetici) :...... sila 


- Casa costruttrice e modello del siste- 
ma di elaborazione (da indicare per i 
soli dischetti magnetici) 3 cescvssccceesecreceo 


1 supporti magnetici devono essere opportunamente confezionati al 
fine di evitare il loro deterioramento nelle fasi di spedizione e 
trasporto. 


A tale riguardo, particolare attenzione è da porre relativamente 
all'imballaggio dei dischetti magnetici. 


La confezione deve presentare all'esterno un'etichetta contenente il 
mittente e l'oggetto sopra descritti. 


#6 
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5. Contenuto dei supporti magnetici 


Ogni supporto magnetico può contenere i dati di soggetti residenti in 
più comuni e si compone dei seguenti record lunghi 212 caratteri: 


»+ un record di testa del supporto; 

+» un record di testa per ogni comune contenuto nel supporto: 

» tanti record dettaglio quanti sono i soggetti residenti in tale 
‘comune; 

»+ un record di coda per ogni comune contenuto nel supporto; 

. un record di coda del supporto. 


Ad esempio: 
un supporto contenente i dati di soggetti residenti in due comuni 
diversi conterrà: 


»+ un record di testa del supporto; 

»+ un record di testa del primo comune; 

+ tanti record dettaglio del primo comune; 

» un retord di coda del primo comune; 

». un record di testa del secondo comune; 

+ tanti record dettaglio del. secondo comune; 
. un record di coda del secondo comune; 

» un record di coda del supporto. 


Nel seguito viene descritto il contenuto informativo dei record 
presenti nel supporto magnetico; il tipo di campo può essere: 


. alfabetico (A); 
. numerico (N); betico 
. alfanumerico (AS). 


I campi di tipo alfabetico possono contenere ancue i caratteri 
trattino (-) ed apostrofo ('). 


I campi di tipo alfanumerico possono contenere caratteri alfabetici, 
numerici e speciali quali trattino (-), apostrofo ('), punto (.) 
etc.. 
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del 


Nome campo 
Tipo record 


Tipo supporto 


Progressivo di volume 


Densità di registrazione 


Denominazione ente fornitore 


Provincia (targa) 


Codice ISTAT dell'ente fornitore 


Filler 


5.2 Descrizione del record di testa del Comune 


Nome ‘campo 
Tipo record 


Tipo supporto 


Progressivo di volume 


Densità di registrazione 


Denominazione del Comune 
Provincia (targa) 
Codice ISTAT del Comune 


Filler 


Serie generale - n. 30 


Descrizione del record di testa del supporto 


Tipo lung. valore 
N 1 valore=$@ 
N 1. valore = l se nastro 
valore » 2 se dischetto 
N 2 
N 1 valore = 1 se 
densità = 1600 
valore = 2 se 
densità = 6250 
valore = 3 se dischetto 
«A 30 
A 2 (Roma = RM) 
N 6 (eventuale) 
A 169 
Tipo lung: valore 
N 1 valore =» 1 
N 1 valore = l se nastro 
valore = 2 se dischetto 
N 2 
N 1 valore = 1 se 


A_ 30 
A_2 
N 6 
A 169 


densità = 1600 
valore » 2 se 

densità = 6250 
valore * 3 se dischetto 


(Roma = RM) 


(eventuale) 
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5.3 Descrizione del record di coda del Comune 


Nome campo: Tipo lung. valore 


Tipo record N 1 valore=8 
| Tipo supporto N 1 come.record di testa 
Progressivo di volume N 2. 8 " " " 
Densità di registrazione N 1 Li " " " 
Denominazione del Comune A 30 " " " " 
Provincia (targa) A 2 " CD) » n 
Codice ISTAT del Comune N 6 (eventuale) : 
Numero record dettaglio N 7 

del Comune 

Filler A 162 


5.4 Descrizione del record di coda del supporto 


Nome campo Tipo lung. valore 


Tipo record N 1 valore=9 

Tipo supporto N 1 come record di testa 
Progressivo di volume N 2 Ha si Mb vo 
Densità di registrazione N 1 di » * " 
Denominazione ente fornitore A 30 i Li “i s 
Provincia (targa) A 2 n " " n 
Codice ISTAT dell'ente fornitore N 6 (eventuale) 

Numero record dettaglio N 7 

contenuti nel supporto 

Filler A 162 


6-2-1990 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale < n. 30 
N ENTE ANI ESTONIA ATTO SOT MEER REA Per e E 0 AE TIE 


5.5 Descrizione del record dettaglio 


Nome campo 
Tipo record 


Campo riservato all'ente 
fornitore 


Cognome 

Nome 

Sesso 

Data di nascita 
giorno 
mese 


anno 


Luogo di nascita 
(Comune italiano o stato estero) 


Provincia di nascita 
(sigla automobilistica - Roma = RM 
stato estero ®* EE) 


Comune di residenza 


Provincia di residenza 
(sigla avtozoapilistica - Roma = RM) 


Codice ISTAT del Comune di residenza 
Indirizzo 
CAP 


Campo riservato al Ministero 
delle Finanze 


9CA0476 


— 49 — 


Tipo lung. valore 
N 1 valore = 5 
AN 16 
A 30 
A_ 30 
A 1 valore *» Mo F 
N 2 
N 2 
N 4 
A 30 
A 2 
A 30 
A È 
N Éé (eventuale) 
AN 35 
N 5 (eventuale) 
AN 16 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Mancata conversione del decreto-legge 6 dicembre 1989, n. 338, 
recante: «Misure urgenti per il miglioramento qualitative e per 
la prevenzione dell’inquinamento delle risorse idriche destinate 
all’approvvigionamento potabile». 


Ii decreto-legge 6 dicembre 1989, n. 388, recante: «Misure urgenti 
per il miglioramento qualitativo c per la prevenzione dell'inquinamento 
delle risorse idriche destinate all'approvvigionamento potabile» non è 
stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione, avvenuta nélla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 286 
del 7 dicembre 1989. 


90A0574 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Erezione in ente morale 
della «Fondazione nazionale dopo di noi», in Genova 


Con decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1989, sulla 
proposta del Ministro dell'interno, la «Fondazione nazionale dopo di 
noi», con sede in Genova, è stata eretta in ente morale, con 
approvazione del relativo statuto. nonché autorizzata ad accettaré due 
donazioni disposte dall’«Associazione nazionale famiglia di fanciulli e 
adulti subnormali (A.N.F.F.A.S.)», con séde in Roma. 


90ANSSG. 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Trasferimento della sede da Verona a Milano relativo alla società 
«Archimede - Società fiduciaria e di revisione S.r.l» 


Con decreto interministeriale 29 gennaio 1990 il decreto 
interministeriate 9 febbraio 1988, con il quale la società «Archimede - 
Società fiduciaria e di revisione S.r.l.», con sede in Verona, è stata 
autorizzata all'esercizio dell'attività fiduciaria e di quella di organizza- 
zione e revisione contabile di aziende di cui alla legge 23 novembre 1939, 
n. 1966, è madificato nella parte relativa alla sede, trasferita a Milano. 


90A05S7 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


Autorizzazione al collegio universitario «Don Nicola Mazza» 
di Padova ad acquistare alcuni immobili 


Con decreto n. 382/1989 - Sett. IT - 8 giugno 1989 del prefetto di 
Padova, il collegio universitario «Don Nicola Mazza» di Padova è stato 
autorizzato ad acquistare gli immobili siti in Padova, via Belzoni ai 
numeri civici 146, 148, 150, 152 e 154. 


Gli immobili verranno destinati a residenze universitarie femminili. 


90A0SSS 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Elenco n. 271 delle revoche di registrazioni di specialità medicinali nazionali ed estere 
disposte d'ufficio nei semestre 1° luglio-31 dicembre 1989 


SPECIALITÀ MEDICINALE 


N. registro DITTA E SED 


N. decreto 
di revoca 


ATOSSIPIRINA 
20 compresse 016848918 Borromeo Milano S.r.!. - Milano 16-10-1989 
10 supposte 016848020 
CO-HEPAVIS 
5 e 10 fiale liof im + 022308011 Parke-Davis S.p.a. - Milano 16-10-1989 
5 e 10 fiale solv 2 mi 022308023 
EPARTETIN 
30 compresse 010758011 Salfa Biochimici S.a.s. - Ancona 16-10-1989 
6 fiale mi 2 010758023 
6 fiale ml 3 010758035 
sciroppo 150 mi 010758047 
EPARKAPPA 
25 e 50 confetti 021174014 Farma Biagini S.p.a. - Castelvecchio Pascoli 16-10-1989 
021174026 (Lucca) 
PROBIL 
sciroppo 150 ml 018323016 Labopharma S.r.l. - Milano 16-10-1989 
ANGORSAN 
30 confetti 019997016 isola - Genova-Quarto 18-10-1989 
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SPECIALITÀ MEDICINALE N. registro DITTA E SEDE N. decreto Data revoca 
o'n. codice di revoca 


CALCIUM BROMATUM 


5 fiale 10 mi 006082010 Phideapharma S.r.i. - Milano T746/R 16-10-1989 
COBAZINA 

20 capsule 024745017 Lab. Ter. M.R. S.r.!. - Firenze 7747IR 16-10-1989 
CROMAZIM 

24 capsule 021870011 LA.FA.RE. S.r.l. - Napoli-Ercolano 7749R 16-10-1989 
CONEURINA 

5 fiale im/iv 1 mi/50 mg (08582025 Sirt B.B.P. S.r.l. - Palermo 7750/R 16-10-1339 
EUROPROCTIL 

10 supposte 001784014 Valeas S.r.i. - Milano T751R 16-10-1989 
FURACIN OTO - FURACIN RINO 

flacone gtt 30 mi 0,2% 003011018 Formenti S.r.l. - Milano TISAIR 16-10-1989 

flacone 30 mi gtt 002962049 
GINEGOSAN 

lavanda ginecologica 150 g 019021017 A.G.AP.S. S.r.1. - Rapal!o (Genova) 7755/R 16-10-1989 
GLADE 

20 e 40 capsule 021439017 Also Lab. - Dr. Sorbini & C. S.a.s. - Milano 7756/R 16-10-1989 

021439029 

GLIPTEN 

sciroppo 150 g 004495014 Ecobi S.p.a. - Ronco Scrivia (Milano) TISTIR 18-10-1989 
IPODIURIL 

30 compresse 013302017 A. Ceccareili & C. S.n.c. - Firenze 7758/R 16-10-1989 
INCORAN 

30 confetti €60 mg 029166043 S.P.A. - Società pracotti antibiotici S.p.a. - Milano 7759:R 16-19-1989 
RICINAGAR 

50 confetti 005570015 Dr. Ottolenghi & C. S.r.l. - Torino TT€UR- 16-10-1989 
TRILLOVIT 

20 capsule 1 mg 022045018 Boniscontro & Gazzone - Torino 7762/R 16-10-1989 
SEDORINA 

sciroppo 250 g 096156018 Medici Domus S.r.i. - S. Vittore Olona (Milano) . 77163R 21-10-1989 
LOTUSSIN 

sciroppo 160 mi 024856615 Midy S.p.a, - Milano 7764/R 21-10-1989 
MEDOZIM i 

20 capsule 1 mg 022161018 Medosan S.p.a. - Cecchina di Albano Laziale 7765/R 28-10-1989 

(Roma) 

NEO-CEFACLOX 

im 1 fl 600 mg +1 fl solv ml 2 023917014 Sigma-Tau S.p.a. - Pomezia (Roma) 7765/R 28-10-1959 

im 1 fl 2g+ 1 fl soiv 4 mi 023917026 

iv 1f1 1,2g9+1 fl soiv 4 mi 023917038 
WASANGOR 

30 confetti 15 mg 013788017 LF.I. S.p.a. - Pomezia. (Roma) TI67IR 28-10-1999 
WASANGOR 60 

15 confetti 60 mg 013788029 
AMINO COMPLESSO 

sciroppo 200 mi 002336016 Pierrel S.p.a. - Milano IT73/R 13-11-1989 

os 10 F 10 mi 002336020 

amaro sciroppo 200 ml 002335039 

os 10 F 10 ml 00233€042 

sciroppo 200 mi 002336055 

os 10 F 6% 002336037 

os 30 F 10 ml 00233607 
AMPERIL A 

20"bustine granulare 5 g 015791016 Isttito farmacautico ‘ftaliano S.p.a. - Pomezia 7769/R 13-11-1989 

o ffioma) 

-90A9552 


Sha 
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Elenco n. 272 delle revoche di registrazioni di specialità medicinali nazionali ‘ed estere 
disposte, in seguito a rinuncia, nel-semestre 1° luglio-31 dicembre 1989 


ELENCO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI SOTTOPOSTE A REVOCA TOTALE IN DATA 30 SETTEMBRE 1989 
(Decreto ministeriale n. 7770/R) 


AZIENDA PRODUTTRICE Fusari SPECIALITÀ MEDICINALE Papa Confezione 
BAYROPHARM 00829950153 | ADAPTINOL 009809017 20 CONFETTI 5 MG 
ANGELINI 03907010585 | ALGHEDON 000246013 AD 6 SUPPOSTE 

000246025 | BB 6 SUPPOSTE 
LIFEPHARMA 05062510150 | ALIBEN 020754014 | 20 COMPRESSE 
GLAXO ALLEN 08998480159 | AMI 29 024026027 30 COMPRESSE 2 MG 
NEOPHARMED 07472576184 | AMPITEX 022205076 | IM 1 FLACONE 1 G +1 FIALA 4 ML 
LIPHA | 07546800187 | AVEX 020217016 | 25 CAPSULE 
ALBERT FARMA 00082280860 | AVIL 005800038 | 20 COMPRESSE 50 MG 
005800040 20 COMPRESSE 10 MG 
BAYER 05849130157 | BAYMICIN 023715016 | IM IV 1F 1,5 ML 75 MG 
023715028 IM IV 1 F 2 ML 100 MG 
023715030 | IM IV 1 F 1 ML 50 MG 
023715055 | IM IV 1F 2 ML 20 MG 
CILAG 05823290159 | BINOVUM 025807019 21 COMPRESSE 
SCHWARZ . 07254500155 | CAPBEN 022237073 40 COMPRESSE 0,5 G 
HOECHST SUD 00152970661 | CEADON 012567020 30 CONFETTI 
ZAMBELETTI 03524320151 | CEATEN 009666013 FLACONE SCIROPPO 150 ML 
VON BOCH 00722580588 | CEFALEX 024985018 8 CAPSULE 500 MG 
024985020 | SOSPENSIONE EST 5% 100 ML 
EDMOND 00804270155 | CIRENYL 021596010 .| 5 CPS 100 MG 
021596022‘ | SCIR 30 ML 1% 
ZILLIKEN 00244680104 | CLAMIREN 021676022 T 30 CPS OPERCOLATE 
LIFEPHARMA 05062510150 | CLOFIBRAL 021827011 | 30 CPS 500 MG 
021827023 50 CPS 500 MG 
USAR 00076760594 | CORTEPARIN 012355018 COLLIRIO 5 ML 
ANGELINI 03907010585 | CAITIVER 022219012 20 CONF 
PSN 00283480374 | DERMACORT 022101012 0,025 X 100 POM 15 
022101024 | 0,025X 100 LOZ 15 M 
ELLEM 07874560159 | ELLEMCORT B12 021353065 | 100 UCL 10 F LIOF + 10 F SOLY 
021353089 200 UCD 10 F LIOF + 10 F SOLV 
LIFEPHARMA 05062510150 | EPASPLEN 0144970170 IM 10 FM L+ 10F 3 ML 
ZAMBELETTI 03524320151 | FLUBILAR 020425017 | OS 20 AMP 10 ML 
ZAMBELETTI 03524320151 | FLUPIDOL 023597014 | 12 CPR 10 MG 
023597026 24 CPR 10 MG 
023597038 36 CPR 10 MG 
BAYER 05849130157 | GAMMASTAN 023664016 | IM 1FL 2 ML 
023664028 IM 1 FL 10 ML 
HOECHST SUD 00152970661 | HG INSULIN HOECHST 020054021 CS FLACONE 10 ML 400 UI 
BAYER 05849130157 | HYPERTET 023657012 1 FL 2 ML 
023657024 | 1 SIRIN 2 ML 
BAYER 05849130157 | HYPERTUSSIS 023658014 | IM 1FL 1.25 ML 
EDMOND 00804270155 | INDEX 025138013 | 30 CAPSULE 200 MG 
025139025 10 SUPPOSTE 300 MG 
LIRCA 09738450154 | INPEA 021071016 50 COMPRESSE 
021071028 | IM IV 10 FIALE 2 ML 
HOECHST SUD 00152970661 | INSULINA HOECHST 020329026 | CS FLACONE 10 ML 400 UI 
HOECHST SUD 00152970881 | ISOCILLIN 022665020 | 10 COMPRESSE 1200000 Ui 
LIRCA 00738450154 | KESTOMATINE : 019340013 24 TAVOLETTE 
BAYER 05843130157 | KETOFLOG 023734015 20 CAPSULE 50 MG 


023734027 30 CAPSULE 50 MG 
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Serie generale - n. 39 


AZIENDA PRODUTTRICE 


LIFEPHARMA 


DUNCAN 


LIFEPHARMA 


EDMONO 


MILANFARMA 


LIFEPHARMA 


LIRCA 
ZAMBELETTI 
DUNCAN 


LIRGA 
CILAG 
BIOMEDICA FOSCAMA 


FARGE 


ZILLIKEN 
RAVASINI 
LIFEPHARMA 


BAYER 
AFOM 


SCHWARZ 
EDMOND 


BAYER 
CIBA GEIGY 
DUNCAN 


LIFEPHARMA 
BAYER 


CIBA GEIGY 
LIRCA 


BRISTOL 


HOECHST SUD 
SCHWARZ 
VON BOCH 
LIFEPHARMA 


LIFEPHARMA 


NEOPHARMED 
BALDACCI 


Codice 
fiscale 


05062510150 


00455000232 


05062510150 


00804270155 


00742380157 


05062510150 


00733450154 
03524320151 
0045$000232 


00738450154 
05823290159 
00408870582 


00262950108 


00244680104 
00405640582 
05062510150 


05849130157 . 


00462580010 


07254500155 
00804270155 


05849130157 
00826480154 
(0455000232 


05062510150 
05849130157 


00826480154 
00738450154 


00082130592 


00152970661 
07254500155 
00722580586 
05062510150 


05062510150 


07472570154 
00108790502 


SPECIALITÀ MEDICINALE 


KLIS 

LABITEX 
LACTOLIOFINA PP 
LEXICEF 

LIPOMIL 


MAZILDENE 


NIFEPAM 
NOVASMASOL 
NOVOPREX 


ORNIDAL 
OVYSMEN 
PANDEBIL 


PIRAXIL 


PIRSEDAL 
PITON 
PIZIACINA 


PLASMANATE 
PROTOSAN 


RALONE 
RETTOCISTIN 


RHÒ GLOBIN 
RITALIN 
SALBUTAN 


SEDAMIDONE 
SERUM ALBUMIN -CUTTER 


SISTILINA 
SOLIMIDIN COMPLEX 


STADOLE 


URBASON DEPOT 
URISCO 

UROXIN VON BOCH 
VALEMICINA 


VASTORAL 


VIBRALEX 
ZIMEMA K 


NB Ge 


Numero 
di codice 


003708013 
003706025 


023579016 
023579030 
023579055 


009796018 


025076011 
025076023 
025076035 


025611017 
025611029 


023874011 
023874023 


024272007 
020073019 


024755011 
024755023 


024936015 
024936027 


024791016 
024791028 


010241014 
020543029 


020543031 . 


020543043 
006074013 
001881010 


021278015 
021278027 


023663014 
023663026 


003208016 
003208028 


022818052 


018964015 
018964027 


024058012 
010489019 


022607016 
022607030 


005187012 
005187024 


009537010 
009537022 


029623017 


024357016 
024357028 


024516015 
024516027 


023059013 
021962016 
024501049 


023888011 
023888023 
023888035 
023888047 
023888050 
023888062 
023888074 


023459011 
023450023 
023459035 


022324014 


002207013 
002207025 


Contezione 


POLVERE 9 G 
POLVERE 80 G 


30 COMPRESSE RICOPERTE 100 MG 
30° COMPRESSE RICOPERTE 200 MG 
IV 1 F 20 ML 100 MG 


OS 10 FL 


1 FL 500 MG + 1 F SOLV 2 ML 
1 FL 1G + 1F SOLV 36 ML 
1FL2G + 1F SOLV 4 ML 


30 COMPRESSE 250 MG 
50 COMPRESSE 250 MG 


30 COMPRESSE i MG 
89 CONPRESSE 2 MG 


60 COMPRESSE 
20 CPR 


30 COMPRESSE 100 MG/10 MG 
30 COMPRESSE 200 MG/20 MG 


3 COMPRESSE 500 MG 
2 COMPRESSE + i CANDELETTA 


21 CPR 
63 CPR 


30 CONFETTI 


BB 10 SUPPOSTE 
19 MINISUPPOSTE 
AD 10 SUPPOSTE 


6 SUP 
POLV FIUTO 2 G 


8 CPS 300 MG 
SCIR 60 ML 1,5% 


IV FL 250 ML 
IV FL 500 ML 


SCIROPPO 220 G 
30 PASTIGLIE 


21 CPS 75 MG 


AD 10 SUPPOSTE 
BB 10 SUPPOSTE 


FL DOSE 300 MCG + FL GONTAGOCCE 
IM IV5F+5 F 2 ML 20 MG 


20 COMPRESSE 
AEROSOL DOSATO 200/INALAZ 


INIETTABILE 6 FIALE 1 ML 
20 COMPRESSE 5 MG 


20 ML 25% 
50 ML 25% 
CREMA 30 G 1% 


30 CAPSULE 
50 CAPSULE 


FL 2 MG1 ML 
FL 4 MG 2 ML 


1 MANOLE 1 ML 
20 COMPRESSE DIVISIBILI 
20 COMPRESSE 750 MG 


12 CPS 500 MG 

24 CPS 500 MG 

POLVERE SOSP ORALE 100 ML 
POLVERE SOSP ORALE 60 ML 
IM 1FL1G+F4ML 
W1FL1G+F10ML 

12 COMPRESSE i G 


12 CPS 250 MG 
12 CPS 500 MG 
12 BUST 2,5 G 


5 CAPSULE 100 MG 


IM IV 5 FIALE 2 ML 
IM IV S FIALE 5 ML 
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ELENCO DELLE SPECIALITA MEDICINALI SOTTOPOSTE A REVOCA PARZIALE IN DATA 30 SETTEMBRE 1989 
(Decreto ministeriale n. 7771/R) 


Codice Numero 


AZIENDA PRODUTTRICE fiscale SPECIALITÀ MEDICINALE di codice Confezione 
VON BOG# 00722580586 | ADINEPAR 020696023 500 IM 3 FLACONCINI 5 ML 
020696035 500 IM 6 FLACONCINI 5 ML 
UPJOHN 00768480154 | ALBAXIN 025022017 12 COMPRESSE 400 MG 
025022029 6 COMPRESSE 800 MG 
GLAXO ALLEN 08998400159 } ANANDA 022215026 BB OS GIT 20 ML 
RORER 00897890158 | ASCRIPTIN 023075017 2 COMPRESSE 
LIRCA 00738450154 | ASPEGIC 022619011 500 FLAC POLV + FIALA SOLV 
ì 022619023 500 3 FLAC POLV + 3 FIALE SOLV 
022619050 1000 FLAC POLV + FIALA SOLV 
BAYER 05849130157 | BAYPEN 024316034 | IV 1FL1G + 1F 10 ML 
°  0R4516046 | IV 1FL05G + 1F5ML 
VON BOCH 00722580586 | BRONCODIL 024976021 30 COMPRESSE 20 MCG 
SCHARPER 00823890157 } BRONCOVANIL 011816042 10 SUPPOSTE 100 MG 
CIBA GEIGY 09826480154 | CADRILAN 026244057 21 COMPRESSE 20 MG 
BAYROPHARM 00829950153 i CANESTEN 022760084 POLVERE USO TOPICO 30 G 1% 
CLAXO ALLEN 08898480159 | CAPRACIO 021868013 ‘POLV EFFERV 30 BUST 
MIBA 00777050151 | CARDIOCAP 021927013 IV 3 F 40 KG.+ SFSML 
DUNCAN 00455000232 | CARNOVIS 025379013 ‘IM IV 10 FIALE 509 MG 
025375052 20 COMPRESSE MASTICAB 500 MG 
GIBIPHARMA 00780970158 | CEFAMID 023882020 FLACONE 1 G * FIALA 
MIBA 00777050154 | CEFASEPTOLO i 024360043 IV 1 FL 1000 MG + FIALA SOLV 10 ML 
VON BOCH 00722560596 | CEFRASIOTIC 024983013 8 CAPSULE 500 MG 
BAYER 05349130157 | CEMIRIT «I 022380046 BB 60 COMPRESSE 200 MG 
BIOMEDICA FOSCAMA 00408870582 | CHEMITRIM. 022269070 INIETT 3 FIALE 3 ML 
NEOFHARMED 07472570154 | CIDIFOS 023656022 IM IV 3 FIALE 4 ML 500 MG 
023656109 IM IV 1 FIALA 4 ML 1000 MG 
IC? ITALIA 00735390155 | CORSODYL 014371013 12 PASTIGLIE 
014371025 24 PASTIGLIE 
UPJOHN 00753480154 | DALACIN C 022633046 8 CAPSULE 150 MG 
022633081 16 CAPSULE 159 MG 
022833073 PALMITATO SOSP 80 ML 
UFEPHARAIA 05062510150 | DECORENONE 025230069 14 CAPSULE MOLLI 50 MG 
UPIOHN 00768480154 | DEPO PROVERA 020329037 IM SOSP 1 FI 1 ML 100 MG/MI 
RORER | 00897890158 | CEQUASONE 021499013 POM BDERM 10 G 
MIBA 00777050154 | DETOXASI 022387329 IM IV 6 F LIOF 20 MG + 6 F SOL 
022397056 IM IV 6 F LIOF 50 MG + 6 F SOL 
022387079 100 IM IV 6 FL + 6 F MULTIDO 
022387082 100 IM IV 10 FL + 10 F MULTI 
iBI 02578030153 | DIUBE 024725020 21 COMPRESSE RIVESTITE 
024725057 21 COMPRESSE RIVESTITE 50 MG 
LIFEPHARMA 05062510159 | DIVICAL 007701067 SOSPENSIONE ORALE 250 ML 
ANGELINI 035907010585 | DOBETIN TOTALE 020916019 500 IM S F LIOF + 5 F SOLV 
TFOFARMA 01196590184 | EDE 6 023499027 50 CONFETTI 
ANGELINI. 03927010585 | ENTERUM 021375023 40 MICROCPR 
i 021375035 SOSP OS 120 ML 
BIOMEDICA FOSCAMA 00403870582 | EFOCIL 069368035 PIRINA 20 COMPRESSE 
ZAMBELETTI 03524320151 | EXEPIN CORTEX 022450911 5 F LIOF + 5 F SOLV 
L'IFEFHARMA 55062510190 | FARMODOXI 121856908 SC: 20 Mi 1% 


C21856943 SCIR 30 ML 1% 
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Codice Numero 
AZIENDA PRODUTTRICE fiscale SPECIALITÀ MEDICINALE di codice Confezione 

MANZONI 00738460153 | FERRUM HAUSMANN 007293032 40 CONFETTI 115 MG 

FIRMA 00394440481 FIRMACORT 022785048 1FLIOF8 MG + 1F 
022785063 1F LIOF 20 MG + 1F 

FIRMA 00394440481 FIRMAVIT 023115064 6 FLACONCINI USO ORALE 
023115088 IM 5 F LIOF + 5 F SOLV3 ML 

LIFEPHARMA 05062510150 | FLEXEN 023401033 IM 6 FIALE 50 MG + 6 F SOLV 5 ML 
023401060 ‘ | 10 SUPPOSTE 200 MG 

FIRMA 00394440481 FLUSTAR 024688018 20 CPR 250 MG 

ANGELINI 03907010585 | FOCUS 023293044 10 SUPPOSTE 

FIRMA 00394440481 | FOSFOGRAM 024435012 8 CPS 500 MG 
024435051 SOSP 60 ML 250 MG/S ML 

BIOMEDICA FOSCAMA 00408870582 | FARUTTIDASI [016929034 6 FL 10 ML C/TAPPO 160 MG POLV 

GIBIPHARMA 00780970158 | GIBIXEN 023842077 250 10 SUPPOSTE 

ANTONETTO . 00525530010 Î GOCCE ANTONETTO 022941052 GOCCE ORALI 10 ML 

BAYROPHARM 00829950153 | GYNO CANESTEN 025833031 6 TAVOLETTE VAGINALI 200 MG 
025833043 1 TAVOLETTA VAGINALE 500 MG 

IBI 02578030153 | /BIAMOX 023426075 8 COMPRESSE G 1 
023425087 12 COMPRESSE G 1 

IBI 02578030153 | /BIDROXIL 024698021 8 CAPSULE 500 MG 

IBI -02578030153 | /BILEX 023836075 8 CPR1G 

iBI 02578030153 | IBINOLO 024937017 14 CPR 100 MG 

RORER 00897890158 | INDAMOL 024619013 20 CONF 2,5 MG 


024619025 30 CONF 2,5 MG 
024619037 | 40 CONF 2,5 MG 


ZAMBELETTI 03524320151 | JODOSAN RAFFREDDORE 023178015 6 CAPSULE 
FARMITALIA 07608290156 | KATABIOS 006809014 IM 5 FIALE 2 ML 
iBI 02578030153 | KATALIPID IBI 019246026 IV 6 F 400 MG 
ANGELINI 03907010585 | KETANGEL 023849019 10 CPS 50 MG 
023849021 20 CPS 50 MG 
BAYROPHARM 00829950153 | KETO 023324027 100 10 SUPPOSTE 100 MG 
BOEHRINGER BIOCHEMIA 04843650153 | LAEVOLAC 022711079 30 BUSTINE 5 G 
IBI 02578030153 | LEGALON 022258038 70 30 CONF 
022258065 SCIROPPO FLACONE 250 ML 
UPJOHN 00768480154 | LINCOCIN 020601011 8 CAPSULE 500 MG 
ABBOTT 00076670595 | LOFTYL 024582013 30 COMPRESSE 150 MG 
024582025 50 COMPRESSE 150 MG 
BAYROPHARM 00829950153 | LONGATREN 024415022 12 BUSTINE GRANULATO 250 MG 
UPJOHN 00768480154 | LONITEN 024756013 30 COMPRESSE 2,5 MG 
UPIOHN 00768480154 | MEDROL VERIDERM 013947027 POMATA 15 G 0,25% 
MIDY 00730870151 | METAMUCIL 024399053 SIMPLEX FLACONE POLVERE 200 G 


024399065 SIMPLEX FLACONE POLVERE 400 G 
024399077 SIMPLEX BB POLVERE 15 BUSTINE 
024399089 SIMPLEX BB POLVERE 30 BUSTINE 


MIBA 00777050154 | MICEXIN ‘026042010 FLAG LIOF 0,250 G + F SOLV 
026042046 BB 12 BUSTE ORALI 0,250 G 

NEOPHARMED 07472570154 | MOTIAX 026040042 20 COMPRESSE 20 MG 

RORER 00897890158 | NALISSINA 020799021 SOSPENSIONE ORALE 100 ML 

ZAMBELETTI 03524320151 | NEO LEVULASE 013254026 FORTIUS 20 CONFETTI 

CIBA GEIGY 00826480154 | NEURACTIV 026072025 30 COMPRESSE 400 MG 

TEOFARMA 01196590184 | NEUROBIOL 028135044 BB SCIROPPO 200 G 

VON BOCH | 00722580586 | NICOLSINT 025755012 IM O EV 5 FIALE 250 MG 2 ML 


025755024 IM O EV 3 FIALE 500 MG 4 ML 
025755048 IM O EV 1 FIALA 1000-MG 4 ML 


RORER 00897890158 | NORBILINE 021869019 OS 10 FL 10 ML 

PROTER 00867740151 | ORIENS 023509019 48 COMPRESSE 50 MG 

CIBA GEIGY 00826480154 | ORMOBYL 012988046 GOCCE 10 ML 

GIBIPHARMA 00780970158 | OXACEF 025438033 IM 1 FLAC 2000 MG + F SOLV 
025438045 IV 1 FLAC 1000 MG + F SOLV 
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AZIENDA PRODUTTRICE 


ZAMBELETTI 
LIFEPHARMA 
CILAG 


CILAG 
BIOMEDICA FOSCAMA 
ZAMBELETTI 


UPJOHN 
ZILLIKEN 
GIUSTINI 
NEOPHARMED 


BIOMEDICA FOSCAMA 
BI 
LIRCA 


CROCE BIANCA 
RORER 


CIBA GEIGY 
LIRCA 
GIBIPHARMA 
LIRCA 
LIFEPHARMA 


ANGELINI 
TEKNOFARMA 
ANGELINI 
ANGELINI 


BAYROPHARM 


RORER 
ANGELINI 
I8I 
ANGELINI 
ANGELINI 


FIRMA 


BALDACCI 
ZAMBELETTI 
DUNCAN 
BALDACCI 
LIFEPHARMA 


Codice 
fiscale 


03524320151 
05062510150 
05823290159 


05823290159 


00408870582 


03524320151 


00768480154 
00244680104 
04418120152 
07472570154 


00408870582 
02578030153 
00738450154 


01033550177 


00897890158 


00826480154. 


00738450154 
00780970158 
00738450154 
05062510150 


03907010585 
00779340017 
03907010585 
08907010585 


00829950153 


00897890153 
03907010585 
02578030153 
03907010585 
03907010585 


00394440431 


00108790502 
03524320151 
00455900232 
09103790502 
05062510150 


SPECIALITÀ MEDICINALE 


OXINORM 
OXSORALEN 
PEVARYL 


PEVISONE 


PLASTIDASI 


PRESSAMINA 


PROSTIN F2 ALPHA 
PROTIDEPAR 
PROXINE 

QUINTON 


REMDUE 
REPARIL 
REPROL 


SELIDE 


SELVIGON 


SERPASIL 
SOLIMIDIN 
STERODELTA 
SUMMADOL 
SUPERO 


TANTUM 
TEKNADONE 
TERMINA 
TONESS 


TRANSPULMINA 


TRIMED 
UNISULFA 
URALYT-U 
VASORUTINA 
VERSUS 


VINCALEN 


VUEFFE 
XAMAMINA 
ZIBREN 
ZIMOSPUAA 
ZITOXIL 


Numero 
di codice 


025030014 
023983024 


023603071 
023603133 


025036017 
025036031 


018719017 
018719029 


021441047 
021441050 


023334028 
014479048 
023677026 


023341035 
023341050 


022929032 
020782011 


024405019 
024405033 


026041018 
026041044 


018129027 
018129066 


008757015 
0222809038 
025929047 
021493046 


024339032 
024339069 
024339071 


020372093 
‘019083039 
019014012 


020691061 
20891073 


003008024 
003008036 


023514021 
014 i24010 
021213020 
002014025 


021179039 
021179080 
021179150 
021179179 


-021179231 


023741010 
023741059 
023741097 


0254389016 
002955110 
025367032 
094496926 


Confezione 


3 FLAC 2 MG + 3 F SOLV 
100 CPS 10 MG 


6 OVULI VAGINALI 50 MG 
SCHIUMA 3 BUSTE 10 G 


CREMA DERMATOLOGICA 30 G 
UNGUENTO 30 G 


IM 5 FLAC 250 MG + 5 FIALE 
IM 5 FLAC 500 MG + 5 FIALE 
40 CFR 


OS GTT FL PV + FL 
1 FIALA 5 ML/25 MG 
GOCCE 10 ML FORM 1 + 10 ML FORM 2 
10 SUPPOSTE 250 MG 


IM IV 10 FL + 10 F 500 MG 
1000 IM IV 10 FL PV + 10F 


OS GOCCE 20 ML 
MITE 30 CONF 20 MG 


30 COMPRESSE 10 MG 
IV 10 FIALE 1 ML 


IM IV FL LIOF 0,250 G + F SOLV 
BB 12 BUSTE ORALI 0,250 G 


OS GTT 15 ML 
BB 6 SUP 10 MG 


50 CPR 0,1 MG 

30 CAPSULE 400 MG 
UNGUENTO 30 G 0,05% 
30 COMPRESSE 


IM FL 250 MG + F1ML 
VENA 1FL2G 
VENA 1 FL 3 G 


POMATA 50 G 3% 
BB 10 SUP 
4 COMPRESSE 


BB 10 SUP 209 MG 
{AT 10 MICROSUP 30 MG 


AD 6 SUPPOSTE 
BB 6 SUPPOSTE 


BB GRANULARE 50 G 
12 COMPRESSE 500 MG 
OS GRAT 280 G 

FTE 20 CONF 


CREMA 30 G 1% 

1 X 100 POM 30 G 

1 X 100 EST LOZ 30 NL 
1 X 100 CREMA 30 G 
1% POM 30 G 


5 F 1 ML 15 MG 
20 COMPRESSE 20 MG 
GOCCE ORALI 20 ML 1,5%; 


3 FIALE 2 ML 

PEDIATRICO 10 CAPSULE 25 MG 
30 CPR 250 MG 

1 TAMP 6 X 6 X 0,5 CNî 


29 CONFETTI 75 MG 
SCIROPPO 100 ML 0,5% 

BB SCIROPPO 100 ML 0,3% 
BB SCIROPPO 200 ML 0,3% 
AD 10 SUPPOSTE 150 MG 
BB 10 SUPPOSTE 50 MG 
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ELENCO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI SOTTOPOSTE A REVOCA TOTALE IN DATA 14 DICEMBRE 1989 
(Decreto ministeriale n. 7799 R) 


AZIENDA PRODUTTRICE ca SPECIALITÀ MEDICINALE toc Confezione 
FIRMA 00394440481 | ANGIOXIL 023044035 50 CPR 250 MG 
023044047 50 CPR 500 MG 
ISTITUTO BEHRING 00142090661 | BERICAPRON 022691012 10% 1 FL 20 ML 
FARMA BIAGINI 00883180465 | CALCIO CI 012156016 IM IV 5 FIALE 10 ML 
ITALFARMACO 00737420158 | FOSFOTRICINA 023321033 | IV 1 FL+1F10MLIG 


023321045 IV 1FL4G 
023321058 OS SOSP 60 ML 5% 
023321072 |8 CPR1G 
023321084 12 CPR1G 


UCB 00471770016 | LIBRATAR COMPLEX 4 013789019 | GU COMPRESSE 30 MG 

ISÌ ‘03350950334 | LIO-.SERALBUMAN 022548010 | FLACONE 250 ML 5% 
BAYROPHARM 00829950153, | MEFRUSAL 021497021 |20 COMPRESSE 25 MG 

SIT 01082210186 | NICODUE COMPLEX 024529024 | 50 CONF 

DIFA ‘00334560125 | RINICLOR 009858034 | GOCCE RINOLOGICHE 25 ML 
ITALFARMACO 00737420158 | SUBSTRENE 026304016 | 1 FLAC NO LIOF + 1 F SOLV 5 ML 
FARMA BIAGINI 00883180465 | VACCIN GAMMA 022486017 |IM 1FL + F 100008 

ISÌ 03350950634 | VACCINO ANTIVAIOLOSO SI 001884028 | 10 DOSI 

IS 03350950634 | VACCINO PERTOSSE ISI 008805018 |6 FIALE 2 ML 


ELENCO DELLE SPECIALITÀ MEDICINALI SOTTOPOSTE A REVOCA PARZIALE IN DATA 14 DICEMBRE 1989 
(Decreto ministeriale n. 7800, R) 


Codice Numero 
AZIENDA PRODUTTRICE fiscale SPECIALITA MEDICINALE di Sodice Confezione 
ITAL SUISSE 00758180152 | GBIOTENS 025994017 . | 30 COMPRESSE 100 MG 
ITAL SUISSE 00758180152 | B/OXIMA 024325022 VENA 21 FL 


024335034 VENA 3 1 FL 
024335061 1 FL 250 MG+1F 


ISÌ 03350950634 | GIVITASI 005314012 IM 6 FIALE 25 MG + 6F 
Ist 03350950634 | BROLUMIN 003929027 BB 12 SUPPOSTE 
003929039 AD 12 SUPPOSTE 
FORMENTI DOTTOR 00795180157 | BRUFEN 022593077 30 CPR 400 MG 
CIBA GEIGY 00826480154 | CELOSPOR 022875013 | IM 1 FL 250 MG +1F 
FARMA BIAGINI 00883180465 | C/ BIAGINI 014170917 0.20 10 F 2ML 
SCHERING 00750320152 | DETOXICON 011355029 AD 50 CONFETTI 


011355031 IM IV 5 F 3 ML+5 F 1 ML 
011355043 {M IV 6 F 3 ML+6 F 1 ML 
011355056 IM IV 10 F 3 ML+10 F 1 ML 


iRBI 00463740529 | DISINTOX 010964120 | 20 CAPSULE 5 MG 
010964132 30 CAPSULE 5 MG 
010964144 . | FLACONE GRANULARE 150 G 
010964171 15 10 CAPSULE 15 MG 


UPSAMEDICA 09649610152 | EFFERALGAN 026608012 10 COMPRESSE EFFERVESCENTI 
MAGIS 00312600174 | EMMETIPI 022362040 INIETT 3 FL 1 ML 
ISI 03350950634 | F/IBRINOMER 017806011 IV FL 0,5 G + FL 25 ML 


017806035 IVFL2G + FL 100 ML 


St 
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AZIENDA PRODUTTRICE SPECIALITÀ MEDICINALE i Confezione 


ISI 03350950634 | /SIMOXIN 023062019 |8 CAPSULE 250 MG 
023082021 | 12 CAPSULE 250 MG 
023062033 | 16 CAPSULE 250 MG 
023082045 | 24 CAPSULE 250 MG 
023062058 |8 CAPSULE 500 MG 
023062096 | BB GOCCE 20 ML 


ESSETI 01172090639 | PSYCOTON 025039052 | IV 4 FLACONI 3 G 15 ML 
CILAG 05823290159 | AETIN A 023242050 | GEL 30 G 0,025% 
MALESCI 00408570489 | SUSTENIUM 024118034 | BB OS 10 FL 15 G 
CILAG 05823290159 | TOLECTIN 023513031 | 30 COMPRESSE 200 MG 
023513043 | GEL TUBO G 30 5% 
FARMA BIAGINI ' 00883180465 | UMAN GAMMA 021113042 | IM FLAC LIOF 150 MG 
(30 03350950634 | VACCINO ANTITETANICO 009553013 |1 FIALA 1 ML 
009553025 |3 FIALE 1 ML 
BAYROPHARM 00829950153 | VINCI 007659030 | 15 FLACONCINI ORALI G 1 
FARMA BIAGINI 00883180465 | VITALION —— 021983010 |M 5 FIALE + 5 FIALE SOLV 
ITAL SUISSE 00758180152 | Z/IMETON 021807021 | IM IV 10 F LIOF+10 F SOLV 2,5 


ELENCO DELLE REVOCHE SU RINUNCIA DISPOSTE IN VARIE DATE 


SPECIALITA MEDICINALE DITTA E SEDE N. decreto Data revoca 
di revoca 
RIBOSTEN 
6 flac.ni liof. + 6 fiale solv. x mi 2,6 020655039 Istituto biochimico pavese S.p.a. - Viale Certosa, 10 7739/R A4-7-1989 
Pavia 
CAMALOX 
flacone g 250 sospensione 023633023 Rorer S.p.a. - Viale Europa, 11 - Origgio (Varese) TTAIR 7-7-1989 
10 compresse 023633035 d 
50 compresse 023633062 
PREDSOLAN (uso vet.) . ° 
iniettabile fiac. mi 10 18238 Pitman Moore S.p.a. - Via Golosine. 2/B - Verona 7742/R 7-7-1989 
ANTALGIL Î 
10 confetti 002738058 1LF.C.1. S.p.a. - Casalecchio di Reno (Bologna) TIAZIR 22-7-1989 
6 cachets 002738060 
3 cachers 002738072 
SELSUN BLU 
flac. 120 mi capelli grassi 008774022 Abbott S.p.a. - Aprilia (Latina) 7768/R 11-12-1989 
flac. 240 mi capelli grassi 008774034 
flac. 120 mi capelli normali 008774085 
flac. 240 mi capelli normali 008774097 
DECA-DURABOLINBB 
im 2f5 mi 017712023 Ravasini e C.ia S.p.a. - Via Costarica, 15 - Pomezia 7772/R 30-10-1989 
(Roma) 
EMORHALT 
30 compresse 500 mg 024185023 Bayropharm Italiana S.r.l. - Viale Certosa, 210 7772/R 30-10-1989 
Milano 
FOSFOTRICINA 
12 cps 500 mg 023321019 ttalfarmaco S.p.a, - Viale Fulvio Testi, 330 - Milano 77721R 30-10-1989 
im. 1f 1f4 mitg 023321021 
os sosp. 100 mi 5% 023321060 
OPINO - retard 
30 confetti 022781025 Bayropharm italiana S.r.l. - Viale Certosa, 210 - 7772/R 30-10-1989 
Milano 
PRESINOL . 
50 compresse laccate 500 mg 020837035 Bayropharm italiana S.r.l. - Viale Certosa, 210 - 7772/R 30-10-1989 
Milano 
PROTEOFERRINA 
AD 12 capsule 22,5 mg 023438029 Bayropharm italiana S.r.i. - Viale Certosa, 210 - TTT2IR 30-10-1989 
Milano 
RIMACTAN 
8 capsule 150 mg 021624010 Ciba Geigy S.p.a. - Origgio (Varese) 7772IR 30-10-1989 
ULCELAC . 
36 compresse 021730015 Bayropharm italiana S.r.l. - Viale Certosa, 210 TT7T2IR 30-10-1989 
36 bustine polvere 3g 021730027 Milano 
90A0553 


RI, pa 
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MINISTERO DEL TESORO 


Scrie generale - n. 30 


Cerso dei cambi del 29 gennaio 1999 presso le sottoindicate borse valori 


“o E: nti 


Dollaro USA . ........ 1244,050| 1244,050| 1244 — {244,050 
B:CGU.i iano Vate 1514,750} 1514,750|1514,50 1514,750 
Marco tedesco ........ 743.800] 743.800] 744,05 743,800 
Franco francese... ..... 219.050] 219.050] 219,40 219.050 | 
Lira sieriina. . ........ 2089,550] 2089,550| 2088 — 2089,550 
Fiorino olandese . ...... 660,640] 660,640] 660,75 660,640 
Franco belga ......... 35.573 35.573] 35,585 35,573 
Peseta spagnola... ..... 11,482 11.482] 114975 11,482 
Corona danese . ....... 192,350] 192.350| 192.50 192,350 
Lira irlandese... ...... 1970,750| 1970,750] 1970 — 1970,750 
Dracma greca... ...... 7,951 7.951 7,95 7.951! 
Escudo portoghese . ..... 8,442 8.442 8,45 8,442 
Dollaro canadese. ...... 1047,750] 1047.750| 1046 — 1047,750 
Yen giapponese... ..... 8,728 8.728 8,7475 8,728 
Franco svizzero. ....... 840,300] 840.300! 841.50 840.300 
Scellino austriaco... .... 105.6751 105.675) 105,90 105,675 
Corona norvegese. . ..... 192,310] 192.310] 192,50 192,310 
Corona svedese... ..... 206 — 206.— | 206.25 206 — 
Marco finlandese... .... 314.950] 314.950] 315,50 314,950 
Dollaro australiano. . . ... 951,2501 951.250] 950 — 951.250 


1244,050 
1514,750 
743,800 
219,050 
2089,55 
660,64 
35.573 
11.482 
192.350 
1970,750 
7,951 
8442 
1047,750 
8.728 
$-40.300 
105,675 
192,310 
206 — 
314.950 
951,250 


1244.05 
1514.75 
743,800 
219,050 
2089,55 
660.64 
35,573 
11.482 
192.350 
1970,75 
7951 
8,442 
1047.75 
8,728 
840.300 
105,675 
192.310 
206 — 
314.95 
951.25 


Media dei titoli del 29 gennaio 1990 


Rendita 5% 1935 ......LL SE 


1243.970 
1514,950 
744,100 
219,020 
2090.010 
660,670 
35.572 
11,486 
192.340 
1970.650 
7,949 
8.443 
1048.500 
8.725 
841,100 
105,690 
192.400 
205,500 
315,560 
950,500 


1244.0580] 12-44,050 
1514,750| 1514750 
743.800] 743.800 


219,050| 219.050 


2089.550 | 2089.550 
660.640] 660,640 
35.573 35,573 


11.482 11,482 


192.350] 192.350 
1970.750| 1970.750 
7.951 7,951 
SAL 8442 


1047.750| 1047,750 


8.728 8.728 


840.300] 840.300 


1053.0751 105.675 


192.310} 192,310 


206 — 206 — 


314.950] 314.950 


951.250] 951.250 


71.450 | Ceortificati di credito del Tesoro 8,50% 18- 9-1987 93 .. 
» TR 2,5% 19393.... 
15- 71985 00. ... 
16- R-19<5 90. ... 
1S- 9-1985 90. ... 


Redimibile 9% (Edilizia scolastica 2) 1975-90... 100.950 
» 9% » » 1976-00. ....... 68.400 
» 10% » » 1977-92. ....... 97 — 
» 12% (Beni Esteri 1980) (............ 100.925 
» 10% Cassa DD.PP. sez. A_Cr. C.P. 97.... 92.500 
Certificati del Tesoro speciali 20- 5-1987,91....-.... 0 91.475 
» » »  22- 6-198791........ 91.625 
» » » 18- 3-1987 94 ........ 75.625 
» » »  21-4-198791........ 76.425 
Certificati del Tesoro ordinari 10.25% I- 1-1988 96, 92.650 
Certificati di credito del Tesoro 11% 1- 1-1987 92 9.625 
» » »  13.25% 18- 4-1987:92. 101.525 
» » » 10% 18- 4-1987/92 ... 95.700 
» » » 9,50% 19- 5-1987/92 .. 94.500 
» » » 8,75% 18- 6-1987/93 90,975 
» » » 8,75% 17- 7-1987193 .. 99.075 
» » » 8,50% I9- 8-1987,93 .. 90,425 


— 59 — 


» 


» Ind. 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 


18-10-19s5 2) 


1-11-1983 90. ... 
I8-11-19X5 90, ... 


1-12-1983 90... . 


18-12-1985 90) 


I- 1-198490.... 
T- 11986 9... . 
1- 2-1984 91. ... 


18- 2198690. ... 
I- 3-198491.... 


18- 3-1486 91 


N. 20 


90.275 

85.950 
106.250 
100.123 
100 — 
100.025 
101,050 
100:175 
101,075 
100.250 
101.375 
100.350 
101.300 
100.100 
100.599 

99.925 


6-2-1990 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30 
Certificati di credito del Tesoro Ind. 1- 4-1984/91.... 100,425 j Buoni Tesoro Pol. 9,25% I- 2-1990........... 99,775 
» » » » I- 5-1984/91.... 100,475 » » » 12,50% lI- 2-1990........... 100 — 
» » » » I- 6-1984/91... 100,625 » » » 915% 1-3-1990........... 99,575 
» » » » I- 7-1984/91.... 100,625 » » » 10,50% 1-3-1990........... 99.575 
M N » »  I- 8-1984/91.... 100,525 » » » 12,50% 1-3-1990........... 100,025 
» » » »  1- 9-1984/91.... 100,250 » » >» 10,50% I5- 3-1990........... 99,525 
» » » »  1-10-1984/91.... 100.250 »  »  » 9,15% 1-4-1990........... 99,350 
n > » 0» I-1I-1984/91.... 100,225 » » » 10,50% 1- 4-1990........... 99,425 
» » » » 1-12-1984/91.... 100,175 » » » 12,00% 1-4-1990........... 100,025 
» » x: e 4: 8-198892..,, 100,29] ©» Po RIO Anna Dea 
» » » =»  1- 2-1985/92.... 100,150 » » » vida. dani cea ti arena spun 
» » > O Ipse. 99,025 Bre e nn DI 
_ 9 » » » ,50% 1- 5-1990 B......... , 
: * di UR oa niopsios 00 apt] ca da 7 I0S00AE SO 1400 
» » » » 19 8-1987/92. L19840 “ » »° 29,19% 1- 61990... so, 99,275 
» » » »  1-11-1987/92...). 98— » » » Ione sl. cino SF NEREO malo 
STE » » » 10,50% 16- 6-1990........... n 
È È » td 'ilsagios "00 Gra] »  »  » 9,50% I-7-1990........... 99,350 
} su » » Sa dana ? » » » 10,50%, I- 7-1990........... 99.475 
x E »_» E 3 1088/03. "o 97,495 » » » 11,00% I- 7-1990 99.275 
x “ o La (001 9725 i TRIS cai x 
» » di ca OR IS o La o E ia Dara 
» “ » =» I- 5-1988/93.... 98,225 inez (IRIS) e È 
“ di > > 1 61988/93 99,025 » » » 11,00% li- 8-1990........... 99,300 
- cata ,02. % 1-9 
» » sa IR el9gsna (Ol: olo CR dei al nissan AT 
» » » » = I- 7-1988/93.... 98,850 "<n0 91999 UT 6) 
A » » » 11,50% 1-9-1990........... 98,200 
» » » » 17- 7-1986/93. . 96,275 59 - 
» » » »  l- 8-1988/93 gl E lu 99350 
-$- e 302 » » » 11,50% 11-10-1990... ........ o 
» » » » ca Leo: ara sale » » » 11,50% 14-10-1990 B......... 99,150 
» » » » - ve0. +97 » » » 9,25% 11-11-1990. .......... 99,100 
» » » » 18- 9-1986/93.... 95,525 » » » 925% 1-12-1990. ........., 98,200 
» » » »  1-10-1988/93.... 97,750 ».  » » 12,50% 1-3-I990........... 101,575 
» » » » 20-10-1986/93.... 96,075 » » » 11,50% 11-11-1991. .......... 97,325 
» » » » i Lioni mai dr » » » Lone: rat di rara aan rale zo rip 
» » » » =] 1- Bio ù » » » 25% 1- 1-1992........... 450 
» » » » 19-12-1986/93..... 97,175 » » » 9,25% I- 2-1992........... 94,500 
» » » » 1- 1-1989/94.... 97,925 » » » 11,00% 1- 2-1992........... 95.925 
» » »  »  l- 2-1989/04.... 97,500 ». » » 915% 1-3-1992........... 94,050 
» » »  »  I- 3-1989/94.... 97,925 » » » 12.50% i-3-1992........... 97,800 
» » » » 15- 3-1989/94.... 96,975 » » » 9,15% 1-4-1992........... 94.250 
» » » » i- 4-1989/94.... ° 97,150 » » » 11,00% 1-4-1992........... 95,200 
» » »  »  I-10-1987/93.... 97,750 » » » 12,50% 1- 4-1992........... 97,800 
» » » »  I- 2-1985/95.... 98— » » » 12,50% 18- 4-1992........... 97,575 
» » » »  l- 3-1985/95.... 94 » » » 9,15% 1I- 5-1992........... 94,600 
RI » »  »  1-4-1985/95.... 93,700 » » » 11,00% l- 5-1992.......:... 95.125 
5 » > » 1- 5-1985/95.... 93,825 » » » 12,50% l1- 5-1992.....:..... 97,700 
» » » » I- 6-1985/95.... 9 » » » 12,50% 17- 5-1992........... 97,550 
» » » » l-7-198595.... 95— » » » in I° Careti SITE g332: 
2 » » » , = "‘I-1992. ie 3275 
“ x no = dale Ste RD: Sl e e LIDI 96.125 
» » » » 1-10-1985/95, SL 94,750 » » » 11,50% I- 8-1992.........., 95,725 
211. (io) » » » 12,50% 1I- 9-1992........... 97,525 
» » » » 1-11-1985/95... 95 
» » Rit A:1089009 cca, I9STIS I) i ce Lirica diga 
K Ù »  » 1 1-1986/96.. 95,900 » » » 150% I- 2-1993........... , 
; ; i vo II 1986/96 H. < 100,275 » » » 12,50% 1- 7-1993.........., 96,425 
si > “ I- 2-1986/96 95,750 » » » 12,50% 11-11-1993. .......... 96,675 
1 E » o» 1.31986/96.... 94/450 Fa? La si I n 96,600 
desi 7 » » 0% 1- 1-1994.........., 96,750 
x 3 i sian 1 e Certificati credito Tesoro E.C.U. 20-10-1983,00 11,50% : 100/100 
» ; » »  1- 6-1986/96.... 94.575 3 n È CRE 7-198401 6: Pon 
e RSS di » » - Fe Ò CHIA i 
» » » » I- 7-1986/96.... 94,550 » » » » 21- 3-1988/92 8,50% . 93,550 
» » » » = I- 8-1986/96.... 93,475 DI 
» » » »  1- 9-1986/96 93,550 ; Db P È See da 
La ii 3 » » » =» 25- 5-1988/92 8,50%. 93,750 
» » » » I-10-1986/96.... 92925 » =» =» »  22.11-1984/92 10,50%. 102600 
» » » =»  1-11-1986/96... 93.050 » » » » 22- 2-1985/93 9,60%. 98— 
» » » » DO: RISE Deo » » » » 15- 4-1985/93 9,75% . 98,475 
« 2 . » - 1-1987/97.... 3,650 » » » » 22- 7-1985/93 9,00% . 95,300 
) » I- 2-1987/97... 93,275 » » » » 25- 7-1988/93 8,75% . 94,125 
» » » » 18- 2-1987/97.... 93,225 » » » » 28- 9-1988/93 8,75% . 95,550 
» » » »  i- 3-1987/97... 92,950 » » » » 26-10-1988/93 8,65% . 93,975 
» » » » I- 4-1987/97.... 92,350 » » » » 22-11-1985/93 8,75% . 94,875 
» » » » = 1- 5-1987/97.... 92,600 » » » » 21- 2-1986/94 8,75% . 94,975 
» » » » I- 6-1987/97.... 93,025 » » » » 25- 3-1987/94 7,75% . 89,750 
» » » » I- 7-1987/97.... 93,425 » » » » 26- 5-1986/94 6,90% . 88,450 
» » » » I- 8-1987/97.... 92,450 » » » » 28-11-1988/93 8,50% . 92.750 
» » » »  - 9-1987/97.... 96,175 » » » -» 28-12-1988/93 8,75% . 93,900 
90M 29010 Il contabile del portafoglio dello Stato: MAROLDA 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA ‘REPUBBLICA ITALIANA 


Corso dei cambi del 30 gennaio 1990 presso le sottoindicate borse valori 


a i... 


1248.300] 1243.300] 1248.300| 1247,6401 1248.300| 1248.300 
1516,150] 1516,150} 1516,150} 1516 — | 1516.150| 1516.150 
743,800] 743,800] 743,800] 743.800) 743.800] 743.800 
218,900] 218.900 218,900) 218.920] 218.900) 218.900 
2098,500| 2098,500] 2098.50 | 2098.690| 2098.500| 2098.500 
660,070] 660,070| 660,07 660.080f 660,070] 660.070 
35,550 35.550 35,55 35.554 35,550 35.550 
11,503 11,503 11,50 11.506 11,503 11.503 
192,350] 192,350] 192,35 192,390f 192,350] 192,350 
1969,200] 1969,2001 1969,20 | 1969,500] 1969,200) 1969,200 
7.939 7,939 7,939 7.943 7,939 7.939 
8,450 8,450 i 8,45 8,445 8,450 8.450 
1046.100] 1046,100i 1046,10 | 1046.500| 1046,1001 106,100 
8,678 8,678 8,678. 8,677 8,678 8.678 
838,800] 838.500] 838,80 839,150] 838.800| 838.800 
105,629f 105,629] 105,62 105.626] 105.629/ 105.629 
192,230 192,230 192,23 19î,280j 192,230] 192.230 
205,700] 205,700] 205,70 205.500] 205,700| 205.700 
314,900] 314,900] 314,90 315,700] 314.900} 314,900 
953,300] 953,300] 953,30 953— 953,300| 953,300 


Media dei titoli del 30 gennaio 1990 


Dollaro USA . ........ 1248,300} 1248,300]  — 
ECU: iii i 1516,150| 1516,150] — 
Marco tedesco . ....... 743,800] 743,800]  — 
Franco francese. ....... 218,9001 218,900)  — 
Lira sterlina... ....... 2098,500] 2098,500/  — 
Fiorino olandese . ...... 660,070 660,070f  — 
Franco belga ......... 35,550 35,550 — 
Peseta spagnola... ..... 11,503 11,503 —_ 
Corona danese . .... -...| 192,350] 192,350] — 
Lira irlandese... ...... 1969,200] 1969,2001  — 
Dracma greca. ........ 7,939 7.939 a 
Escudo portoghese . . . ... ‘8,450 8,450] — 
Dollaro canadese... .... 1046,100| 1046,100]  — 
Yen giapponese. . . . DICI 8,678 8,678 —_ 
Franco svizzero. .......| 838,800] 838,800 —_ 
Scellino austriaco. ...... 105,629î 105,629) — 
Corona norvegese. . ..... 192,230) 192,230 —_ 
Corona svedese. ....... 205,700] 205,700 — 
«Marco finlandese . . . 314,900] 314,900]  — 
Dollaro australiano. . .... 953,300 953,300)  — 
Rendita 5% 1935 .............0 05.00 
Redimibile -9% (Edilizia scolastica) 1975-90... ..... 

» 9% » » 1976-91. ....... 

» 10% » » 1977-92. ....... 


» 12% (Beni Esteri 1980) 
» 10% Cassa DD.PP. sez. A Cr. C.P. 97... 
Certificati del Tesoro speciali 20- 5-1987/91 


è 0 0 0 00040000 


» » »  22- 6-1987/91........ 
» » »  18- 3-1987/94 ........ 
» ds »  2I- 4-1987/94 ........ 


Certificati del Tesoro ordinari 10,25% 1- 1-1988/96. . .. 
Certificati di credito del Tesoro 11% 1- 1-1987/92 ... 


» » » 13,25% 18- 4-1987/92. . 
» » » 10% 18- 4-1987/92 ... 
» » » 9,50% 19- 5-1987/92 .. 
» -» » 8,75% 18- 6-1987/93 .. 
» » » 8,75% 17- 7-1987/93 .. 
» » » 8,50% 19- 8-1987/93 . 


74,450 | Certificati di credito del Tesoro 8,50% 18- 9-1987.93. . 
100,950 “ » » » TR 2,5% 1983/93. ... 
98,400 » » » Ind. I5- 7-198590.... 
n 925 » » » » 16- 8-1985/90.... 
92.500 » » » »  18- 9-1985/90. ... 
92,950 » » » =» 18-10-1985,90.... 
91,625 » » »  »  1I-11-1983/90.... 
75,300 » » » »  18-11-1985/90.... 
75,675 » » »  »  1-12-1983/90.... 
92,600 » » » » 18-12-1985/90.... 
Fis » » »o 0» 1 [-198490..,. 
95700 » » »  » 17- 1-1986/91... 

94/475 » » »  »  I- 2-1984/91... 

90,975 » » __»  » 18. 2-1986/91... 

99,075 » » » »  1- 3-1984/901.... 
90,425 » » » »  18- 3-1986/91.... 


Serie generale - n. W 


N. 21 


n 


90.275 

85,950 
100,250 
100,200 
100,050 
100 — 
101,025 
100,125 
101,125 
100,350 
100,350 
101,375 
100,050 
100,600 
100,025 
100,475 
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Serie generale - n. 30 


Certificati di credito del Tesoro Ind. 


» 


90M30810 


» 


» 


» 


» 


1- 4-1984/91. ... 
I- 5-1984/91.... 
I- 6-1984/91.... 
I- 7-1984/91.. 
I- 8-1984/91.... 
I- 9-1984/91. ... 
1-10-1984/91.... 
1-11-1984/91.... 
1-12-1984/91. ... 
1- 1-1985/92. ... 
I- 2-1985/92. ... 
18- 4-1986/92. . .. 
19- 5-1986/92. . .. 
20- 7-1987/92. ... . 
19- 8-1987/92. ... 
1-11-1987/92, ... 
1-12-1987/92. ... 
I- 1-1988/93. ... 
I- 2-1988/93. ... 
1- 3-1988/93. . .. 
1- 4-1988/93. ... . 
1- 3-1988/93. . .. 
I- 6-1988/93. ... 
18- 6-1986/93.. .. 
I- 7-1988/93. ... 
17- 7-1986/93. . .. 
I- 8-1988/93. . .. 
19- 8-1936/93. . . . 
I- 9-1988/93. . .. 
18- 9-1986/93. . . . 
1-10-1988/93. . .. 
20-10-1986/93. . .. 
1-11-1988/93. ... 


‘18-11-1986/93. . .. 


19-12-1986/93. CIS 
I- 1-1989/94. . .. 
I- 2-1989/94. . .. 
I- 3-1989/94. . .. 
15- 3-1989/94. . . . 
I- 4-1989/94. . .. 
1-10-1987/94. . .. 


. 1- 2-1985/95. ... 


I- 3-1985/95. ... 
I- 4-1985/95. ur 
I- 5-1985;95. ... 
I- 6-1985/95. . .. 


I- 7.1985/95 


I- 8-1985/95. ... 
I- 9-1985,95. ... 


1-10-1985/95 


1-11-1985/95. ... 
1-12-1985,95. ... 


I- 1-1986/96 . 


1- 1-1986/96 


I- 2-1986/96. . .. 
I- 3-1986,96.... 
1- 4-1986:96. . .. 
I- 5-1986:/96. . .. 
{- 6-1986;96. . . . 
I- 7-1986/96. . .°. 
I- 8-1986/96. . . . 
I- 1936/96. . . . 
1-10-1986/96. . . . 
1-11-1980/96.... 
1-12-1986/96. . . . 
1- 1-1987:97.... 
I- 2-1987/97.... 
18- 2-1987/97.... 
I- 3-1987/97.... 
I- 4-1987/97.... 
I- 5-1987;97.... 
I- 6-1987,97.... 
I- 7-1987;97.... 
1- 8-1987/97. ... 
1- 9-1987997.... 


100,500 | Buoni Tesoro Pol. 9,25% - 2-1990........... 99,775 
100,625 » » » 12,50% I- 2-1990............ — 
100,600 » » » 9,15% 1-3-1990........... 99,675 
100,700 » » » 10,50% 1-3-1990........... 650 
100,275 » » » 12,50% 1-3-1990........... 100,050 
100,275 » » » 10,50% 15- 3-1990........... 99,525 
100,375 » » » 9.15% I- 4-1990........... 99,375 
100,225 » » » 10,50 % I- 4-1990........... 99,475 
100,700 » » » 12,00% I 4-1990 Sua e ele 100— 
100,225 i ; ; oO — i Parte è 00000 0 0 000000 99,425 
° () * S17I0. 4.6 606 0 0 00 60 
29050 | ==» ==» » 10,50% I-5-19900. 99850 
98,075 10:50% 1. 5.190 Bi...) hi 
98,525 do E nei 99/425 
6 » o» > 5% 161900... ....... 99250 
di » » » ,00% 1- 6-1990........... x 
pai » =» ©» 10,50% 16- 6-1990...0/...)) 99533 
97, 625 » » » 9,50% 1- 7-1990........... 99,350 
97. 27 3 » » » 10,50% 1- 7-199%0........... 99,650 
K 5 » » » 11,00% 1- 7-1990........... ,3I 
7,275 » =» =» 9,50% 1-8-1990........... 99,325 
97,275 » » » 10,50% 1-8-1990........... 99,425 
98.250 f no» 11,00% .I-8-1990........... 99,225 
99,050 » » » 9,25% 1-9-1990..-......... 98,800 
96,125 » » » 11,25% 1-9-1990........... 99,550 
98,850 » » » 11,50% I- 9-1990. 1. ....... re ,2 
96,250 » » » 9,25% 11-10-1990. .......... 98,225 
98,675 » » » 11,50% I-10-1990........... 99,325 
95,800 » » » 11,50% 11-10-1990 B......... 99,150 
97,925 ‘» » » 9,25% 1-11-1990........... 98,150 
95,675 » » » 9,25% 1-12-1990........... 98,225 
97,775 » » » 12,50% 1-3-19908........... 101,575 
96,100 » » » 11,50% 11-11-1998. .......... 97,375 
98,175 » » » i5,50% i-12-1991........... 97,450 
96,850 » » » 9,25% 1-1-1992........... 94,500 
97,150 » » » 9,25% 1- 2-1992,. ......,.6. 94,550 
97,900 » » » 11,00% 1I- 2-1992........... 96,150 
98,025 » » » 9,15% I. 3-1992 PIARIVIETR: G ET E tO 94,100 
97,475 » » » 12,50% I- 31902 fate) cer lee ce Fe 8 — 
97,050 » » » its: ' 1190 IRINA CHRR I 94,375 
97,100 O e n 97950 
a » =» » 12,50% 18- 4-1992. ......... 97,775 
5 » » » 15% I- 5-1992........... 94,600 
pere, » 0» » 11,00% I- 5-1992........... 95.125 
93:850 » » » 12,50% I- 5199. .......... 97,800 
34 » » » 12,50% 17- 5-1992........... 97.675 
,100 » » » 915% 1- 6-1992,.......... 94,600 
210) » » »° 10,50% 1- 7-1992.........., 97.250 
300 » » » 11,50% 1- 7-1992........... 96,250 
94,509 » » » 11,50% 1- 8-1992........... 95,750 
94.850 » » » 12,50% I- 9-1992........... 97,625 
95,025 » » » 12,50% 14-10-1992... ........ 97,525 
95.775 » » » 12,50% I- 2-1993........... 96,500 
96.025 » » » 12,50% I- 7-1993.-.......... 97,750 
96,300 » » » 12,50% I-11-1993........... 96,775 
96.075 » » > 12,50% 17-11-1993. .......... 96.600 
94,650 » 12,50% I- 1-1994........... 96,900 
93,775 Certificati citt Toe E.C.U. 20-10-1983/90 11,50% . 100,100 
93.800 » » » 16- 7-1984/91 11,25% . 101,875 
94625 » » » =» 21- 9-1987/91 875%. 95,575 
94,575 » » » » © 21- 3-1988,92 8,50%. 93,850 
93,575 » » » » 26- 4-1988/92 8,50% . 93,500 
93,525 » » » » 25- 5-1988/92 8,50% . 93,625 
92925 » » » » 22-11-1984/92 10,50% . 102,475 
93,100 » » » » 22- 2-1985/93 9,60% 98,400 
93,975 » » » » 15- 4-1985/93 9,75% 98,500 
93,650 » » » » 22- 7-1985:93 9,00% . 95.500 
93,375 » » » » 25- 7-1988/93 8,75% . 93,675 
na » » » » 28- 9-1988/93 8,75% . 95,400 
92.975 » » » » 26-10-1988/93 8,65% . 93,950 
97 400 » » » » 22-11-1985193 8,75% . 94,900 
9a 625 » » » » 21- 2-1986/94 8,75% . 04,675 
93,055 » » » » 25- 3-1987/94 7,75%. 99— 
se » » » » 26- 5-1986/54 6,90% . 84.550 
93,354 » » » =» © 28-11-1988/93 8,50%. 92,725 
dAea5 » » » » 28-12-1988/93 8,75% . 93,725 
96,125 » » » » 19- 4-1989/94 9,90% . 97.600 
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Serie generale - n. 30 


Abilitazione alla Banca popolare di Pescopagano e Brindisi - Soc. 
coop. a r.l., con sede sociale in Pescopagano, a compiere 
operazioni su titoli di debito pubblico. 


. Si rende noto che. con provvedimento della Direzione generale del 
debito pubblico in data 26 gennaio 1990, la Banca popolare di 
Pescopagano e Brindisi - Soc. coop. a r.l., con sede sociale in 
Pescopagano, è stata abilitata a compiere le operazioni su titoli di debito 
puote, previste dall'art. 35 del testo unico approvato con decreto del 

idente della Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343. 


9AOSS4 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO 


Scioglimento degli organi amministrativi della Banca agricola 
industriale di Sulmona, società cooperativa a responsabilità 
limitata, in Sulmona. 


. _©'òn decreto ministeriale 29 gennaio 1990 sono stati sciolti gli 
organi amministrativi della Banca agricola industriate di Sulmona, 


società cooperativa a responsabilità limitata, con sede in Sulmona 
(L'Aquila), in applicazione dell'art. 57. lettere a) e 5). del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 


90A0558 


Nomina del commissario straordinario e dei membri del comitato 
di sorveglianza della Banca agricola industriale di Sulmona; 
società cooperativa a responsabilità limitata, in Sulmona. 


Il Governatore della Banca d'Italia. con provvedimento del 30 
gennaio 1990, ha nominato il dott. Roberto Sanseverino, commissario 
straordinario ed i signori avv. Massimo Brandi, rag. Goffredo De . 
Santis, dott. Luigi Gaspgri, membri del comitato di'sorveglianza della 
Banca, agricola industriale | di Sulmona. società cooperativa a 
responsabilità limitata, con sede in Sulmona (L'Aquila), in amministra- 
zione straordinaria. 


90A0559 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige 


rimedia, invece, ad errori verificatisi 


nella stampa del 


provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto del Ministro delle finanze 23 gennaio 1990 concernente: «Accertamento del cambio delle valute estere 
per il mese di dicembre 1989 agli effetti delle norme del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi». (Decreto pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 24 dei 30 gennaio 1990). 


All'art. 1 del decreto citato in epigrafe. alla pag. 6, prima colonna, delia sopraindicata Gazzersa Ufficiale, in corrispondenza della vaiuta Corona 
svedese dove è scritto: «Corona svedese... Lit. 2/5,7/3», leggasi: «Corona svedese... Lit. 205,719». 
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FRANCESCO NIGRO, direttore 


Francesco NOciTA, redattore. 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte fe alîre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 

— presso l'Agenzia dell'Istittio Poligrafico e Zacca dello Stato in Roma, piazza G. Verdi, 10; 

— presso la Concassionarie speciali di: . 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Spurano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, S/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
{Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baidaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.i., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria Italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, Libreria 
Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria ti Tritone, via del Tritone, 61/A - TORINO, SO.CE.DI. S.r.l., via Roma, 80; 

— presso le Librerie daepositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate neila testata delia parte seconda, si. ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI È CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1990 
” ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli. indici mensili 


Tipo A - Abbonamento: ai fascicoli della serie generale, inclusi i supplementi ordinari: 


- semestrale : 
Tipe.B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte costituzionale: 
- annuale 


- semestrale y 
Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata alle leggi ed ai regoiamenti regionali: 
- annuale 
- semestrale 
Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
- annuale 


Tipo F - Abbonamento ai fascicoli delia serie generale, inciu: 
- annuale 


re er rr er re cr 


integrando i! versamento relativo a! tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 50.000, si 
avrà dirilto a ricevere l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1990. 


Prezzo di vendita di un fascicolo delia serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, li e III, ogni de pagine o frazione 

Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi» 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione... ..........L Lt “ 


STrEE 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


ere 


Gazzetia Uificiale su MICROFICHES 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Invio settimanale N. 6 mictofiches contenenti 6 numeri di Gazzetta Ufficiale fino a 96 pagine cadauna 
Per ogni 96 pagine successive o frazione riferite ad una sola Gazzetta. . 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata ; 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato ali'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'’Amministrazione èntro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 

Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato: 


- abbonamenti (06) 85082149/85082221 
- vendita pubblicazioni & (06) 85082150/85082276 
- inserzioni « (06) 85082145/85082189 


N: Bi. — Gii abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1990, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 
30 giugno 1990 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1990. 
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